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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I n E N T E. La 'Seduta è aiperta
(ore 17).

Si dia Lettura del prooesso verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è appravato.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per l'in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

P RES I D E N T E. Il s.enatore Ruf-
fino è stato chiamato a far parte deLla Com-
missione panlamentare per 1'IinJdirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelev:iJsilVi,
irTI'sostituzione del senatore CarOlLlo,rlimis~
sionario.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES T D E N T E. Il Presidente del1a
Camera dei deputati ha -trasmesso ~l seguen-
te dis.egno di legge:

«Misure urgeIliti per J'editoria» (909).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presen-
tato tI 'seguente disegno di degge di iniZJiativa
del senatore:

BUSSETI. ~ « Modifiche aJ1l'artircolo 4 delila
legge 9 maggio 1940, 111.371, recante norme
per la co.ncessione di run assegno srpecia,le
agli ufficiali deU' eseI1cito che lasciano 11ser-
vizio permanente effetHiVo» (910).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di ilegge 'Sono stati defedti ÌJns.ede ref.ereIlJte:

alla la Commissione permanente (Affari
costitlUzionali, affari deUa P.residenza del
Consi~lio e dell'interno, OIr1di,namento gene-
rale dello Stato e della ipubblka ammini-
strazione) :

«MilsiUlre urgenti per l'editoria» (909),
previ pared de1la sa e del-Ia lOa Commis-
siol11e;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Realizzazione di una Irete l11~ionale per
:iJ. riJevamento dei dati meteorologid via
sate.1Hte» (887), IPrevi pareri deLla sa e della
8a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e teso.ro):

«Is.t.Ìituzione di un diritto di alCCisa sID.
bio.ssido di ltitanio» (888), previ pareri della
2a e della 10. Commi's,sio.ne.

Discussione dei disegni di legge:
({ Modifiche alla legge 1° dicembre 1970,

n. 898, che regola i casi di scioglimento
e di cessazione degli effetti civili del ma-
trimonio» (235), d'iniziativa del senatore
Basadonna e di altri senatori; «Norme
integrative in materia di assistenza sani-
taria e trattamento prev.idenziale nelle
ipotesi di scioglimento o cessazione degli
effetti civili del matrhnonio» (256), d'ini-
ziativa del senatore Romagnoli Carettoni
Tullia e di altri senatori; ({ Norme per
l'assistenza sanitaria e per il trattamen-
to previdenziale al coniuge divorziato»
(403 ), d'iniziativa del senatore Minnocci
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e di altri senatori; ({ Modifiche alla legge
l" dicembre 1970, n. 898, recante "Disci-
plina dei casi di scioglimento del matri-
monio" riguardanti il trattamento pensio-
nistico del coniuge divorziato e conces-
sione al medesimo dell'assistenza sanita-
ria e farmaceutica» (682), d'iniziativa del
senatore Balbo.

Approvazione, con modificazioni, di un
testo unificato con 11 seguente titolo:
({ Norme integrative della legge l" dicem-
bre 1970, n. 898, sulla disciplina dei casi
di scioglimento del matrimonio»

P RES I D E N T E. L'ordd!l1edel giorno
reca la discussiOll1e dei disegDJidi legge: «Mo-
difiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, che
regola i casi di scioglimento e di cessazione
degli effetti civil>i del matrimania », di imi~
ziativa dei senatori Basadonna, Nendoni,
Gatti e Manno, « Norme integra:ti'Vein mate~
ria di a<ssistenza sanitaria e trattamento pre~
videnziale nelle ipotesi di scioglimento o ces-
sazione degli effetti civili del matrimOl11io),
d'iniziativa dei senatori Romagnoli Carettolli
Tullia, Tedesco Tatò Giglia, Con'terna degli
Abba:ti Anna Maria, Gherbez Gabriella, Luc~
chi Giovanna, Mafai De Pasquale Simana,
Ruhl Bonazzola Ada Valeria, Squarcia<lupi
Vera Liliana e Talassi Giorgi Renata, « Nor-
me per l'assistenza sanitaria e per il tratta-
mento previdenziaJe al coniuge divorziato »,
d'iniziativa dei senatori Minnocci, Ferralasco
e Luzzata Carpi, e « Modifiche alla legge 1°
dicembre 1970, n. 898, recante "Discipl'ina
dei casi di scioglimento del matrimania"
riguardanti il tra,ttamenta pensiani'stica del
coniuge divorziato e concessdone al mede-
sima dell'assistenza sanitaria e farmaceu.ti-
~a », d'iniziativa del senatare BaLbo.

Dichiaro aperta la disoussione generale.
È is,critto a parlare il sena<tore BasadO!llna.

Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A . Signor Presidente,
onarevoli colleghi, mi limito a fo:nmulare al~
cane brevi considerazioni 'sul presente dise-
gno di legge destinato aI.1amodifica ed alla
integrazione di alcune norme in materia di
assistenza sanitaria e di trattamento previ-

29 SETTEMBRE 1977

denziaJle della legge n. 898, relativa ai casi
di scioglimento e di cessazione degli effetti
ciVìili.del matrimonio. Esso deriva da un rie-
same di queste norme suggerito da alcune
proposte di legge, una delle quali è stata pre-
sentata da me e da altri colleghi a nome del
Gruppo di democrazia nazionale. Dopo una
approfondita e dotta analisi compiuta dalla
Cammissione di merito .di cui fa parte il se-
natore Pazienza per Democrazia naziona-
le, con l'aUJsHia di un'apposita Sottocom~
missione, di cui ha fatto parte per lo stesso
Gruppo il senatore Nencioni. si è poi proce-
duto alla stesura di un testo unificato della
legge, approvato aUa unanim'ità, interpretan-
do gli aspetti salienti delle varie proposte,
come è stato 1llustrato dalla senatrice Tede-
sco Tatò nella sua sintetica e lucida relazione.

Forse questa legge nOon troverà lil gmdl~
mento di quanti si attendevano un più am~
pio riconoscimento delle aspirazioni del co-
niuge economicamente più debole, cOlITside~
rati anche i danni che, alcune volte, in conse~
guenza della legge n. 898 egli ha l'iÌiportato;
ma bisogna ri'conoscere che non è stata com-
pito facile condli.are i fini della legge can
l'i'11terpretazione prevalente di alcune 'Ilor.
me del codice civile e con l'esigenza di giui!1~
gere ad un testo che, nei Jimiti del possibile,
non prestasse i1 fianco a critiche 'Che ne
avrebbero potuto ostacolare il cammino.

Certo, se fosse stata già in v~gore un ,regi-
me assistenziale e previdenzia<le più avanza~
to, all'altezza di un paese moderno; 'se, come
afferma la sooatrice Tedesco Tatò nella sua
rela'lione, si fosse compiuto un maggior cam-
mino sulla strada deUa modificazione della
condiziane socia-Ie della dOffl11ae se an:che le
praspettive economiche generali non fossero
così gravi, fOlise non saI1ebbe 'Sorta l'esigen-
za così viva, così pressaiD'te di promuOovere
una legge come quella in esame. Non è senza
significata che le situazioni più penose di
natura economica, in conseguenza del divor-
7io, si siano lamentate nelle aree economica-
mente più depresse, come risulta da alcuni
sondaggi stati,sti.ci. Basti pen,sare ,ohe un
tempo in alcune zone del Sud >ladOl11na,fedele
ad un senso antico della famiglia, nell':a:ndare
a nozze, se svolgeva un'attività, non esitava
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ad abbondonarla per dedicarsi interamente
al suo uomo ed ai suoi figli. E quando, corne
a vo.1te è accaduto, il consorte l'ha lasciata.
si è vista spesso costretta dall'esiguità del~
l'assegno o dalla scomparsa dell'ex marito
ad anda;re ,alla ri<oerca di un impiego per assi.-
curarsi comunque un guadagno; menttre, se
avesse continuato il suo lavoro di quando
era nubile, dando necessariamente di meno
alla famiglia, avrebbe potuto guardare con
minore preoccupazione all'aIVVenire.

Se si considera quanto sia diffioile trovare
oggi lavoro per un ,giovane, non 'si può non
riconoscere come questa possibilità per una
donna anziana sia del tutto il1u:soria. Se que~
Site donne avessero saputo del ds:chio che
correvano non avrebbero certo lasciato l'im-
piego e, se lo avessero fatto, avrebbero pen-
~ato a mettere qualche cosa da paI1te.

La situazione è diversa per ,le dOtnneche
hanno contratto matrimOtllio in epoca suc-
cessiva all'entrata in vigore della le~ge nu-
mero 898 perchè sanno bene il destino che
le attende e pOSSOillOprovvedere in tempo, se
ne hanno brsogno, ad insedrsi nel mondo
del lavoro, se già non lo siano, per fronteggia-
re le conseguenze del divorzio.

Da queste considerazioni è nata l'idea, so-
stenuta dan'associazione per la difesa delle
donne divorziate, di una rnormativa differen-
ziata il11materia assistenzicl!1e e prev1denziale
che tenga conto appunto della diversità di
situazioni tra i matrimani contratti iUltempi
di sicura indissolubilità e quelli contratti in
epoca successiva all'approvazione della legge
n. 898. Questa associazione sostiene anohe al-
tri !prindpi ampiamente giusHficati sul piano
umano e sociale che meritano ogni solidarie-
tà ma che ovviamente non !potevano trovare
accoglimento in questa sede: potrebbero co~
munque essere oggetto di al tra prc1posta. Il
disegno di legge in esame si ,propone di eE-
minare le carenze più gravi in materia sociale
e previdenziale esistenti nella legge n. 898
che, bisogna riconoscerlo, non assicura una
adeguata tutela al coniuge divorziato più
debole. Come è ben noto, lo priva della
assistenza sanitaria, gli attribuisce una
quota della pensione di reversibilità solo
se l'obbligato è convolato a nuave noz-
ze, prevede la cessazione dell'assegno pe-

riodica corrisposto aU'ex coniuge con la
morte delI'abbligata quasi che con un
tale evento venissero meno le cw:dizioni
abiettive che avevano indotto il 1rib:ma-
le a disporne la somministrazione. La !e?~
ge in esame, anche in adempimento agli im-
pegni assunti dai sostenitori del divorzio du-
rante la campagna per il referendum, colma
in parte questi vuoti: assicura l'assistenza
sanitaria all'ex coniuge ,se non ne ha diritto
per altro titolo, gli ricanosce la pensione di
reversibilità anche in mancanza di susseguen-
ti matnmon'i o di premorienza del nuovo co-
niuge aff:i,dando al tribunale. a mio avviso op-
partunamente, qualora vi sia coniuge super-
stite, la determinazione quantitativa delle
quote, data 1a complessa casistica che può
presentarsi in tale eventualità e la difficoltà
di determinare per legge le aliquote come da
alcuni parti viene suggerita. Infine riconosce
aH'ex coniuge H diritto, qualara versi in con-
dizioni di biso~no, alla somministrazione di
somme periodiche di cui già usufru1va prima
del decesso dell'abb1i.gato, proporzio.nalmen-
te all'ent1tà del patrimonio ereditata e alle
condiziani economiche degli eredi, secondo
le decisioni del tribunale È una norma che
soddisfa il principio di umanità perchè vie-
ne incontL'o alle situaziani più gravi di biso-
gna, ma risponde meno ad un principio di
giustizia secondo il quale per la determina-
zione dell'assegno dopo i.Idecesso dell'obbli.
gato dovevano. valere gli stessi motivi in ba~
se ai quali l'assegno venne determirnato al-
l'atto dello scioglimento del vincolo. La solu-
zione adottata nel testo unificata trova giu-
stificazione nella spirito che ha ispirato la
legge n. 898 quando prevede la possibilità
della pensione, carne ha osservato l'onorevo-
le relatare; l'altra soluzione ripro.none il di-
ritto, a mio avviso fondato, dell'ex coniuge
z~d inserirsi nell'ambito successorio, anche
se in contrasto con una interpretazione
prevalente secondo la quale con lo sciogli-
mento del vincolo matrimoniale si pone fine
ad ogni rapporto tra i coniugi determinando
nel cantempa la conclusione di ogni diritto
successorio.

La proposta di legge presentata a suo tem~
!po dal mio Gruppo è suggerita da un'inter-
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pretazione di alcune norme del codice civi~
le diversa da quella adottata e a mi,) avviso
più aderente forse allo spirito del nuovo
diritto di famiglia, con il quale la donna
compie un notevole passo avanti, sostenen~
do che all'ex coniuge superstite, al quale non
sia addebitabile lo scioglimento del vincolo
matrimonble, debbano essere conservati i
diritti successori previsti dagli articoli 581,
582, 583 del codice civile.

Ho semplicemente accennato a questo ul-
timo tema senza alcun proposito di voler
allargare ad esso la discussiO'ne anche per-
chè la soluzione adottata ha raccolto la urna-
nime approvazione di tutti lÌ Gruppi, com-
preso quello al quale appartengo e a nome
del quale 'i senatori Nencioni e Pazienza han-
no attivamente ad essa concorso. Ma per
quanto riguarda l'assegno questo deve assu~
mere il requisito di vera e proprio diritto
successorio gravante sull'asse ereditario.

D'altra parte, quella >inesame è una proper
sta di legge che si propone prev:a)lentemente
di venire incontro ai casi più bisognosi, so-
Iprattutto a quelle situazioni disperate di
donne senza assistenza sanitaria e senza
mezzi di sussistenza ,per la scomparsa dell'ex
coniuge e, qualche volta, senza nessuno al
mondo che possa dar loro una mano.

Bisogna riconoscere che <siè aotteso troppo
tempo per accorgersi di questi Idrammi e per
tentare di parvi rimedio COil questa Legge.
Vorrei anche aggiU11!gere,per coLoro i quali
ritengano che con questa legge 'Si determilne-
rà una flessione nel numero dei divorzi, che
essi, a mio avviso, sono in errore, per.ohè, se
i divorzi non hanno r~ggiUinto iln p~ssa:tO' il
l1veHo che ,si temeva dopo l'a'PIProvazione del-
la l.egge n. 898. dò si è veI1ioficato~che per-
chè il tratt~ento economico ed assisten-
ziale previsto per il coniuge più debole lo
induceva a rinunciare all'esel1cizio di questo
suo diritto.

Mi Limito a queste modeste ed ÌI1ade~a:te
considerazioni 'in una materia così delicata,
~lla quale ho osato avvicinarmi spinto sol-
tanto da motivi di solidarietà umana, iI10ill
avendo in essa specifica competenza. Prov-
vederanno dopo di me li senatori Nencioni e
Pazienza ~ tanto piÙ di me esperti i]nque..

sta disciplina ~ ad approfondire, a nome dell
Gruppo della democrazia nazionale, i temi
di natura giuridica. Ma pensO' ,che questo,
più che n momento della ragione e deUa
dottrina, sia H mO'mento del cuore e del1a so-
lidarietà. E: significativa a questo proposito
l'unan'imità raggiunta nella Commissione di
merito su questo testo, dopo lungo e dotto
dibattito, partendo a volte ,da posizioni con-
trastanti. Concludo esprimendo l'augurio che
l'Assemblea voglia accogliere ,l'invito del re-
latore ad approvare questo \provvedimento
legislativo, e possibilmente 'a perlezionaI1lo,
essendo attesa da meW nel rpaese, come un
atto doveroso di umanità e di giustizia.

P RES I D E N T E. E:d,scrittO'a parlare
il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, sj]gt1orMi-
nistro, onorevoli colleghi, i primi due anni
di apiplicazione della legge 10 dicembre 1970,
n. 898, sullo scioglimento e siUHacessazione
degli effetti civili del matrimonio, hanno po-
sto in luce alcune lacune del,la Legge stessa,
che meritano di essere colmate per eVÌidenti
ragioni di equità.

Una di tali laoune consiste 'IlJel1acessazione
della somministrazione di qualsiasi assegno
a favore del cO'niuge, cui il giudice abbia ri-
conosciuto tal:e diritto ai sensi dell'articOolo 5
della legge, in caso d>i mOor,tedel coniuge ob~
'h1igato alla suddetta sommmistrazione e qua~
lara non ricorra l.a fattispecie previlsta dal-
l'articolo 9 della legge stessa.

Si tratta eLiun caso pa,rticolarmente iIDeri~
tevole di considerazione soprattutto quando
il ricorso alla legge n. 898 del 10 dicembre
J970 sia promosso da coniugi .le cui risorse
consistano essenzialmente in redditi di la-
vo.ra o nella pensione.

l'il'fatti. le vigenti norme prev1denziali
escludono dal beneficio deHa 'PEmsione di re-
veI1s'ibilità il coniuge che abbia perduto tale
CJualifica a seguito ,di scioglimento o cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio.

liThtal ,caso, pertanto, alla morte del coniu~
ge obbligato aHa somministraziollle dell'as-
segno, l'altro coniuge rischia di rima:nere pri-
vo di ogni risorsa per dI suo 'sostent~ento,
ancorchè in età non più lavoratirva.
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Tale situazione appa-re man1festamente ini-
qua. In prima luaga, pepchè l'assegno dispo-
sta dal tribunale nan può intendersi !COlme
penalità a carica del coniuge obbligata, ma
deve intendersi come una garanzia per l'al-
tra coniuge.

Prova ne si.a il fatta che <l'ultimo comma
dell'articolo 5 prevede la cessazione dell'ob-
hliga sala se il beneficiario passa a nuove
nazze.

Ed è intuitlvo che se ciò non si verifica,
col passare degli anni, in età matura, di
narma, il bisogno di mezzi oconomid nQn
diminuisce ma aumenta.

In secondo luogo, perchè l'assegno viene
diJsposto da,l tribunale s&a in base alle ISQ-
stanze e ai redditi del1'obbli:galto, sia soprat-
tutto tenendo conto delle candizioni eco-
nomi'che del.l'altro coniuge e -dell'apporto
dato da questo a.lla formazione del patrimo~
nio di entrambi.

Ed alla morte del caniuge obbHgato nan
vengono. meno automaticamente le condizia~
ni obiet,tive del caniuge supersTIte che ave-
vano. motilVato la decisione del tribunale.

Il giudice nella determinazione dell'asse-
gno deve considerare nan soltanto. il con~
tributo che sotto. riflessi prettamoote eco-
nomici i coniugi abbiano. dato alla conduzio-
ne familiare ed alla formazÌ'One del patri-
monio camune, ma deve rkonosrere parti-
colare rilevanza anche al 'contrtbuto per-sa-
naIe che il caniuge incolpevale ha daJtoalla
famiglia dedicandosi interamente ed esclu-
sivamente ad essa can tatale rinuncia allo
svolgimento. di qualsiasi attività retributiva
che sarebbe stata idanea ad assicurare un
pill sef\enO avvenire.

Venga pertanto garantita al coniuge di~
varziato superstite almeno. una adeguata par-
te della pensiane di cui avrebbe beneficiata
qual ara il matrimania nan fasse stata
sCiolta.

Un'altra lacuna della legge del 1970, n. 898,
cui l'iniziativa intende ovviare rtguar-da la
mancata conservazione al cOiIlii.uge-divorzia-
ta incoJJpevole del diritto all'assistenza mu-
tualistica, ,sanitaria e farmaceutica. IJ 'resto
propasto datlla 2a Commissione permanente
del Senato. recepisce ,i motivi di fanda del

disegno di legge 1iberale ptassumÌ'bili nel ri-
conoscimento. del diritto del coniuge divor-
ziato superstite a parte della pensione di rc-
versibilità che gli sarebbe spettata .se .nan
fosse intervenuta sentenza di sdogHmento
a di cessazione degli effetti civili del ma-
trimonio.

Da questo punto di vi'sta, quindi, esso non
può che essere valutato positi,vamente, te-
nuto anche conto deJl'importanza del pro-
blema che Sii vuole risolvere a sette ~nni
dall'approvaziane della legge sul divorzio.

Akune per.plessità non possono. eSisere, pe-
rò, sottaciute nell'intento appunta di avere
una narmat,iva che sia realmente effi.cace.

Nel testo proposto dalla Commissione la
qUQta di pensione a favore del coniuge ,di-
vorziato è ottenibi1.e solo a seguito di una
sua richiesta al tribunale e m misura varia-
bile secondo la decisiane del giudice.

Un tale fatto, pur giustificabile in cansi-
derazione delle diffarmi:tà riscontrabili nel-
le singole situazioni, potrebbe portare a ri-
parHziani di quata non equilihrate.

Per tali motivi il nostro disegno di .legge
aveva stabilito quote ben p:r.edse ed immo-
dificabHi preferendo quindi la certezza alla
valutazione del singolo giudice.

Quanto detto per un desiderio di preci-
sio!11enan muca, però, il giiUldizio pasitivo
che, a nostro parere, deve essere ,data del
provvedimento all'esame, tenuto conto an-
che dell'urgenza di affiancare tale .norma~
tiva a quelle vigenti sul divorzio e .sulla ri-
forma del dirrtto di famiglia.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare Il senatoce Petrella. Ne ha facaltà.

P E T R E L iL A. Onorevale Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, l'a'PPro-
v.é\2Jioneunanime del testa legislaHlVa al 1110-
stro esame sia in sede di comitato ,ristretto
che ha redatto le norme del disegno, sia
in sede di Commissione che ha provveduto
a peI1fezionarle aJnche con l'ausilia del mp-
presentante del Governo, renderebbe Isuper-
fluo questo intervento in Aula. Ma parlarme
è ormai necessario nan sala per ripetere .la
espressione del consenso alla legge così co-
me redatta daJlla Commis.sione, ma anche
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perchè 1n Aula sano s,tati presentati emen-
damenti, alcuni meramente formali, a.ltri che
incidono sulla sostanza di una tra le più
importanti disposizioni di legge.

Ma vi sono altre ragioni di fondo che sug-
geriscono un intervento in AlU1asu questo
disegno eLi legge e .che inducono quimdi a
motivare una adesione .convmta allo stesso
così come è 5ta:to rielaborato nella 2a Com-
mtssione permanente.

La prima l~agione che motiva ques.ta .con-
vinzione è di ordine politico. Quam.do si svol-
se la .ca:mpagna Isul referendum per l'abro.
gazione della Legge sul divorzio, le varie for-
ze poJitiche che sostenevano la Itesi contra-
ria all'abrogazione si impegnarono ad ap-
pocr;tare al testo della legge quelle integrazio-
ni che fossero apparse necessarie per tute-
lare maggiormente dal punto di Vlista eeolno-
mÌCo il coniuge !più debole, 'Che lo sdogli-
mento o la cessazione degli effetti civili del
matrimonio poteva ridurre in ristrettezze
economiche anche graVli. Nessuno del fran-
te cosilddetto divorzista, e tanto meno noi
camunisti, poteva ignorare Iche queste evoo-
tualità non sono purtroppo rare.

In una società strutturata .come la nostra,
che espeJle le donne dal lavoro, che ancora
sosta'nzia per moltissime donne il matrimo-
nio come un mezzo di sistema~ione econo-
mica e patrimoniale, è chiaro che ,la :cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio può
avere di questi effetti, don:de la 'vigilanza
politica del legislatore e quindi H suo dnter~
vento in questa materia.

Affermazioni del genere: matrLmonio co-
me ,sistemazione economica della donna, non
sono solo vaghi sociologismi cui, possiamo
fare solo riferimento empirico o banale con~
statazicne della realtà. Jnteri filoni gi.uri~
sprudenzi3'li sono stati influenzwti da .questa
concezione. Cioè, proprio sulla base della
constatazione del matrimonio quale fonte di
sistemazione economica della donna, ,si,fon-
da l'ammi'ssiibil>ità dell'aziane aquili:ana :per
danno lin casa di seduzione (ci sono centi-
naia di sentenze sulla seduzione, ed alcune
sono nel loro testo fOIil11alestraordinaria-
mente Liriche e ridicole). Oppure ed ugual-
mente possiail11o citare la giurisprudenza na-
ta per il caso di rottura della promessa di

ma1trimonio. Abbiamo quindi tutta una par-
te dena sodologia del dir1tto che si è :co-
struita su questo fatto ,reale, che la giuri-
sprudenza non ha ignorato, e cioè che a tut-
t'oggi, anno di grazia 1977, per la donna il
matrimonio è anche una sistemazione econo-
mioa. Espulsa dal lavoro, costretta al lavoro
nero, la donna ha talvolta nel matrimonio
non solo la completezza degli affetti cui 111-

nanzitutto io! matrimonio a:spira, ma aTIche
la certezza economica per la vita futura.,
una vecchiaia skura graz,ie al lavoro del
marito. Et de hoc satis.

Bi'sognava pertan\to, come si è detta al
principio, tenere fede a iU!ll1mpegniO 'Pre-
ciso e politica (non ad una promessa eletto-
rale), e se si giunge solo ora alla integrazio-
ne della normativa posta in essere dalla legge
sul divorzio è perchè solo la pratica applica~
zione ddla legge avrebbe potuto di svelare le
situazioni concrete su cui intervenire, cioè
la CO:1statazione dell'entità del £;::;n'Jmcno, di
dove si sono verificate faIle, deficienze e la-
cune di una discipLina legislativa nuova per il
nos'tro ordinamet..l1to giuridico e quindi tut-
ta da sperimentare sulla base del nostro
costume individuale e :collettivo di ,vita.

Dopo un lasso ragionevole di tempo ab-
biamo evidenziato questi punti ed è pertan-
to con ,contezza precisa di bisogni rea1i ch~
abbiamo avuto nel ,sottocomitato priJllla e
neBa Commissione poi una ,unanime cemcor-
danza di pareri 'Sulla ma1eria da elaborare,
suJle soluzioni da suggerire nei tre campi
specifici di intervento nei quali abbiamo in-
teso porre delle regole ,diverse (e dirò ipoi a
quali princìpi ispirate) e dei quali uno è
assolutamente incontroveLso, que~lo dell'as-
sistenza sanitaria, in rapporto al quale non
è stata fatta obiezione da akuno. In effet-
ti si tratta di una aIJ1ticipazione !perchè ,una
va Ita che sarà varata la riforma sanitaria la
norma diventerà superflua.

Il secondo punto attiene alla materia del-
le pensioni di reversibilità, sulle quali il Sè-
nalore Balbo ha fatto delle osservazioni in.
teressanti. Debbo dire che non ho potuto
candividere il parere del .collega Balbo, d;te-
ne-ndo che non fosse assolutamente possibi.
le prevedere criteri rig1di nell'attribuzione
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d::;He quote e che la discrezianalità era prc~
feribi1e per rendere ehstÌ<ca .la narma a se~
conda delle diverse situaziani canorete di
intervento. del giudice, quando. questa inter-
vento. riparatare c'è, e prevedendo., casì co-
me la no.rma prevede, anche il casa in cui
nan è necessapia !'intervento. del giudi:ce,
quando. la sÌ'tuazi'One è assolutamente paci-
hea essendo. uno soltanto. l'avente diritta
alla reversibilità 'che diventa 'titol:a.re della
pensiane.

Infine c'è l'assegna preveduto dall'artico-
lo 3, che qui è ancorata alla stata del bi~
sagna del caniuge, che qu'indi ha natura de-
CÌisamente alimentare e che, incidendo. sul di-
ritta erediJtaria, pone un altra ~ e nan Il

sola ~ esempio. nella- legislaZJione vigente
di legata ex lege. Varrei rircardare che nel
vecchio di\ritta di famiglia i figli naturali
non ricanascibili e quel1i nan 'rLconasdul i
avevano diritto ,ad un legato ex lege (asse-
gna vitalizia) ,che era strutturato pratka-
mente, esclusa la natura alimentare, secon~
da la schema dell'artkola 3 del testa .far~
mu]ata dalla 2a Commissione.

Le saluziani propaste dalla Commissiane
e che, ripeta, il nostro Gruppo. pienamente
condivide, si ispirano. ad umanità ed equi~
tà. Questa è una questione importantissima
da sattalinea,re affi,nchè rientri nei lavari
parlamentari che hanno preceduto .J'appro~
vazione della legge e cost,itu1sca per la leg-
ge stessa la chiave di volta, anzi il presidio
ermeneutica essenziale della normativa. Uma~
nità ed equità, va chiarito, trovano La ,loro
radice nella storica reahà in ,ooi ci muovia~
mo, nella 'storica realtà del pres.ente. È va~
nO' parlare di equità e di umanità se ci di~
sancoriamo dalla storia e dal momento tn
cui adoperiamo. lo SitrtliIllenta legislativo per
perseguire fi[l,aliÌtà di umanità e di equità.
L'.equità non è un concetto .che va al di
là deUa storia, ma anzi è ancorato alla sto-
ria, come del ,resta la è anche il concetto
eli umanità. Quindi noi ci siamo. mossi in
questa ambita e dirò anche perchè mi sono
attardato un t~\)Ilitinanel parlare della 'Stori~
cità di qualcosa che storico per sua !I1atura è.
Questa legge al nostro esame, che ha questa
notazione essenziale, sarà una legge .chiac-
chierata. Ne abbiamo. avuto il sentore quan~

do abbiamo. ricevuta i pareri deH'uffido le-
gislativo e dell'uffido affari civili del Mini~
stero di grazia e giustizia. Se non verrà ca-
pita questo spirito infarmatore, .ci trovere.
ma di frante ad osservazioni critiche che
avrrunna attinenza con la geometria forma-
le della legge. Ha menzionato l'iU!ffioiolegi-
slativo e rufficia a,ffari civili del Ministero
di grazia e giustizia non g>ià per crit1cé1!rli,
anzi a cadesti uffici va il nostro senso di
gratitudine per l'apporto ,critica ,da essi re-
cato, anche se la Commissione si ,è am'PJa~
mente diSitaccata da cer,ti criteri. Comunque
yi è stata da parte nostra una riflessionc
nata dall'apporto recata da ques,ti uffici e,
neHe parti in cui ci siamo. distaccati da s,ug~
gerimenti che essli ci hanno dato, 10 abbia-

mO' fatto con precisa riferimentO' ai cr1teri
fondamentali già i'nnanzi menzionati, che
S01ll0notevoli dal punto di vista della rile-
vama ermeneutica di tutto il -complessa del-
la legge.

Ci ,corre l'obbligo di dire da chi saranno
fatte le chiacchiere di cui diceva. Sa,ranno
faue da quella parte della dottpina e della
pubbliciS1.ica giuridica (che aramai occupa
tanto spazio nei quotidiani e nei s'e\ttima-
nali) più adusa ad indagare sulla simme-
tria delle disposizioni di ,legge, secondo cri-
teri di valutaziane che si basano soprattut-
to sulla purezza di presunti sistemi, anzi~
chè cansiderare ,la llegge per le soluziani al-
le quaìi dà vita e per le situazioni alle quali
\'uole parre l'iparo. Mentre la legge va valu~
t:1ta come stmmento duttile e non come me~
l'a operaziane di consequenzia1ità lagica, bi-
sogna infatti tenere conto del .fatta ,che qual~
si2,si prinC'ipio astratto va mediato nella ,real-
,tà 'con specifica r1ferimenta alle situazioni
umane alle quali si vuole porre rimedia, al-
le sofferenze umane da lenire, alle certezze
che la legge deve stabilire pokhè !'incertezza
è essa stessa mot'iva di sofì£erenza e ,di do-
,lore. Concetti tutti, questi, che si Iprestano
più a porre ,eccezioni ad astratrti prindpi e
a filasofemi di qualsias'i, anche ,rispettabile,
lega, ~mzichè farci propendere vers'O 1inea-
rità assiomatiche. Chi vi parla avviamente
non crede nelJa teoria assiomatka del di~
ritto. L'unico assiorna reale al quale il 1'0-
gislatare saggia dovrebbe attenersi ~ e ta-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7654 ~

29 SETTEMBRE 1977177a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

lora non lo fa perchè manca di: saggezza ~

è quello della convenienza, del1'uiiJità 'e del-
l'equi,tà della norma e non quello ,del:l'ast'l"at-
ta 1inearità di sistemi normativi semplifi-
cati, secondo il gusto dei tecnid del ,giure
che sono portati ~ anche ciò, tra l'altro, è
umanamente cOIll:prensilbHe ~ ad evitarsi
le complicazioni anche lavorative ,che com-
porta l'esame dell'eccezione alla regola linea-
T,e e all'as'sioma. Anche faticar di teslta è
spiacevole.

Così va detto soprattutto. a proposito de-
gli articoli 2 e 3 del progetto elaborata dal-
la 2a Commissione del Senato. Vi Isarà 'Pure
chi domani farà notare con sufficienza alle-
gislatore che, essendo il matrimonio !Sciolto
con il divorz,io, mal si cOlI1(prende come il
coniuge divorziato possa varutare diritN sul-
la pensione di reversibilità o chi altrimenti
argomentando sosterrà la tesi del tutto op-
posta, in quanto si è condizionato allo
stato di bisogno l'assegno alimentare spet-
tante al coniuge superS/tite, che ha natura
di legato ex lege post mortem dell'obbUgato;
senza tener conto che noi volevamo risa1<\re-
re ,dei casi umani, altrimenti avremmo do-
vuto influke sugli arti'Coli 5 e 6 della legge
sul divorZJio e 'sostituire all'assegno iperio-
dico, e alla sua ben definita natura giuridi-
ca, un assegno vitalizio, e commtsura:re a
questa innavaZiione tutto ,l'insieme del trat-
tamento economiICo del divorzio e della ces-
sazione degli effetti civili del matrimomo,
cosa che non abbiamo voluto fare. L'ossatu-
ra di ,quella legge, che oè stata con£eITIlata
da referendum popolare, non l'abbiamo. vo-
luta toccare: abbiamo voluto integrarne la
disciplina per ragioni umane e per ragioni
chiaramente politiche, cui ho fabto innanzi
rifertmento, ma [lon abbiamo. voluto tocca-
re l'ossatura di una legge che ha avuto fra
l'altro il conforto del voto popolare.

Ecco dunque le ragioni che ci hanno mos.
so e che ci inducono anche a difendere il
testo che è stato elaborato ,con diligente cura
per merito dena re1atrice e del sottocomi-
ta:to (nel periodo che ha preceduta il mio
ingresso in esso).

Dicevo della natura alimentare del legato
ex lege cui fa riferimento l'articola 3. Dire
che su questo punto siamo pronti a sacrilfi.
care questo c,riterio sull'altare dell'astrattez-

za giuridica non è senz'al,tro vero. Di ,ques!te
astraziooi noi facciamo a meno; le eS1igeaJZjc
umane che volevamo tutelare sono prOlPrio
quelle che possono nascere dallo 'stato di
bisogno del coniuge divorziato Coco!I1omilca-
mente più debole). Era questa la fatti'SiPe-
cie di cui volevamo tener conto. È chia-
ro che a una definizione 'si dovrà arrivai!'e
e che 1'Aula serve ancora come ulteriore
sede di deca'l1tazione dei, problemi. IPerò il
principio da cui eravamo partiti, di ltener
conto dei casi in cui il bi'sogno di nuolVa
legi1slazione deriva da motilVi di equità ,e di
umanità, a mio avviso deve essere ,tut.tora
tenuto fermo.

I critici di questa legge diranno che 1a
normativa cUlistiamo per dare, credo, voto
favorevole (la Coa:nmissione si è pronuncia-
ta all'unanimità e non vedo che cosa po-
trebbe succedere di sconvolgente in Aula)
costituisce una brutta legge. Ma le leggi non
debbono essere esteticamente belle o brutte:
e6se sono giuste o ingiuste. Se non appro~
"iamo il testo che, ripeto, all'unanimità la
Commissiooe giustizIa ha, con fatica e ri-
flessione, predisposto, faremo cosa ingiu-
sta verso un piccolo numero di oittadini che
la sonte ha già colpito (bisogna tener 'Conto
del fatto che il divorzio è l'effetto di, una du-
ra umana sconfitta) e nessun belletto giu-
ridico v.arrebbe ad ingentilire l'aspetto sem-
pre ripugnante den'ingiustizia.

Concludendo, anche se la Commissione,
il Senato e chi vi parla esprimendo il suo
convinto assenso, saranno esposti agli stra1i
di qualche esteta del giure, la malteria al
nostro esame ha avuto la soluzione umana-
mente più convOOtiente. Ciò giustifica, mi au-
guro, il va'io positivo che, nella <sua respol1"
sabilità, spero, il Senato si appresta rapi.
damente a dare.

P RES I D E N T E. :t!.iscritto a par-
lare il senatore Minnocci. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor Pi!'esidente, SI-
gnor Ministro, onoI'evol,i colleghi, la legge 1J

dicembre 1970, n. 898...

(Dalla tribuna del pubblico vengono lan-
ciati dei volantint).
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P RES I D E N T E. Ol'dino che i re-
spansabili del fatta siano immediatamente
allontanati.

Senatore Minnocoi, prasegua.

M I N N O te C I. Diceva che la legge
l° dkembre 1970, n. 898, ha rappresentato
una 'Svolta poliÌ1tica di graThde ,riltievo per il
nostro paese. Recependo esigenze ormai vi-
va,mente avvertite, essa ha aggiornalto la no-
stra legislazione allineandola ai profO'ndi mu-
tamenti intervenuti nel costume e nei mO'del-
li di comportamento presenti nella soCÌletà
civile.

Su questa legge il paese si è pronU!I1da-
to in mO'do diretto ed immediata con il re-
ferendum del 1974, che ha segnato >lavttto-
ria delle istanze 1aiche, sempre insepa,rahili
da un autentko progresso 'Saciale. Ma pro-
pria ,in occasione del referendum che, per
sua stes,sa natura, imponeva una scelta in
termini allternativi sulla legge n. 898, non
sfuggirono a quanti non si lasciarono tra-
volgere dalla passione polemica ta:lune iln-
sufficienze di una legge, che in quel ma.
mento andava tuttavia difesa per la scelta
che essa rappresentava. La .legge pateva e
doveva dunque essere corretta e pemeziona-
ta proprio nello spirito delta vittaria .laka
appunto per riaifermare quei valari di efìfet-
tiva eguaglianza tra i cittadin.i e quindi di
tutela delle pasiziani \più deboli che ,sono
aHa base della Castttuzione ,repubblicana.

È quanto noi socialisti abbiarrno inteso
fare riproiponendo in <questa legi:slatura un
disegno di legge che, calmando le lruciU'ne
della narmativa vigente già intuite ed evi-
denziate dal]'€;,sp€'rienza compiuta in questi
sette anni, intende e.liminare 'tall1l1e situa-
ziani ingiuste e dolarose che ,possono pre-
giudicare 1a digni,tà e quindi la ldbertà 'sltes-
sa del coniuge divarziato.

Con viva soddisfaziane si è pO'tuta cans,ta-
tare che le esi'genze avv.ertite ,dal nostro
Gruppo fin dalla precedente legi:slatura han-
nO' trovato un canfor1tante dscontra nelle
a<1tre forze politiche. Tale canvergenza di
orientamenti ha reso pos,stbile che, attra-
verso il lavora condotta in Commissiane
e sul quale si è giustamente soffermata po-
co fa il collega Petrella, si 'creasse attorno

al disegno di legge aggi al nastro esame una
significativa unanimità di c<msensi.

Per quesito lavaro serio ed 1mpegnato dOlb-
biamo ringraziare il presidente Viviani che
ha operato iln modo che i<ltesto unificato
risultante dai diversi disegni di legge fosse
por'tata rapidamente all'esame dell'Assen:n-
vlea ed il relatore Giglia Tedesco Tatò per
l'esauriente, cOITIl(pletarelazione che hlO:neg-
gia ef1fkacemente le linee del disegno !c1i,leg-
ge mettendone in rHievo l'oppartunità pali-
tica e vorrei dire morale. Alle os,servazioni
cantenute ne]Ja pregevole relazione non ho
quindi malto da aggiungere.

Voglio peraltro sottoldneare ancora iUlna
val,ta i punti qualificanti del ,testo che rece-
pisce le ilstanze che eranO' aUa base della
nostra iniziativa legislativa. Es,so gatraIlltÌ'sce
al caniuge divorziato il c1irit,to all'assi,ste:nza
sanhaI'ia ponendo così rimedia al disagio
in cui si è finora trovata la danna .divor-
ziata, 'situazione soprattutto drammatica
quando le siÌano s!tati affida<ti' i figli minori.
Oltre l'assistenza sanitaria il disegno di leg-
ge aI nostro esame si preoccupa di ga'ran-
tire il benefido del trattamento alimentare
alla donna divorziata (o, ,in casi evidea:1;temen-
te più raI1i, a:l marito) fina ad aggi ,Ì<I1g1u-
stamente l,egato all'es.istenza e alla sOipmv-
vivenza della nuava moglie e del proprio e'C
coniuge. Di grande importanza è pO'i, a no-
stro giudizio, !'introduzione del nuova i'sti-
tuto dell'assegno Iperiodico a caI'ico dell'ere-
dità a favore del coniuge 'SUlperstite ,che ver-
si in stato di bisogno, per la carica di giu-
~tizia e di equità che nan si può non rico-
noscere a tale iIlOI'ma.

Mi sia dunque lecito, a conclusione di
quesito mio breve Ì<I1tervento, esprimere la
speranza che all'unanimità del cansenso ,rea-
lizzatasi in Commissione possa cardsponde-
re un'analaga larga convergenza in quest'Au-
la. Con l'approvazione di questo disegna di
legge ,sii patrà porre termine ad ingLustizlie
che 'Se restano sovente sconosciute, 'Confi-
nate e soffocate nell'intimo dramma di una
donna, prOlprio per questo non pos'sono l'H!
essere ulteriormente toHerate.

Per tali m!.!i'oni, onorevoli colleghi, il di-
segno di legge medta il nostro vota, che
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deve significare viva adesione ad un atto di
giustizia.

P RES I D E N T E. E: isc:ritto a par-
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presi.den.te,
onorevoli colleghi, per le ragioni che già so-
no state esposte dal senatore Basadonna e
In nuce erano contenute nel disegno ,di leg-
ge che noi abbiamo presentato ~ anzi riven-

dlchiamo la priorità del nostro Gruppo per
queste pro'Vvidenze ~ naturalmente noi dare-
mo voto favorevole al dis.egno di legge che
ahbiamo concordato in Commissione. Vi so-
no dei problemi di grande momento, dei
problemi che in prospettiva potrebbero an-
che 'incidere sui princìpi generali ma,
a ben guardare, ad approfondire gli
istituti, questo d1segno di legge nel suo com-
plesso, anche se non ha accolto tutti: ,gli
i<:tituti che avevamo proposto, serve a col-
mare alcune lacune che erano state lascia-
tE..inspiegabilmente, debbo dire, dalla legge
l° dicembre 1970, n. 898. Dico inspiegabil-
mente perchè in un clima di solidarietà uma-
na è i!l1concepibile che sia lasdata senza alcu-
na difesa Gnon vogllio dire come solitamente
si usa « la parte più debole») una del~eparti
del rapporto matrimoniale che è stato sciol-
to, che rimanga senza possibilità di attinge-
re a un minimo sostentamento per la propria
vita. Era lasciata anche senza tutela per la
prole e le esigenze di v'ita al verificarsi del
complesso meccanismo successorio.

Onorevoli colleghi, è vero che ta1un.o ha
sostenuto ~ ed è un principio di carat-
tere generale ~ che l'introduzione dell'dlsti-
tato dello scioglimento del matrimonio o
l'aver fatto venire meno le ,conseguenze del-
lo stesso, crea una situazione che !I1onpuò
interferire con il suo contrario: cioè, sciol-
to il matrimonio, è -evidente"clìe"socondo i
prhì.cìpr generali,

.

anche se~sCtratta di Ma
scioglimento ex nunc, si avrebbe di stretto
diritto la cessazione non dell'esercizio, ma
della stessa titolarità dei ,diritti successori
o di diritti non megHo ,identificati come
nomen iuris, ad eccezione di queHi che sea-

turiscono dalla legge che ha introdotto lo
istituto dello soioglimento ex nunc del ma.
trimonio.

E: sembrato opportuno ~ ed è detto chia-
ramente nella relazione che ha rispecchiato
il pensie.ro di tutti i convenuti; a!TIziringra-
zio il relatore per avere espresso, anche !TIel-
le pause, il pensiero specialmente .del comi-
tato ristretto, che ha preparato ,i contenu.ti
essenziali !per la Commissione ~ stabilire
che, con la sentenza che pronuncia ~o scio-
glimento o la cessazione degli effettd dvili
de>! mrutrimonio, il t]1ibunale ha facoltà di
-intervenire per la somministrazione, a favo~
re del coniuge che si trovi in condizionri. di
bisogno, di U!I1tmttamento da cui trarre ali-
mento per la vita.

È sembrato utile e necessario anche inci-
dere sui diritti nel comp1icato mecoaniJsmo

~ come ho detto prima ~ della successione
per disporre un trattamento, pur senza che
si .sia potuti arrivare a quello che avevamo
proposto e che il senatore Basadonna ha di-
feso nel suo intervento, 'Cioè senza che si
sia potuti arrivare a creare un di:ritto suc~
cessorio autonomo.

Onorevoli colleghi, gli emendamenti che
sono statd propos,ti non tolgono nulla ai cri~
teri che sono stati dal nostro Gruppo accet-
tati nei partkol'ari e nella sostanza. Con es-
si ~ e sarei lieto se f.ossero accolti, ma in
caso contrario non ne farei una questione ~

ho !posto rulcuni problemi.
Per quanto concerne l'articolo 1 che Ipro.

pone l'aggiunta di un comma all'arnkolo 5
della legge n. 898, r1tengo che si debba ap-
portare una modifica per 'garan,tire una :mag-
giore precisione. Tutti i colleghi che vestono
la toga di avvocato mi daranno atto che
se c'è una materia in cui nascono le con-
troversie è proprio quella relativa ad rap-
porto matrimondale. E: sempre stato così,
anche nei momenti in cui vi erano quegli
istituti che abbiamo resp:ilnto concordemen-
te e che forse io ho difeso, dirà il senatore
ViviaJl1Ji,quando abbiamo varato il nuovo di-
ritto di famiglia.

L'articolo 1 recita: « Il coniuge, al quale
non spetti l'assistenza sanitaria per nessun
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altro titolo, conserva il diritto che aveva nei
confronti dell'ente mutuaHstico da cui Isia
tuttora assistito l'altro cOilliuge}}.

Quesito articolo ~ lo dico anche a me stes-
so che ho concorso a vararlo ~ mi sembra
un po' contorto perchè quando si parla di
diritto che il coniuge aveva si fa riferimento
all'ente che riceveva li contributi nel ,momen~
to in cui il matrimonio era in costanza. In~
vece con questa norma si vuole mantenere
n diritto del coniuge qualunque sia l'i,sti~
tuto, che rimanga o che succeda al preceden~
te, Allora sarebbe o:pportThl1o dire: «Il co~
niuge, al quale non spetti l'assilstenzasani-
taria per nessun altro titolo, conserva il di~
ritto nei confronti dell'ente mutualistico da
cui sia assistito l'altro coniuge }}. Mi sembra

che così la norma sia molto più sempllice
perchè altrimeruti domani si potrebbero ave-
re interpretazioni difformi.

Per quanto concerne l'antioolo 3, ho ri-
tenuto di offrire un testo che mi sembra più
agev01e, an.che se quello attuale è tecIJJÌca.
mente perfetto. Oltretutto mi sembra che la
mia proposta sia più in armonia con i1 di~
ritto vigente, cosa che abbiamo cercato di
fa,re in Commissione, anche nella termino-

loo"Ìa senza distaccarci ,nè dal codice dvneo ,

nè dalla legge n. 898. Pertanto io sostituirei
n primo comma con il seguente: «Al co~
niuge superstite beneficiario dell'assegno di
cui all'arbÌtColo 5, qualora versi in caso di
bisogno, il tribunale, tenuto conto, tra l'al-
tro, dell'eventuale pensione di reversibilità,
ha facoltà di attribuire, alla morte del co~
niuge obbligato, un assegno periodico, ill cui
ammontare è determinato dall'entità delle
sostanze 'ereditarie, dal numero e dalla qua.
lità degli eredi e dalle rispettive condizioni
economiche ».

Ho ritenuto, onorevoli colleghi, all'articol'o
2, di proporre runa correzione meramente
fo,rmale, tendent,e a sostÌ!tuire le parole:
« cUli spettava l'

)} con le altre: «beneficia-
ri dell' », perchè mi sembra molto più .ade-
l ente alla realtà.

Circa l'articolo 3, sempre per le premesse
che ho fatto, ripeto che sarei contrario a

mantenere il testo che è stato approvato e
vorrei renderlo molto più semplice, intro~
ducendo [a formulazione che ho testè in-
dicato. Gli altri emendamenti sono a mio
avviso migI.iorativi solo della forma e non
del1a sostanza.

Onorevoli colleghi, non è che abbiamo
innovato completamente al diritto vigente,
non è che abbiamo creato degli istituti <ch~
SJano in contrasto con i prindpi generali;
già il diritto di famiglia aveva, per quanto
concerne gli assegni alimentari, Cl'eato que~
sta nuova fi.gura di assegni al\imentari non
tra vivi; pertanto non è un'innovazione di~
rompente dai princìpi generali e credo che
possa esser.e accettata, se ritenete opportu-
::10, con gli emendamenti che ho proposto,
se non lo ritenete opportuno, nella forma
che la Comissione con un lavoro iperspkuo
ha presentato all'Aula.

P RES I [) E N T E. È lis'Clf',Ìittoa par-
[are [J 'senatore Guamimo. Ne ha faooltà.

G U A R I N O. Signor PlI"esiidente, sd.-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, è nell'uso
de/LIe oole gÌiUidizi~rie e rpai:r1lamelIltaTIÌda['e
per 11et'to dò che è 'Stato soritto e ohe tutti
COl1'oscono. Io !prego non di dare per [etto
ciò Idhe è $ot'ato sor.Ì'trto ,~perchè lThulblaè stato

S'0l11tto ogg;i), ma di dare per detto aIO.Che
da me quanto è statiO det,to da ooloro che
mi hanno ipIT:"eceduto, anzi, cosa feUoe a dir-
Isi, Ida 'tJU!tticoloro che mi haJllll10 p['ececLuto.
InvaUi 'rammente IUIllalegge ha 'ÌlrOVlatotaThta

unanimità di consensi, cioè una unanimità

di consensi tanto singolare in qualunque par-
llamento rutJre dhe in qUellilo IDta1i3Jllo.

Voglio solo compiacermi, in linea partico-

iLare, per liIlfatto ohe 'al1e mOllte prOlpOste che
ihraalll1Jooonflru:ilto lÌil1 ques,ta tlegge ihaJllll10con-
i!;r1buito amJCihemembri del mio Gruippo, im.

pao:'tioo1aJre ~a semlltrke CarettOll1i, con una
dellile rpro:poste di tlegge che sono state UIllÌ~

ficate; e chi presiede ora J'Assemblea, per
[OIrÌlUJnatalooiillCidenm, è rproprio coJui ~l qrua-

le in sede di Commissione ha tanto lavorato

!per f,ar sì -ohe l'ullanimità fosse tI1Ql\7lata.
iDesÌidero i'll'o}t:re ch1arÌire un ipIUIITto:molto
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gÌlUstaJillente a ItuttO dll :resto i,l coilllega Pe.-
[lrel1lla (ha :aggÌ/Uinto ohe questa !1egJge salTà
1«ohialocfuierata », sarà IC1h~ouss:a,]]1ohe s1gu1i-
filloa 1000 ,vi saramtno persone che di ql\1elsta
ilegge IcHlmImo dhe oOlsmtuisoe lUiIlJaeocezione
forse d1rOl11lpente Irispetto a (pIrindp.i giluri-
d:iJCi,assOldati ,e IOOlDsoliidMi, sdioahè IProbabiJ-
mente Ila nostra ~egJge da q'UlalLohe giiUlrista
emunotae naris ,sarà diohialmta lUIl1aspecie
di monstrum, una speaie di escreslCOOZJa.
Gmdo che slarà cosÌ lpeI10hè nelLe Ir10stre uni-
\\"ersità, le fuari, lThonmaJDiCalnolÌ IgruDÌsti for-
malHs,ti ooe, essenidasi orea:to 1UJl1casteMo di
cancetti o più precisamente di pseudacon-
\Detti, sono aJfife2Ji<OI1JatissMnia qruel]le [idee,
aNa maniera di donna Prassede che era af-
d:ie2J1anatissima aI~le sue rpacJhe ma £arti COID-
vinzioni. Si Sia cihe tll1'tto ciò che nOID corTi-
Isponde a ceI'te premesse, iOhe essi cihilamaltlo

di ca:mttere .teOlI'iJco,e più rpù1ooisametI1te aid-

di,I'ittruI'a « dogma:tÌJco », nlJppreSe!I1'ta lUJllqruaJ-
cosa che deve essere vitandum, deve essere
roes,so al baJI1loo.

Ma ques:to modo di fDaJgioDialre~ ooco dil

rpttm'to ISIllloui 'sono 'Lieto di chialrtre !Le cos.e
a:l cOll,lega,Petrelila ~ fortrunatamelThte !non è

di tlU'tti i professori di diI'.Ì'tto IÌtailialtli. VIÌ

'sono Ia:ndhe :im qiUlest'AlUIla ~ pare rln:nipossi-
bi[,e ~ :ill ,P,residente, ]1 Mi'nisTIro e fOT/se

laJI1IcheIcd1u:i che ,VIÌrpalvl1a,deLle persone rre
qu:a'li 1Th01Dsono aififezionate ali presllliPPosm
cosiddetti dogmatid, in maniera tale da non
iViOllerMassOlLu1JalIDentecontes-talre e oambiare.
Sappiamo bene cioè che esiste una sorta di

dilritto 'alS'tr.a1Jtoohe l,tedesohi ~ sempre albi~

li nel dare definizioni ~ chiamano Profes-
sorenrecht, dilritto dei professolli, ma s,iamo
COiDiv,mtidhe rill rdilritlto è :urn'a:ltm oosa: ohe

ita si 'Velda Ida Sri11'i:strao da des1Jra :ill dilritto
1Th01Dè una s,tI'UJttlUlra'~a qruaile sia :iJnde1eb:iJe
ed ruutoSU££ÌJoieD\te, ma è iUIDJalS'tJruttlUlra ~ mi

si tpelI1doini~ ohe oertamente (["aippresenta

iUlna sOIVralpposizione all pllesso sociaile Qda
Idest:va, da sinistra, lII1a1gaJribenevola, ma-
gaJri esaltta, magruri IU!tHiSis~ma), OOIDiUlllqlUe

sempre quwlcosa che si adegua a'll'e neces~

s:ità ,del~la Isadetà. RaJgion !per oui, e qui mi

unisco a ciò che ha detto il callega Petrella,

ci i!JrO'V.Ì'amodi f'ro'nte non Jald ll1Inaelccezioil.1Je,

ma ad UJll dÌi1itto ohe iÌItlquesto campo porta
rdellile !novità :iJn lThome deLla /UJillam:ità e deHa
equità: rpaJro:1ecihe non devono essere IÌJl1'ter-
pretate nel ,sensO' retorico corrente, ovvero-
,sria tl'lUImalnità lOome benev,OI1enza e ['equità
come eqru:ill:iJbXlioe come grudizio di SaJlo-
mone, oome 50 e 50, ma devono essere :Ìmter.
pretate ~ II'ÌItlgiramo àJ col]lega ,Petrel~a pelI'
.wenIo detto e rpelr JalVelr,tolto a me ['iÌI1TIba~
razzo di dirlo, dato che sono precisamente
uno storico ~ in senso storico. In par-
,tÌJColare !L'eqlUitàm senso stOlrico ~ e voi
rtuttli oOil11lproodete Idhe mi (J1iJfer1scoailll'espe-
rrienza rOlillana ~ illOlIl è [' equiltà del fifty-
fifty, ma è ['equità II1eIIsenso de]l'iÌlDtempre-
tazione Ide\Lle eS:Ì!geltlZJe,s:ocirailti.Iill Roma per
seod1i viÌ è ,stalto Uin rpmtOlr,e che, agendo UJrl
lpO' ,da IgÌIUJdicee IUInpo' da iLegislla:toife, :im.
una mé\lIl!iera 'SIpeciralle dhe si è ['iJprodotta
lThe.lJlaiOosdJddetva equity in IlThghilheI'ra, runter-

']JIretava lIe eS'ÌJgenze s0a1a11i e alThdaJVaalThooe
COiJ:rtro :ill ~us civile, OVIv.ero illl diI1ilj;to 'codi-
filcalto, ill rdiritto fermo, perohè quers<'to ius
civiJle era slUlperatodai >tffiI1lPiÌ..

Non tpOlsslLamo f1IppLiCalfe[o s'tesso s'Ì'sltema
Én 1U1U0Stato di dÌJritto, aJI1ICOra:toa rpr1ndpi
di dÌiri:tto cOIdiIf.iJoatoo di diritto :lega/le, iÌID-
somma di [eggi, oOlme è IiII !I1os'tro Stato,
:però ipOSlsliaJmo[.ortiUlnatamente 8Ipprot£ìitta<re
deil £altto di esseve [egisla:tori 'Per 3JI1Idalre
arv:amti e modifilcaJre 1 'jJIfmiCÌp1.ModifriloaTIldo
i pr1DiCÌlpi illoi mOldÌJflÌioniarrnowHo ~l SIistema
dei IpreS'Ulpposti. Abbiamo dil d1r.itto costiiu~
z101tl8lle di tiiaJI1loe qru:ilThcLi,se quaILOIUilloci
« .chialoohiererà », Ise qiualLoumo dis:ou<terà que~

sta [egg-e, qllles,to qua/Loono non solamente
aJVIràtorto dail punto di vis,ta d~IiIa sOSltanm
e delLLa'!',eaI1tàrdel.lJlelOose, lilla av:rà :torto aJl1iCIhe
da,l IJ?iUII1'todi 'VIi'sta teorico, al1meno seoOltldo
me e IaJlmeI1lo s'ooOlDdo aJ}tre perso!ne, for:tJu-
lI1atalilloote 1Th0D pOIahissime, che ragionano
dall mio J?IUIiltodti 1ViÌlSta.

Sotto il promo della sostanza, non ripeto
.mUo laiò ,che è stato detto e che va[e peiI'

detto a!IJJoheda me drea l'iU'ti\l1tà deMa 'legge.
Dioo so1,tan1Jo che qiUesta è ceptJaJmente UJr1a
[egge rohe lOo1ma del,le waJoune che si sono

malD!1f.estate ~ ISlia ben ohiaJI'o ~ non «aJl

mOlillooto» ~ !Come £arse IUInpo' piI'ecipj.

tosa:mente ha ,detto un cOlmega che mi !ha
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preceduto ~ deUa legge siUlldÌiVorzio dell
1970, lll. 898, ma siUlOCessiva:melllte. QlUWl1Jdo
sii f,ar1'TIJoQe ~eggi non ,si possono evilden1e-
mente (pIre'Vledel'e ,tutte ae diffì.iloo1tà dhe si
presenteraJl1ll1o, e qu:ilndi nel 1970 è s'tato già
UIl1 miiITl!OOOO(e per ooi non crede ad. milm-
COMè stato !UIIl prodigio) che si sill. !pO'tuta
vlaJralI'eIla Ilegge sua dÌiVorzio, iUIl1aJ.egge co'SÌ
iUThovatrilce e ci:vilile,ohe fa 0ll10re, aJlanell10
seoo[]do me, a:ìla JegisllazJione ita11ana e 'Per-
sdlno a lColoro che iharrmo !Votato oontro. Le
dilfHool1à che :vogil,ialllo superare oggi, !Ìil1

ma<nielI'a spero C011loreta ~ non :voglio di~re
defìiJniti:va ~, attrav;erso i Itre aIl'ticdi del1J1a
~egge so[]o dirl:ìfilodl1à sqpra:v:vemfUte.

A queSito .propoSli to mi sia cons.enti to dilire
dhe, pelI' qlUiatl1!todgrual1da [' artilcol0 1, il 'se-
ll1Jatare NenoioltlÌ. iha ben v:isto che :la formu-
'lazione dmpl:Ìioa che delLl'assistenza saJnitaTia
'ill cOIllÌ.rt.1Jgedivorziato \Venga a godere s.e e in
qru'atl1!tolOont,iJnruijjl dilritto ahe 13fVeva['altro
oonmge «alI momento dell dÌiVorzio». Si è
vdLuto srupemre 'l'ostacolo deil difetto di
assdstenZJa, 'Sltabilel11ldo oece ohe .si iha di-
ritto lÌin og)l1i caso aDl'assisteI1za sanitaria.
Ma [)i0ll ,si poteva a(l1Idare troplpo a:vanti. La I

forillU!la è 'st3JDa s'1:iUIdJiataa beLla posta, :Un
quanto ,che Il'en1e ahe presta ['a:ssist,enza sa-
nirbaI1ia l]JiUòes's,ere impegnato a co[]tilIluaJre
l'assilsteI1Z)a ,nei IriguaTeLi dell OOIIliruge di chi
era suo assistito wl momento dell dWolI'zio,
e fil1lohè questo assiSitito .sarà as,s'Ìlstito dail-
l'<e[]te, ma se !poi ,i'l personaggio passa ad
essere ,as,sis,tito da un a!liJra ente, ll10n pos-
siamo p'retendere che dI (l1iiUovaente prestd
rasS'isltenza a tutti ~ oo!11:mg)idÌiVorziatd che
,ill 'sruo ll1IUO:vOassistito si slia ~asciato wae
spal1le: Qcmmgi che possono esere uno, due,
e teoricamente ~ nel caso di persone di
cosotituzione rfisQoa e .psiiJohiIoa piuttosto vi-
V,alce ~ aJ11Ioihe dieoi a qui111Jdi'Ci. Questo e'VIÌ-

dentemente Than [a possiamo :pretel11ldere.
Qui111Jdidil 'sell1atOlr~eNenoiani ha :visto bene
qUalI è ,illplUJ11to,però ques'to ipIUIllto~o a'Ve.va
ViiSito a'l1JOhe,la CommissiOll1e di <mi IiIIiSena~
tore Nencioni ha fatto IP3Jrte atti'Va ed effi-
ciente. E 1a fOlrmul1a è Istata s,tUldJktta, Iripeto,
a be1Jla posta.

Occo'ne dhe io ,sp:e11lda qlUaLdhe wl,tTa pa-
lrola a prorposioto .de~l'arDi'OO~o3 per ill qUia'le
iViien f,atto di dÌ/re, I3Jl1iOhese forse qruesta

espressione non fa parte dell iliÌJngiUJaggiopar-
Il'aJmentare, che lC'è chi 11a'VIUo[e cotta e ohi
:la iViltOIlearuda: perooè da lUiDiatparte Vii è
.stata !poco £a IUina S'Ì!gnoTa lVestita di II'OSSO
che, in maniera non prevista dal Regola-
mento, ci ha gettato dail'Le ,bribune Uill mes~
'saggio 'soritto di lCui abbialllo fuI da'Vere di
:tel11leTIOOll1'tOe nel qrualle si dÌlCe che aIl1a
mogLie S'llIperstÌ!te Sipetta ogni dilritto, ahe
non bisogna 'tener 1C00000tOdeil fa:tto che è
a'vrv.ooUlto IUin idÌ!vorzio, dalLl'ial1tra parte vi è
un effiooeLamento proposto dall senatore
Sohiano che tende a modificare la portata
dell'articolo 3. L'articolo 3 prevede che l'as-
segno periodico sia dato al coniuge divor-
ZJiato sdlo qruando questo 'V'ers,i im. srtato di
bisogna. n oOOlega SohÌ!alThO1VIU01leelliJmiJnaJre
lo stato di bisogno. Ebbene, mi trovo nella
sil11lgo1are sitJU:azion:e ,di poter dirfenJdere a
iVrnsoalper,to :la £or,mullazJione (pIrotposlta dalila
.commissione, che oltre rotto è stata OCiCet~
tata .aDl'lUJnalnimità. Illl CommÌ!ssione, inrf:attd,
,10 ho proposto ptrop!t'io Wa formuJLa soste-
[]ltta dall lOol]l.ega ISoMano, dopo di che ho
,votato !1'iall,tra fOlJ:1muJa più Test:dttiva, per~
chè mi sono 1C0000000intoIde~le y,agio(l1:iCOil1'Dra-
,rie, dato ohe a questo .serve ~a CommilS~
Siione e a questo serve ['AlUla, cioè a di:SiCIU-
tere e a con'V'incelI'si. Mi sono conrv:iJnto di
qrueSlte lragioni 100000trarie perohè ndl'iÌIIl1Ipo-
s'tare 11'a1rtiJodlo3 swo11ldo l1a mia proposta,
oosÌ lCome ao d:mposta'Va e \10 iilmposta aJdesso
dil iCOlD1egaSohiatl1!oGc'è la doaumeill'ta.zione
deLla fOlI'IDlUllada me proposta), io mi rife-

mi'Vo a:lil'a'iI'tiool1o 548 del codice CÌ1",ille1Ilei1la
il1IUovaformu1aZJiOll1e imposta dallila coSliddet-
11a aegge sul drri'tto di £amiJgLia. L'articollb
548 !paTIla ,eLilUilla riserva a bvore del c.OIl1IÌu-
ge separato e al ,s,ecÙ'11IdolOOIJ.1lIII1ailice: «I[
oonmge, <mi è stata addebitata La sepaifa~
zione 10011seJl1ltenza p:ass:a:ta lÌin giÌruc1i:oato,ha
d:iJnitto .ad lUil1a:ss'eg)11o v.itaLizio, se ail mo-
mento deDl'al]JlerDura deD1a sUlocessione gocJe.
va degLi alimell1'l1i a cadoo dell oOll1'irugedece~
,duto ». Questo COTIr:ispo11ldeaI fatto ohe ci

fos'se :l'assegno: «L'assegno OUIi ill conmge
ha di'Ditta è lCommis'llirato alle iSlOsmnze ere-
ditarie e aI]1a quaLità e aJllllumero degLi eredi
legittilmi e non è iCOffilJIl1Jquedi entità supe-
['iore a qrueLla dell<la prestazione allimentaJre
gooota )}.
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Io mi ero propria It1Ìferita anail,()l~icaa:nea1t€
a ,ques'ta ,aTtioalla per ipl'oporre :la fOirmUJla~
,ziane deJil'~ruiJcalla 3. La formull:aZJÌ.one è sta-
ta oamihiata dailila Cammissione ~ e [n que-

slta ca<so diea a'l1JCheda me, che ha aderito
aJlle OSJserr-vazi.orucantmrie ~ perohè <l'equità
rvruolle che dJl cOa:I:ÌiUgeidiÌworziato !nO[} s'Ìa CO[}-

'SiiJdemta aiLLa ,s'uregua del COIliilU!ge s~rura:ta,
SiÌa plUlre ;per colpa. Non è passibu[e r equi-
paraziO[}e complleta p:erahè castituziomrl-
mente, sina ;a ohe :rÌImruI1rà 1m piedi Ce mi

alU!gl1'ra iOhe rim é\!nga run pieldi m eterno), la
£amilglu'a leglittima ha lUll diri.ua di pirefe~
renza rispetta all'altra tipa di famiglia, alla
!famigLia né\!turalle; ed alllora nl()ll1 bi'sagna
dimentroare dhe mI coniuge sepalI'ata, per
q/Urunta Is,eparata sda, sempre cO!I1ÌiUgeè, men-
Itre &1conruge diiVorziata !Ilon è più coniuge.
Haco ohe IOÌtrovi ama di :fronte alI&afamosa
lf'otÌ/Ulra lOanlla « dOglillatÌ'Ca » per crud la legge
da alcrtmi Professoren d~l dUtritto sairà pro-
bé\!bil1mente odtkata. 1.0 stessa mi sona da~
I\RUtocOll'vmere ohe non :sarelbbe srtato giu-
sta QpeI1chè qui ,si parila iJn termmi di giu-
stizia, !in termiJTIii di equità, ([lOInL5Ii pwla i!!l

termini di canseguenzialità lagica) applicare
,il ireglÌlme dell cO!tlÌ1.1Igesepalrata all conilU!ge
div.orziato. Bisognawa alI oomuge divorziato
.aJpp1iJoare iUJIliregime 'Più caJUta, più ~1mitarta,
un ,n~~ime che 'SJUbordilnasse .la OOII1ICessdoll1e
del'l'asseglno <al tfatta che l\I'i fosse in COlIl-
oreta lUna ,stata di bisogno e s,iIn.o a che
queSito stato di bisoglno vi fosse.

NO[} abhiamo eon ciò v;olLuta as,sl\.1lIllere

W1a p,oIlitioa 'restr:ittiva, !Ilon a>bb1amo vrnuto
assUlmere lUill aHegglié\!a:nento contlrartio all co-
niruge divOIrz1a:to. Abbiamo iVolliUÌ'Oda're aJ
cOITIiilugedivOtl'ziato tutto qUelDla ooe gId. sii
poteva drure compatibilmente COIn 'l'OI:Ddirna-
mecr1)ta. L'ordrn.aJillento è queLlo me è. Non
possriaa:nro m lUill ,sallotto di otto metri per
dieci sistemare tutto il mobilia Luigi XV
ohe 'dohiede lUill srulon:edi venti metri per
ciil1JquaJllta: evidentemente dohbi.amo siste-
malI'Vii ciò che v,i sii i]JIllò sistemare. Nell oaso
nostro ~ lio ilo idhié\!a:no'Salotto, ma [a dov'rei
per [a veniJtà qrualLiHcaire come camerottolla ~

al cc:miJUigedivorZJiato dtiélimo ve.r.aJillen,te tut-
ta qru-ell,loohe tpossliamo claire; più di queJi10
dhe è soriHa neil testa prop.osta dalllla Com~
missliollle e che, IIi~p:eto, è stato aK:lcetta!to

ail!1'uI1ail1'imità, a>ocettruta aIIlIOhe dal irappife-
senta!Ilte del Governo, !Il0ln posS'i'aJmo fa.re.

QuilD!di, onorevolli cOllileghi, Titerrei ahe noi,
dO/po aN,eIf' dato 'UJIlesempio a mio parere
i1UJmi'noso, se passo rpermetteI1Il1Ji questa au-
tolode dle IOO'Lpisceanohe me, ai 1I10s,tri elet-
'tofIÌ di IUinanimità IIwLJ',intendere, n:eiIJ'iÌII1telf'-
pretélire certi hiso!?Jll!i del Iplles,so sodalle,
dOlVlremmo drure oggi um esempio aJLtrettanto
J'uffiiJnasa ([leil lVotare uD!runimemente, s,enza
discOII'die, questa !legge !!lell Itesta ohe fatico-
sélimente, t~to faticosamente, ma 1110111aUra-
v.erso ILiti, bensì attraverso diSlouss1.omJi e
at1Jr,av:ersa oritilohe e OOII1Itrooritiohe, è ,stato
mggl1U1nto da.Na Commissione.

Lo dobbié\!a:no fare iÌinpdmo luoga perc:hè
è :y.ermto .illmomento di fìrur1la;ed 1n ISeco!I1do
Iluogo ;perahè :ci attende .deLrailtJra. Si,a ben
chiaro, infatti, che, chiuso questo capitalo,
noi dobbiaJmo a;prilme e ohiluderne iI'ap1da~
mente un altro: dobbiama provvedere ~

esistono progetti di legge in carsa di
eSaJme ~ alMa ,situaZJione dell coniuge i'1 qua1e
abbia ottellfUto o contro il qUalle sia stato
pronunciato 1'« annullamento» matrimonia~
le a la «dichiarazione di nullità» matri-
moniale (nan si capisce bene che cosa sia
ques.ta rpronunida dal punto di vista tooriJco,
sempre dal punta di vista del Professoren-
recht) da ;parte Idei tribuuraì1i eoaleSlia<stici.

Per qUaJllto ,rilgruaJ1da li oonrugi pe.r lÌ qUalli
è ,s'tato rprolIliUiTIioiatordall1a SaJllta Sede, dall-

Il'alta arutOlrità dell P.oa:I:te£ire, 1!l oos.:iJdidetta
«Irato e irLOInCO!!lSUlma:to», ai ,t,rOl\T,iamoda-
VaJllti ad 'Un caso, ([lon iVOglio dike di div,or-
zio perohè ,la rparolla SJUona mélile, m,a COJ11'Uill-
qlUe di soiogHmenrto di 'VIilnodla matiI'imonia-
.le .cperohè d.n questo caso !la rparOlla suona
booe, ed è comunque l1a 'Pélirola esauDa) ed
alliIora rposs'Ì'aJmo di,re che per anrulogia Isi ~-
p1iJca rra liegge slUildivorzio, (La legge d~l 1970
che lregola li iCalsi di 'SoioglÌiI11enta e di ces-
saZJione deg1i edi£etti aiv,:iJ1idel ma1:JrimolJ1,io;
ma per gM :alllnuill1amenti Q ;per lie [lIU\I.Lità,
per chi pretferisca [a sooolllda 1mpos,tazione
do:tt!r1naJe, nod doibbiamo evlidea:rtemente

estell1deiI'e per espHdto dil iregime del oodice
dviÌ/le aJllche a~ amIDlULlamenti, a dic:hialra-
ziO[}i a decJlaratorie di lIliul'liÌtà pirOlllU11iciate

dai trtbUlIlaJIli eccIlesiasloo.
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Iil problema è di £ruoille ,solruziO!J1e,dirrar.uno
questa !Volta li famosli teorici, d famosi pra-
fessori. Effettivamente ~o è siUll ipiruna prra-
fessoml.e, srul piruno rdeUe 11am:teme ohe ffiliLu-
ffiirnruno d Illos't,ri tavoiLi. TruttaJVlia esso è in-
vece lUIllproblema molto de\1ka:to sll1llpiruna
proprio !soaiaJle e s'llll piruno di certi ['aipiporti
che dobbiamo cOlltiVlruree ,rispettare. Eoco ill
motivo per aui ,ins.isto alochè si oJ:JJiiUda finall.-
mente 11 catpitdla di oggi, 'Per ipa:sSé\!realU'al-
tifo ca'Pitolo, ed aliUguraMImeiIlte per aIllJdarre
d'amore e d'accol1do atnIche verso [a passi-
bil1mente 1~é\iPilda,soluziO!J1e del seconda e spi-
naso problema. (Applausi dall' estrema si-
nistra) .

,p RES I D E N T E. È ,isadtto a parr-
]are il senatore Rosi. Ne ha facoltà.

R O SI. 'Silgnor PJ:"esidente, onore'Vo~e
Ministro, anarevd1i collleghi, !La [egge spe-
ciaJle 1° diICembre 1970, n. 898, siUIioasa di
sciogi1iiII1:eiIltodel mattDimonia, prevede una
specifica ,disciplina, agli articoli 5 e 9, dei
diritti 'Stpettan1Jial con,iUige dopo it! di'VOiI'ZJia
con il regolamento dell'assegno previsto in
talli aJrtÌ'Col,i,assegno ohe COIlllLlmemeiIlte1I1Ì-
veste am:che [,Uinziane assisteIl'ZJiaJle.

DitfifkOlltà d'ilntevpretazione e di appl1ioa-
zio:ne sano sOl1te tutta'VILa ilin <rifer.irnelI1.to ai
TIIUlrrH~ri4 e 5 dell'.articdlo 433 del codice ci-
wle ill qualle prevede ~'obbligo degli alliIIllenti
per i generi e ,le nuore, per M suocero e [a
suocera. Si disou.te, [nfatti, se [,l divorzio
ris.o'l!Ve LI 'raQ1pOlrto 'di ad:ìfinità e, a seoonda
ddl'.a:fifermarrsd del1l'Uina a del~l'al1tra Itesa, si
ha ~l ipers.istere a meno deJ!1'OIbbligo alLimen-
tare.

Oltre ai casi di dubbia interpretazione,
in :questi primi aIiliIli di .app1kazione deJlla
~.egge S'i sono dvellati allOl1llli vuoti ohe gilu-
sttizia 'ViUole eihe s'ma elliminati. 1111.p'al1tÌiCa-
1rure: :il ICO'J1:Ìil1IgedivorZJÌato perde :ill dilritto
aI]1',assisteiIlza srunitaria salIvo che 1I101ilne
goda già iure proprio; alI cOlIlliuge può man-
caJre .ogni /forma di ,sos'tem:tamento Jn caso
di ideceS'so del oOliliUige .teniU'tO a1l'assegno.
È 'V,ero 'oatti ohe 11anormati'Va atttualle pre-
vede all' articolo 9 che in caso di morte del-
[' o:bibHgato M ItifibUinalle ipUÒ dispoNe ohe lUIlla
quota delLLapensione o di atlt:ri assegni spet-

trunti alI iConiuge superst'ite sia attribuita al
conilUJge a ai con:ilugi 1]11spetto ai qlualli s.ia
stata pronuillziata 5ea1teoMa di 'Soiog[,imen.to
o ,di iCessazion:e degli effettti oiv:i1i del matrJ-
mania. Restano tuttavia da regolare l'ipo-
tesi del coniuge divorziato che muore senza
aver contratto nuovo matrimonio, l'ipote-
si che il nuovo coniuge muoia prima del
coniuge divorziato ed infine l'ipotesi che
ill 111IU0000coniJuge non abbia diritto lI1è a
pens.ione tI1:èlaid altri assegna. li1 disegno di
legge drn esame mel Itesto iUIlliDicMo, preSeiIl-
tato daMa 2a Commisslione rpermarneiIlte, è

"'dIto aid ,integrare, el1imman:do aII1oo:e dubbi
,irnterpretativ.i, Je lIlOIIDe ddl.a Jegge 1° dicem-
bre 1970, n. 898. Con f'artillcollo 1 si assiClUira
la iCOInserv:aziO!J1eIdeLl'assistenza salJ.1itaT'Ìa a
dhi ll1!01nne goda 'Per alltro tiwlo, ovv.iame:nte
fino a quando, COIil\la l]1ifO':mnasanitaria, le
pres,taziOliIli srunitaDie e faJrmalceutdahe nam
siano a cé\!ri'Co dem'istituern:da serv:izio sani-
,twrio a.mbbHco. Le lI".agiOil1iisociaH ed umane
sono di ttutta e'Vlidenza.

Con il'.rur1JÌiColo2 ,si oolmano le llaOUille che
si 'sono VeiIlute malliifestando nelle [ipotesi
che pdma ho detto. Con 1'a'rt1l00lo 3, come
ahiwmmente si [egge neLla pUinturule e com-
pLeta iI'elazione ohe 'aJocompagna mI ,testo di
legge, 's'introdUlce giUls.té\!illellteUiI1 istituta
nuovo, qruel1lo deJ/l'assegno periodioo a Cé\!ri-
co delLl'eredità in relazione al cOIIIlpern:dio
ereditario, .allllllUlITleroe aillgrado degli eredi.
Giò aI~lo scopo di aIl1JC01rpiù sosteiIlere la
1Jutela deil iConiluge. sa tmtta quindi di UiIla
legge che è ll1ecessarrio approvare riSipon-
dern:do ad iUIrgern:Uie graVoi necessità che, ,se
é\!ttengono a lltIl non 'grruIlide [}Jume~o di casi,
costituiscono tuttavia questioni di principio.

P RES I D E iN T E. Dichi:aa:-a chiusa
la idisiOussione geiIleraJe. Ha faco1tà di PaT-

lare &l it'elatore.

TE D,ESCO TATÙ GIGLIA,
relatore. Onorevole Prres'idente, ornorevoile
Ministro, onorevoli colleghi, questa replica
può essere molto breve, data la generale
con'Vergenza che, come già !Ìn comitato it'Ì-
stret'to e ,rn Commissione, 'si è manifes'tata
wnohe mnquest'Aulla. Dopo aver ['irng,raziato,
non solo ip,erchè doveroso ma perchè cia-
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SiOUiIlOdegLi oratol1i iÌinterv'OOIUti ha dato lUIll

aOiIlt'ributa .e ha !rivelata 'l1Ill COiIl!semso ed
Ulna Ié1IdesiOiIle conv,imta, Ii 1Cd1leghi Bas8JdOiIl~
Da, BalLbo, ,Petre]la, MimmoC'oi, Nerroiom,
GuaJrlno e Rosi, IEruròsalo ibrev:rsSiÌme conSiÌ-
derazioni generaild e UTIa con5'irderaziom:e spe-
cifica. Memtre seguivo la disOUissione mi
venii\7a II1aIDraile di confrootta:re ['atmosfera
di oggi con ratmasfera ma[to div:ersa di
quando 'CHsciU'temmo ,in quesrt'Awla Ja [egge
n. 898. Tuttawa vogiliio 8JggiÌJUm.gereche UTI
pUiIltO col'lega quell dibattita al diJbattito di
oggi; rvalle a dilre, vogllio micordare cihe pra-
prio qui alI Semata, con d.JcaiIltr&ooto anche
di Icol1lleghi che pur non dettero ~l loro rv,Ota
uh1a11e a]la wegge, ca!01[Jiletarmma, perfezJio-
na!ITlJma Ue !tute'le per queLlo che è COIIllU1l1e-
mente rde£inito ri[ conmge più debole; dil ila-
vOlro aI]lOira campiuta dette buoni £rutti;
wIOUini degLi iÌ'StÌitJUitiche oggi IstiaJIIlo esa-
mimamdo, 19ià iprelVlisti nel testo rpervOOlUrta
daJIJa Camera, lli pC>l1fe2'JkmaJill!01odin sede di
Senata; e dò è di buon ausrpiJOia per Je [1a~
stre decisiOlni !di oggi che 1C0000sem.tÌiralliIlo,mi
ruugUil'Ocon iUl1lrap~da, 'UiDianÌ1TIevolto, d'dmte-
grare quel'La ll1ormatÌ'\ra. Siama S'tati rj~p:Ìirati
dal1I'eSiperienza tdi IUIn 'settellilliia di appLica-
zione della legge convalidata dal voto popo-
lare del maggia 1974; Iaibb:iaJIIlo anohe tenu-
ta cOInto della S'Uioce5'siva il'ilfol1ma dell dÌir,Ìitto
di faa:nvglHa, che rimmov.aDJdoprafOll1Jdrumente
1a legiSilaZ1ione fam11iare ha iÌI11:tmdOlttoum.a
serie di .istituti IOhe lI'ad.ì£OIrzana[a .tutela d~l
cOIIl'ÌiUigedebole. N:~11a Irelazione ha vo/1uto
ricordare la comuniane dei beni e :10
s'CioglÌimento a pal1ità di quote deL1a comu-
nione lin oocasione del divorzia; iUIl1artutela
di @raJl1!deIrÌilevrunza ohe qUaJl1!do <:I\Pprova!01-
ma Ja l1egge 1Il. 898 non 'Vi era amoOlra.

:In questa simazione oonque oi ltiro~o
a integrare ~a Jegge n. 898, fedeLi a un limpe-
gna p.resa, .tenenda oonto deLle siÌtua~iollli
cancrete che abbiamo verificato nella sua
attuazilooe e i'a'!:':genda oreoohio ai1JlesoLlelCli-
tazicmi, qllLall1Jdogrus.te e lragionevoLi, come
ndla più 'gmn parte dci >OaIsi[n iVeIr,i,tàsona
state, degili m1Jeressati, a megliO' deLle mte-
'res'Salte. L''UinalJ1limità Itorovata dill Commissio-
[le, 111fatta ohe si sia \laIvorata di COIIlIUIl1.e
aoool1da nell cOiillIUJl'1e.intento di f\ÌcelrCrulre le
sOILuzialI1im:Ìigliari, ha questo segno.

VogLia aooh'ia ,saHoIlmeare, cOIII1e .tutti lÌ
colHeghi hal1!lla faHa, 'Ohe Is'ÌiaJIIlahem consa-
peN'oli ooe ICon questa non [',isalviaJIIla Je con-
dÌ2'JiOinlidi svantaggia, di disagia, cile si 'Ve.-
'l1ÌifÌtcam.o:in oocasiOlne !di certe plrOlllJUIIDedi
soioglÌimenta; situazioni roe ,1JUItta'Via,se si
manifestana iÌJnoocasione de]la pralOlUll1iaiadi
sciogiLÌimenta, 1I101nItrovana ~a ~ora iI'agione e
:la rralro caJUsa in que]la rprO!JJ.ll1[loia,bemsì nel
fatta dhe troppa parte de]le dOiI1lIlelita1iarne
è esclusa da un accesso ruutonamo alla vita
prooottirva e soaialle.

SiaJIIlo bem COIl1!Vintiche rperohè :vJiSlia pa-
rità anche nello sCioglimento del matrimo-
nio OIaoOlr.reohe vi sia rparità efìfettirva neLla
sooietà. TuttaJV'ia, COInquesta disegno m leg-
ge ci baaIama capÌtca di aWooni ipmblemd
cOlJ1loreti rper IgLi aspetti e nelHa misura in
aui iUIlla mormatiiVa i5p'eo1fdlca iplUÒ lrisOlI'Ve11li.

Teniama runeiheconto di un faHa: se è vero
ohe con lo saiogiHmenta deU matJri:mOil1!ia
cessa !U:ll VlÌincollae si determima 'sola iUiIl' ob-
bHgaziOlne rpersona'1e p.er quanta Ir1gual1da [e
OOiIl!s.eguemzeeCÙ'I1OillÌidhe,!nOIllidtengo che ill
carattere di talle ohbrJÌlgaziooe possa esse['e
assimÌ'1ata aid iUlna qrualls'iai obhHgazioll1:e, per-
ohè IÌII lfa]lÌimenta di una famil~Lia è cosa
ben diversa.

GuaI1da:nJda sotto que5't'otrica l'isti1Juto :Un-
tradotta neliI'artÌlooJo 3, c["e!da K.jhe non alb-
biamo frutto IUIn qUallcJhe Icasa IOhe isia :Un
oontras.ta coo :iJl diorÌitta IVIÌlgente,praprio per-
chè nel diritto vigente le narme che rego-
lana J'istHuta lfaJIIlilliare hallilla Uil1'aiLoro S'Pe-
dfi:cità, come è gÌiu.sta.

.Pidma di condlruJdere, l'ÌQJrenid.erò qUall1Jto
accelllina:to nelLla reJlazione aÌil1ca Uill riLieva
ohe Ìi1coI11ega Baltbo !ha 'qui \lìÌ1prOlposto ["eI1a-
tWaJIIlemte ailila Isuddivisione in quote, per
legge an:z:Ìichè per rval1utamone del mag,rsltra-
to, deJ]la pensione :di rev'ersdJbiHtà.

In CommÌissliOlne, IÌTIlSottocomitato ahbia-
ma attentamente rvruLutata Ja qu.esrt:iOl11Jee, va-
gliati i prO' e i OOll1!tro, albbiamo conclruso
ahe in questa materia aasCÌiare la disarezio-
n:aJ1ità ail giiUldÌioe era UIlla sCeJka non orpzio-
naIe, ma iÌJlevi.tabÌile, data ila difformità di
situazÌOll1ii. VoI1enda codificare perentarie
percentuaH, awemma COiI15'OIi\l rischio di de-
termÌinare cOIl1Idiziomi di mgilUist,izia aIllzichè
eLi~'UistizlÌa, proprio perclhè, S'e c'è lUiI1aipo-
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tesi drn lCIuioocora:-e ;yaffiutare Ja s'ingo1a situa~
zione cOO1Joreta, è questa.

P RES .I D E N T E. Ha faiooltà di par~
bre :11Ministro di Wazia e gÌJu:srtizia.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e gius.tizia. Silgnor P'resI1deiIlte,OiIlOlrevollise-
ila,!tori, dopo giH ilntervooti dei co1leghi dei
vari Gruppi e dQpo iUiIl lewoX'o aSSM IÌmp'e~
gnatirvo deLla Commissiane ~iusltiZJia, credo
di dover dke ipO!chissilme cose. iDesildero an~
ch'io sottdlineare carne eI}emelI1to estrema~
mente lposliHrvo Ii.'lconoarso UinanJiime di tutti
i Groppi poLitiai. In cr1ferÌJffie:ntto a qUalThto
ha detto i,l senatme 'PetreLla, 'r]preso !pOlidaJ.
senatore GUiarÌ!nO, dilrei che dobbiamo pre.-
occuparci, nel momento in cui agiamo come
1egisrratari, dei lpir(jb:lemi a:-eaJ1idell~a vita e
de]la 'sooietà e idii approntare delle soLuziOO1Ji
che 'Siano coerenti con i graThdi ipldndpi del-

l' oI1dWnamento ma che &iaIllO aII1che idonee
arr,le pa,rtiÌC:ollari slÌ.tlUlazion,idel momento sto..
rico ne[ qlU:aJlelViviamo.

In Iverità, non tdilrei neppUir:e che questa
Jegge da un IplUlIl!todi vista formalle e sastaiD.-
ziaJle ,sia /Ulna cattirva ~egge. AiI1:zitutto dab~
biamo temer COIlItO,dà iUiIla circostanza fan-
dalillemtale e daè ,ohe sdltalThto da !pochJi aiIlJI1i
mI nostro ordinamento giJUJdJdico ha Viis:ìo
l'>isti.tuto II1UOIVOdeLlo 'sciagl1mento dell ma-
trimoiIlJioiper diiVorzioed è OvWoche J'iÌiI1Jtro-

duziane di IUIni,s,tituto lI.1Juorvo necessaIriamen~
te comporta una ["ervisione di ll1,omnative :iJn
va,ri Isettori. Perchè merav1gJ1iruroi qmndi se
di ilironte a prOlblemi nuavi sii [']carre aThohe
a 'sol1u7Ji.OiIli [liUO'Ve?

Certo lI10n è cOIlTI(p:ito(J],ostro, ad esempio,
defi:n1Ì're da IUIn ;pl1!I1'todi rvista dagmatico
['a []Jatm:a deLl'assegno che è ipire\lli'Sito daIl-
'l'articolo 3 di quesito disegno di [egge. Sarà
1a dottrina a \d:a,re questa srsternaZJione. Noi
ci ;brov.Ì.amo di !tironte aid IUInproblema con~
creto, umaiIlO, aI1la iIl.ecessiÌtà di IÌI!.1teilare, lÌiIl
questo cOIntesto stor1c:o, que]1a che ci aipp&e
la ipl31rtepiù deboll,e e oceiao.no UIllOst:rt1lIl1e!JJ..-

to d!dOlneo 'ill quaJe 'si ~'S'Ìstemerà [le]l' oDeLilIla-
mento giuridico. Lasciamo alla dottrina o

aIllche a noi stessi quoodo, spogLiata [a veste
di legislatori, faremo .j professori, il compito

cUidalre Qe opportUiIle Idefh1:izioIT1\i.Noi dob-
birumo chiederai 'se queSlta [egge migliori il
dkitto vÌJgente e ,risdlrva 'qUlalLch.eipiroMema.

Ora, chi ipUò loobitare che 1n questa ili1nea
sii muova, 'Per esempio, ['rurticolo 2 de[ dise-
gno di iegge? Tn (['ealltà rva detto che c'è
s'tato quaJdhe tentativo di una !interpreta-
z1,olO:e1Ile[ senso 1,ooicato da questo articoio.
Anohe i[ dispos,to de)1l'art1oo~10 5 deliLa iLegge
del 1970 poteva ,iiIleLuJl:reil'mtel1prete a dte--
necre che la lI1armatirva qrui srpecif]ca,mente
preViista lle1]l'dtpotesiÌche ci sia iUiIl coniuge
dhe gOlda de!11a !peiIlsione di Ireversibillità, si
es'te[]Jdes.se alIlIohe :aI1il':iJpotesid:n cui iUiIl coniu-
ge s'iffruHo[lonai fosse. [Però se marrl!temiamo
Ulna ,ÌinJteI1pretaziane .dg1da delL!'armcO/Lo 5,
cOiIlS'tatiamo lUJI1Jasi'Ìua:ZJione di ohialr.issima
'ÌJI]jgirustizia ed 1crraz1ÌonaLità. A mio !pa,rere,
cùsì mterpretato, :tal1e artkollo rpoteva an.c.he
prestaIrsi a censUlre di [egittrmHà coSltit~io-
naJe pecr violazione deiLl'ar.tÌiCOllo3 []JeJJlapa'r-
te 1n cuiÌ (J],0IIlprevedeva che que~la !peI1Jsi:one
di 'reversibiJLità spe1'tJ3sse alI con,Ì1l1igeanche
ne!U'ipotes!i .iJn ICIU!i[lon oi fosse IUInooniJUJge
sorp["avrvissuto. Mi pare pertanto che 1n que~
sto caso non so\lo oo\1mÌaimo iUiIla[atClU!na,ma
cotrreggiamo G:aJegge adeguaII1dOlla all Iprind~
plio di luguag'lianza e di Ira~ioll1,aHtà che doh-
b.iamo seIl1ip["e osseJr'VaIre.

,Per quanto [,'1guairda [':1potes,i di COIIliCO["SO,

ade["Ìisco aIDlaregOll:amentazione proposta da[~
la Commis'Sione. Qurl. vera,mente nOll è POlS-
sihille tpredete:ml'ina,redei oDLteri.Se c'è UJll

caso ne\l quaJ1edeve giruooa,reiUiIl ampio po~
tere rdisoreziona!le deil gÌ1l1idlce, (prOlPrio que-
sto sii potrebbe dtare a madella. È iUiIlami~
sura di equità. E ['equità meLuttabHmenrte

c0aTI/Porta raffidamento alI gÌJudlce di un am~
pio potere disarooiOll1aile. Del resto, dall OOiIl-

testo 'Stesso dellla iilorma 'Sii pOSSOiIlO desu~
mere qiUaIlltO meno all'Dune direttive che de--
vono guiÌìdia1re ,ill g1U1dke nelLI'esercizio dei
s'Uoi !porterri.

C'è 1[))£ÌiIlel'aJItko~o 3: anche qUelsta sem-

bra a tUltÌ'Ì una [lO["illa a.sp:Ì!rata ad UiIl pro~
fOiIlldo senso di iU!illarr1Jità,di equità a tutela
aII.1Jchede~la p&te più debok Non aocentue.-
rei 'quatl:che pollemica drn ordme aLl'esistenza
come presupposto neceSlsa,rro deiLlo stato di
bisogno. Teni'aIDo conto ohe il presupposto
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vero deIll':aJssegno sta nel fatto ohe alI oo~
llmge superstite speHava li.J. diritto a!1ilasom-
m.iJIl!istrazione di somme periodiche di dena-
ro a norma delll'artricalo 5; questo è ill vero
pnesUipposto peroh:è nasoa dI1diritto a que--
sto assegno iperiodioo.Per qUalfito il'arrtico~
,lo 5 nel]Ja determÌJnaZiione deJil'obbligo di
sommÌiITi'stnure a favore del1l'ahro ooniuge
un .assegno non faocia tdfeI1imento ad iUilla
s.ituazione di brsogno, c'è pure da tener
conto ohe esso fa rnife:dmento 3J1tlecO:J])ruzi0lll1
eOOlllorrni0hedei cOillmgi. Mi ohiedo ~ e Ila~

s'01o questa va1utaZiLone aI1il'A:ssemhlea ~

gklloohè ne/]la [ogica dell sistema questo as~
seglllo trova dil suo rpresiUlppDsto neHa drco--
stanza ohe >giàprima 'Spettava iUJIliliritto aI1Jla
sommill1iÌ'straz:ùone di somme, di:Pi1to che si
è ,es1tinto con [a morte ,del debiltore, se sia
prOlpr.ÌJo necessado mtrO'duI1re iUJIlUllterioce
elemento costitutivo di questo dh~i'Ìto, cioè
>Losta'to eLi bisogno. Rassegno ques-ta asser~
vazione alll'Assemblea e des-:ùdero cOlll'CI1UJdere
eSiplrÌme]])do amJCOffi iUilla lVo~ta ~a soddisfa-
zione de[ Governo per IU>ndisegno di legge
ohe iriso[ve piroib[emi cOil1ioreti, che è &spi-
rata aill'equirtà e ailJl'umaJnità, che oolma ga-a-
vi [,3Joone ddlla legge del 1970.

P RES I D E N T E. !Passiamo aI~l'esa-
me degli a'rticoiLi del testo Ull:1if:iJcatoprorpo~
sto dail1a CommÌislSiione. Si dia [ettwra deil~
['articolo 1.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

All'artioolo 5 della legge 10dicembre 1970,
n. 898 è aggiunto il seguente comma:

« Il cc.niuge, al quale non spetti l'assisten~
za sanitaria per ne<;sun altro titolo, conser-
va 1lldiritto che aveva l11eiconfronti deDl'en~
te ffiuturulistico da aui sia tuttora aSSiÌs-tito
['alltl1Ocon:Ìiuge. Iil diritto si estingue se egl,i
passa a nuove nozze ».

,P RES I D E N T E. iS'llquesto articol1o
è {stato rpresellJ:ta:toUIIl emendamento. Se ne
dia [ettura.

B A L B O, segretario:

Sopprimere le parole « che aveva» e « tut-
tora ».

1. 1 NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR~

TIERI, BASADONNA, GATTI, MAN~

NO, PAZIENZA, PLEBE

,p RES I D E N T E. Iil senatore Nen-
cioni ha già Hlustrato l'emendamento nel
corso dell suo iÌIlltervemto d,n ,sede di ddscus~
sione generaile.

Iln'V:ÌotopertalIl!TIola Commiss-ion:e aid espri-
mere i'l paIrere.

TEDESCO TATÙ GIGLIA,
relatore. Tiravo ooe J'emenidamento soia op-
portuno, aIllOhe \Se sono -seI1's.ibille aill1e cOlll~

s1dera:lJiOillidel càl1ega Gua:ri.no che com-
spOil1idOl11odei! resto ad allOO1Ilevaliutazioni
fatte m Commiss.ione. Mi cOIl!vi[]ce ['a~go-
mento ohe corriamo dl1,ris,dhio di apriTe U1l1a
catena di controversie ]nterpretat1ve iÌIlluna
situaZJione rperal1tro transitoria, nel senso
ohe si deve aJnd3Jre aid IUJnIregime saI!1Iitalrio
unÌiCo. Quindi, dato che IS.Ì-tratta di tma
sdlUZJiOllleponte, destinata a [alre (Eronte a
situazioni immediate, quanto più formuliamo
la iDJorma in mO'do che essa possa essere
interpretata ed applicata in modo lato, tanto
più faremo cosa utile alle benefìciarie. Cor-
reremmo il rischio. dopo aver garantito il
diritto all'assistenza, di veder-lo frustrato
neU'attuazione pratica se insorgessero diffi-
coltà interpretative.

Ri1engo -q'u1l1Jdiahe [a formulaziOllle possa
essere utilmente aocol11:a.

P RES I D E N T E. Ill1viJtodilGov;erno
'aid espI1imere ill (palrere.

B O N I F A C IO, ministro di grazia
e giustizia. Esprimo parere favorevoJe, per
iIe stesse motivazioni alddotte dal relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai !Voti
l'emendamento 1. 1, pres'entato dall senatore
NenoioniÌ e da aJltri Isenato~i. Chi ['alpprOlVa
è prega!to di a!1zare la mano.

t!: approvato.
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Metto ali voti il'arr~tioollo1 nell .testo emen-
dato. Chi 11'a1pprovaè pregato di alzaTe da
malno.

È approvato.

,Pa:ssiamo alll'esame delll'a:rticol1o 2. Se ne
dia [ettlura.

B A L B O, segrBtario:

A11t. 2.

L'articolo 9 della legge 10 dicembre 1970,
n. 898, è sostimito con il seguente:

«Quai,)ra sopravvengano giustIficati m.o-
tivi dopo la sentenza che pronuncia lo sci.)-
glimento o la cess >zione degli effetti civili
del mat:-imonio, il tribunale, su istanza di
parte, può disporre la revjsione delle dispo-
sizioni concernenti l'affidamento dei figli e
di quelle relative aHa misUl a ed alle modal:-
tà dei cvntributi da corrispondersi ai sensi
degli ar1leoli 5 e 6

Se il coniuge obhligato alla somministra-
zione dell'assegno periodIco di cui all'arti-
colo 5 muore senZ3 essere passato a nuove
nozze o comunque senza lasciare un coniuge
superstite a seguito di nuove nozze, il co-
niuge cui spettava l'assegno ha diritto, sem-
pre che la corresponSlOne dello stesso no]}
sia avveYlUta in unica soluzione ai sensi dej.
lo stesso articolo 5. alla pensione o ad altri
assegni che gli sp0tterebbero se non fosse
lntervenu ta la pronuncia di scioglimento o
di cessazione degli ~ffetti civili del matrimo-
nio. Lo stesso diritto eglI acquista qualora
H coniuge superstite muoia.

Nell'ipotesi di cui al cc\mma che precç.
de, se vi sia coniuge superstite, il coniuge
cui spettava l'assegno ai s,:'nSl dell'articolo :=;
può chiedere al tdbunale di essere ammesso
ad ottenc.ce uno quota delia pensione o d.egH
altri asstgni. Se concorrono col coniuge su-
pel1sti.te D 'tira Ilaro 'Più 'Coniugi 'oui spettava
J'as's,egno di \CIUi.3I1Il'a:rtilcdlo 5, dil rbrihu:na.[e
provw,ede, su is,tanza di ohi ¥li albibia inrte-

tI'esse, a dpa:r,tire :ura tlutti Ja peIJJsiO'lle o
gili a!ltTÌ assegni, nO[]Johè a lJ:ìÌ!paJrtÌiretra lÌ
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irestanti [e quote assegnate a chi sia suoces-
siv,arnem.te mO!I'to o passato a nuove nozze ».

,p R 'E S I D E N T E. Su questo aJrticoJo
è staJto presentato Uill emendamento. Se ne
dia LettlL\1ra.

B A iL B O, segretario:

Al terzo comma, secondo periodo, sostitui-
re le parole: « cui spettava l' » con le altre:
« benefici ari dell' ».

2.1 NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-

TIERI, BASADONNA, GATTI, MAN-
NO, PAZIENZA, PLEBE

,p RES I D iE N T E. Questo emenda-
mem.to è già 's'tato i1mstrato dal sena'toit'e
NelThcioni ne!l corso delDla d1scussiOltle gene-
ra!le.

IJ1Jv,Ì,topertanto [a CommissiOltle ad espri-
mere iJ parere.

TEDESCO TATÙ GIGLIA,
relato-re. AmIChe questo emendamem.to mi
semhra medti accog>1wooto p:erchè Ifem.de
riù fluido un periodo già abbastanza affan-
noso data 11a diffiool1tà de.Lla materia e i
numerOlsi l[]JC]S'i.

,p RES I D E N T E. Invito:ill Governo
ald esprimere ill parere.

B O iN I F A C IO, ministro di grazia
e giustizia. Il Governo è d'accordo.

P RES :I D E N T E. Metto ai voti
rr',emoodarrnento 2. 1, presentato dal senatore
Nendoni e da a)1triÌsenatori. Ohi l'aipprova
è 'Pregato di allzrure la mano.

È approvato.

Metto ai vOlti r articolo 2 ne!l testo emen-
dato. Chi ['ap(plfoiVaè !pregato di aJzare Ja
m.a[1() .

È approvato.

P,assiamo ru1l'esame deill'artico[o 3. Se ne
di,a Qettwra.
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MA ,p AI iDE IPASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 3.

Dopo "articolo 9 della legge 1° dicembre
1970, n. 898, è aggiunto i: seguente artico-
lo 9~b-is:

« Ail comiJUJges,utpeI1stite lOui spettava ill di~
ritto a]la 'somministlraZ)ione di somme ip&
dOldkhe .di denaro a lI10rma dellil'rurt']oolo 5,
qualIma iVersi ]n 'stato di bi'sogno, iJ rtir.iJbrUtna~

le, anooe ,tEmenldo 100iI1ltOde!ll'evootualle pen~
~;jone di reveJ1sibilità, può attribuire, alla

morte dell iO<IDilUigeoibibHgato, un assegtno pe~
dedilco ill iOtli ammontare è determÌJna:to in
pr,opOlrZJ1one deLle sostanze ereditrurie, dell
ruurrnero e tdellla qruallttà tdegili ereldi obblilgati
e de!]le J:1]Slpetbi'VeCOù1JdiziOlI1,ieOOlI1omiJdb.e.
L'ass.egno 1110n ~peltta qruallora g1i oihbiltghi
patl]1imorrialH iprevis,ti Idal]l'ruI'\t~oOllo5 siamo
stati 'socLdisfatti ÌI11 'UII1!iloasOllrurione.

Su accol'do delle parti 1a corresponsiOll1c
dell'assegno può a,'venire in unica soluzio-
ne. Il d;dtto z.ll'assegno qi estingue se co-
lui al q\!ale deve essere corrisposto pass:'\
a nuove nozze; cessa se viene meno lo stato
di bisogno del beneficiario ».

,P R. E S IID E N T E. Sruques'to a!rtico1o 3. 3
sOlno Istat[ presentati aliau:ni eI111endamel11ti.
Se ne dia ~et1:fu['a.

MArPAI DE !PASQUALE SI-
M O N A, s.egre.tar.io:

Sostituire il primo comma del proposto
articolo aggiuntivo alla legge 10 dicembre
1970, n. 898, con il seguente:

« Al coniuge superstite, cui Slpettava il di-
ritto aHa somministmzione di somme perio-
diche di denaro a norma dell'articolo 5,
spetta un assegno periodico, il cui ammon-
tare è determinato in proporzione alle so-
stanze ereditarie, al numero e alla qualità
degli eredi obbligati, alle rispettive condi-
zioni economiche nonchè tenendo conto del-
la circostanza che il coniuge stesso perce-
pisca parte dell' eventuale pensione di rever-

sibiJità. L'assegno non spetta qualora gli ob~
blighi patrimoniali previsti dal'l'c.!'ticolo 5
siano stati soddisfatti in unica soluzione ».

3. 1 SCHIANO

Sostituire il primo comma del proposto ar-
ticolo aggiuntivo alla legge 10 dicembre 1970,
n. 898, con il seguente:

« Al coniuge superstite beneficiario dell'as-
segno di cui all'articolo 5, qualora versi in
ca,so di bisogno, H Trihunale, teiI1JUtoconto,
tra l'altro, dell'eventuale pensione di reversi-
bi1ità, ha facoltà di attrLbuire, aNa morte del
coniuge obbligato, un assegno periodico, il
cui ammontare è determinato dall'entità delle
sos.tanze eredi,tarie, daJ numero e dalla qua-
lità degli eredi e dalle rispettive condizioni
economiche ».

3.2 NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-

TIERI, BASADONNA, GATTI, MAN-

Na, PAZIENZA, PLEBE

Al secondo comma, ultimo periodo, sosti-
tuire le parole da: « colui al quale» fino
alla fine, con le altre: « il beneficiario passa
a nuove nozze o venga meno il presupposto
dello stato di bisogno ».

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-

TIERI, BASADONNA, GATTI, MAN-

Na, PAZIENZA, PLEBE

,p RES I D E N T E. RÌioOiIido ahe gli
emendamenti 3.2 e 3.3 Isono !già .stati illi.ru-

strruti Idall senatore NenoiOlThi nel cor.so de{]la
dislQussione generaile.

S C H I :A iN O. iDomaJnldo di !paJfl1aa:-e.

P RES I iD E N T E. Ne ha fooo1tà.

S C H I il\.N O. \Sirgllor PresildClI1te, 0II1.0-
rrevdIi collleghi, l';em:e:ndamooto è da me pro-
posto al fdine di [fendere più coeroote, con
ill :comprr.esso de[ mSelgtno di Jegge, f an:-tico-
lo 9-bis, lImncl1è di ,imiPeidÌire che si !ill1!ùroldIuc.a
Uil1 (poter.e Icliisorez1ona!1e dell gjÌiUdice .in lIIDa
v:icooda iln Ol1Jidetto (potere lI10n !Sa.giusti-
ficherebbe.
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A me pare che, se s1 è voiluto attribuire
alllooIT1'if\1iges'llipers't,ite dÌivorziato [parte det11a
pensione di lI',eversiib1liJtà ooe ailt,ri:menti sa~
rebbe st<lita goduta esd1u:s,irvaanente dal se~

'00000 conituge e !Se talle discipJirna non è
s,oggetta nè all potere dis'OreziJOlnalle del g1u~
dice, 'n'è aid iUIllOstato di bisog}oo dell cOIT1'1uge
superstite divorziato, non sia coererute suboy.
dinalre allile OOIDIdizioil1Jiindioate nel1l'artico--
'lo 9~bis ['attdbu:z,ione .di un assegrno da ,tr3Jr~
5:i, ICOITIile oaiUtelle e can i limiti ohe ~l mio
stesso emerudarrnento mdka, dalile sostanze
ereditaorie.

A me pare di dover IUilteI'Ìormente OS5elI'-
yare che, se si è avvertita l'opportunità di

fair palrtelOÌipaore ri!lconiuge slUperstite dilVoiI'~
zi,ato ,aid Ulna quota delLla pensione di ['ever-
sibÌilità, è altrettanto giustificato f.arl'o par-
teoipare 1m.IUina qf\1i<li1ohemis'l1lra, ~d a titdl.o
di ,p.erusione rvitaJ1.i2)ia,aUe sostanze elredita~
de, cODlsider3JDldo runohe il'ripotesi che dJ1bi-
nu:bo illon ,godesse di pensione ma avesse Wl
redidito 'deri'Vialllte, ad esempio, da Jimp['esa
o cOIIDUIllque da paudmonio.

Non v.edo peI'chè, o~tre a ,tut'to, llilseoondo
CO:l1ÌiUigedell idirviO'rziato dOVlrebbe essere plI',i~
V<lito di ,una palrte de!~1a rpensione di rever~
s.1b.il1itàa :£a'V.oredel pJ:rimo, meilltre gilii eredi,
dhe :pot1rebbero ail1!ohe eSisere degH eS'tralIlei,
dav,relbhero godere dell lI'edidito illnteg.r3l1e detl
pa ul'Ìmo.l1!io ereditato.

Vorrei a qruesto 'PUlnto osservare, se ho
belll capito ~ e 'se non J'ho c3i}Jito me ne

SQUSO in3lntidipo ~ lill SelllSO deJll'llLl,tLma

p3lrte dB~['.iJntervelllto del senatore iPet.re!]la,
,-he qui non si tratta, attraverso questo
emendamento, di bre '({ be1Jla» l1aJegge, ma
s01lo di applliCalre ,lo stesso cIiiterÌlO di UJma~
nità e di equi!tà, oome g1ustamoote è stato
SOSltemu.tOd3ll senatore PetrelJJ1a, 'S'ia per [e
situaziOllli eco[lJOmiohe Ilegate aid lUJlltratta~

me.nJto penlsion,istÌJco, iS'ia !per que!1Jle iegate
aid IUIna ,siÌtuaziOllle rpatiI'ÌJmOlnialle.Le ipreoisa~
zicmi if.amite 'dall senato.re GuaJ:lmo, che IfIÌJn~
g}razio Iper ITa 'OOIrtesiÌJaiUsatami e ahe ha
eLiohi.<limto eLi es,sere (palrtito dallle stesse
preOlOOU!pazioni abe haJll!no s'l1igger,ito l' emen~

dalmento ooe !ho presentato, se [:ag.giurugom:o
,lo IS'COpodi non a:reare IUIna.s:i:tUa2JÌOnedi !i.n~

coerenza .rispetto 3I1Jlaposizione dell con1uge
sepalrato, maIllte:ngono (però lUJllIalÌlI1ICoerenza
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deLla ilogica mterna delL1a 'legge alI nostro
esacrne.

Osservo, d'allura par,te, ohe [a configura-
mOine data alil'alrt,ilOoJo 9~bis 'Proposto dail.[a
Commissione a que110 IOhe non PIUÒnemme~
no canfig}Ulm11si come dilìitto soggettiNo deil
coniuge 'slUJperstite divor:ciato, è più v.k1na
a u;n dirÌJtto a!L:i:mentare piuttosto ohe a UTI.
dÌJr:itto SlUiocessor10. Si prevede ~nfatti che
ohi 'Chiede Il'assegno si trovli in stato di bi~
s0gno; e, allora, come va combinata questa
nOJ1ma con que1J1e lI'elatdlVe agl,i aIlimenti? In
alltri 'termrni, a qruale punta dellI' ord1ne i[)di-
cato daillla Ileg}ge nel~l'artico/lo 433 dell codice
civille i\T,a:l1II10inseriti ,gli eredi !Sui qualli grava
adLlea,i'VaiIl1ente l' obbiHgo di ooll1rispondere
J'alssegno? L'artÌlco1o 9~bis Thon [o dÌlce e ore~
do dhe 'sarebbe di£fiJciJle per qUalls,i3ls,i .ÌiIlter~
prete 'l'Ì'sd1vere taile q'llestiOille.

A me sembra ooe, cOlme [a palrtedpa2JiOll1e
ad lUna quota dema pensione di ['eversibiMtà
è un rdÌiritto eLi natura suocessoria, 3Iltret-
tanto delbba essere per ['alssegno previsto

neLI'artokollo 9~bis: 'l1InIlegato disposto dalJa
leg}ge. Non è questa una nO'Vità per ~l nostro
OII1dÌJn<limento;già d!1codke del 1942 preve~
deva un Ilegato ex ,lege a favore dei figli
non 'riconosdJUlti e Illon IricOil1Joscib1li, che
giljJJriJdicamente Illon .sono e non eraJno pa~
renti dell de cuius.

,!ndltre J'artÌiOOIlo 577 di queil oodke {ora
soppresso perohè .si è :Ìintrodotta ITa rarpipre~
sentazione a favore dei discoooont,i natu~
:ra1i) p:re'V~deva Idhe dI f1g1io natumle succe~
desse all'alscendente Jegittimo del suo geni-
tore, qUaJll!do costui [lJOIn potesse o lI10Il vo-
les,se .a:ocettare :1'eredÌ!tà e qu:allora detto

as'Oendente non 11asciasse nè con1uge, nè di-
scoodenti o as'Cenidenti, mè aJ1tri rparent,i Il?
gitt'Ìmi erut:ro ill terzo grado.

Arrrohe qlUi Sii prevedeva Ulna slUlOcess,ione,
di.sposta dal~la 'legge, a fa'Vore di ohi non
<liveva a1Joun Ir.ap.pOI1to di parentela con il
defUlnto, essendo hen nota dhe, iÌil1 base ail
codÌice cirv.iiledell1942, illlI'ÌJOCIDosdmento non
imloocffilia Ir3iPporti IgiruriJdÌ!aÌ se non £ra iJ.
figi1io e ,ill genitore ohe a'Veva operaJto 11
riconoscimento medesimo.

Ho meooto /doveroso fare questi rifelI'Ì-
menti per constatalre che non è UIIla norvità
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la cihJalmata per Ueg:gedi ohi O1:OInS'ia parOO!te
quando mgiO\I1i di equità Ila Tendano .op.
partruna.

In questo quadro si ;tnseris'ce Q'emenda-
mento da me proposito, che lI'a!ocomamido aI1ila
benevola atten~ione delil'Assemblea. TenJUto
COllltO pera!lltlI'o ohe ~l testo sul quaJe !Vocte
ia mio eo:noodamento è trutto del [a!Voro
COlJJoo:rdee IlLnam<1medel]1a COffiiIIlissione oorn.
petente, prop.oillgo, ove si lI'itenga oppOlntrU!lla
a lIlecessaJIiia, UlD:a evootualle breve sosrpen-
Slione dama seduta perdhè !pOSSail1JOessere
~saminé'>tE; e valutate le tesi corutenute ne).
l'emendamento presentato.

Segnalo wine che, ove :LIpresente emen-
damento dovesse essere aocolto, sarà neces.
sado (ffiad~fica>re per a:notivti di coordin:a-
mento a3J1cihe 1'ru!1t<ima !parte deil secondo
comma deIl'a:rt'1collo 9-bis.

P RES I ![) lE N T E. IPirima di prose-
guire ~a diS'CIlLssio:ne,e Iprima di cedere la
presidenza <alco]1ega Vallori, trattalIl!dosi di
un !fa:tto à1VVClIllUtOmentre presliedevo io, de-
s.idero informare l'Assemblea ahe, rdQpo aver

proceduto a:gLi alocertament<i lI'eilatilVi alI ~an-
cia in AU!la dal]la tribUiIla de[ ptubblHcc 'di
Ulna 'tII'entina <di 'VoIlantrni di IpIr.oiesta nei
condJrolThti di ipa:rilalmenta:ri IsociruHsti e ira:di-
cali per ~l Jaro atteggiamento sUina questi~
ne 'Con:ceI1nente ~a poosione di Irevemsihi<lità
per Je lQonso:rti dei di'¥orZ!iati, si è constatato
che ,iJl lancio è stato opera di TlI'oialIlli Ad~.
gisa e Prenest:Ìini P:iJna,ammesse aJ1Ila trihuma
dell Ipub:bilko 'Su .regdl.are rilohies1a di lUJl1se-
na:to["e.

Le ["esponsa:biJl>idel J,aillo:Ìto~ deille qUalLi
ho oJ1dinato, ai sensi de11'artlicOllo 71, com.
ma .secondo, de1l Regollamento, rimmediato
almantalIlalIlwnto idal]la tribuna ~ sano state
debitarmente almmoni te e qtuÌin1diaocampa-
~na:te a:ll'usdta di Pailazzo MadaiIIla.

La P,residenza del Senato deplora !Viva-
mente il'aocaduto, IIìHevalndoancor:a iUII1!alIT,oI--
ta che Ila CostituZ!iOlne de!]la RepU1bbi1:iJcae \Ì
Rego[amenti rpa.:tilamentari p:reveidOllloarpip["O-
p:riatì .strumenti attraverso i qualli i oitta:dini
possono far conoscere '311P.arla.:mento la [0["0
opinione su qua.lsiasj problema aJJl'esame deiJ
Prurilamento stesso.

Presidenza de} vice presidente V A L O R I

:P RES I D E N T E. Lnv1:Ìtto~a Comrnis-
sione <:lidesp:r:Ìime:re[1 parere sugli emel11d.a-
menti al1l'alrtico[o 3.

TEDESCO TATÙ GIGLIA,
relatore. Riconosco anzitutto che nella pre-
sentazione del1l'emendamento da parte del
collega Schiano Viiè stato un approfondimen-
to e un aTiricchimento di argomeJ1tazioni Ti.
spetto alle tesi con cui in Commissione era
stata prospettata la stessa eventualità. Ma mi
corre l'obbligo di sottolineare ~ come è

stato opportunamente ricordato dal collega
Guarino ~ che la questione è stata esam'i-
nata, ed anche molto attentamente, in nu-
merose sedute; vale a dire, se l'argomenta-
zione è approfondita e per molti versi meri-
tevole di considerazione, l'argomento non è

nuovo alla Commissione. Ora ho il dovere
di rappresentare quella che è stata l'opinio-
ne unanime della Commissione, op'inione che
è maturata attraverso un travaglio non sem-
plice. Infatti dovevamo tener presenti que-
stioni generali di coerenza con 1'ordinamen-
to vigente, questioni di equità, tutta una
gamma di questioni che abbi2.l1Jo pensa~
to di risolvere nel modo più equilibrato,
senza riserve da parte di nessuno dei com.
missari, con il testo che vi abbiamo sotto-
posto.

Come opportunamente sottolineava l'ono-
revole Ministro, non abbiamo voluto del'ibe-
ratamente definire la natura dell'assegno
previsto in questo testo; non solo, ma abbia-
mo anche evitato termini che potessero in
qualche modo suonare come definitori. lni.
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zialmente, infatti, nel testo avevamo parlato
di un assegno di fipo alimentare; su propo-
sta del sottosegretario Speranza tutti abbia-
mo convenuto che era invece opportuno non
qualificare questo assegno, dato che si tratta
di un istituto nuovo. Da questo punto di vi-
sta (concordo con quanto affermava il mi-
nistro Bonifacio) lasciamo alla dottrina e
alle interpretazioni di valutare la natura del-
l'::ssegno. Tenendo conto della pecUiliarità
delle obbligazioni derivanti dallo scioglimen-
to del matrimonio, abbiamo considerato che
il legislatore non può non farsi carico delle
s'ituazioni che possono determinarsi quando
l'obbligato viene meno; tuttavia (questa è
stata l'opinione che, dopo lungo e approfon-
dito dibattito, la Commissione ha maturato
unanimemente) non possiamo non prendere
in considerazione il fatto che con la morte
dell'obbligato la situazione muta. Quindi se
è necessario non far cessare ogni tutela, tut-
tavia è sembrato alla Commissione che la
qualità deIJa tutela non 'Può non mutare;
ci.oè, questo assegno ha caratteristiche di-
verse dall'assegno di mantenimento che si
aveva in vita dell'obbligato.

Quanto alla proposta di rinvio avanzata
dal collega Schiano, personalmente non ho
obiezioni. Tuttavia mi corre l'obbligo di ri-
kV2.re che, per le r8gioni esposte finora, e
tenendo conto degli interventi dei colleghi
che nel dibattito generale hanno tutti con-
fermato e motivato il loro consenso e la
loro adesione al testo pervenuto dalla Com-
mi's'srone. temo che questa interruzione nOlI
s'ia fruttuosa, e poichè credo che intenzione
di tutti ~ anche del collega Schiano ~ sia
di concludere rapidamente l'iter di questa
legge, qualora una interruzione servisse ad
esperire una soluzione diversa, mi sembra
che sarebbe proficua; credo però che, allo
stato degli atti, non ve ne siano le condizio-
n'i e di fatto si avrebbe una pausa senza
esito. Per questa ragione ribadisco quanto
esposto a nome della Commissione.

P RES I D E N T E. Mi scusi, onore-
vele relatore, qual è il suo parere in defi.ni1Ji-
va sull' emendamento?

TEDESCO TATÙ GIGLIA,
relatore. Preferisco il testo della Commis-
sione, quindi esprimo parere contrario, te-
nendo conto dell'orientamento, ripeto unani-
me, della Commissione.

Per quanto riguarda l'emendamento 3.2,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori, la sua caratteristica è molto di-
versa. Infatti, praticamente non innova nul-
la neJl'ist'ituto, usa solo una formulazione
diversa, formulazione che alla lettura suo-
na anche più agevole. Tuttavia ~ qui per
ragioni diverse ~ preferisco anche in questo
caso il testo della Commissione, in quanto
abbiamo tutti convenuto di modellarlo te-
nendo conto della lettera dell'articolo 580
del codice civile come suonava ipr1ma della
riforma del diritto di famiglia in relazione
all'assegno a carico delle eredità quando vi
erano figli non riconosciuti e non ricono-
scibHi.

L'emendamento 3.3, presentato da:! sena-
tore NenciOini e da ahri senatori, è stretta-
mente formale. Non ho obiezioni da fare.

P RES I D E N T E. Pertanto lei lo
accoglie?

TEDESCO TATÙ GIGLIA,
relatore. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito il Go-
'Verno ad esprimere il parere.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Signor Presidente, ho fatto già
qualche cenno nella mia replica all'emenda-
mento presentato dal senatore Schiano. Ri-
mettendomi poi alle valutazioni dell' Assem-
blea, a me sembra che nella logica del si-
stema non trovi adeguata giustificazione il
presupposto dello stato di bisogno, dappoi-
chè questo assegno periodico vuoI rappresen-
tare, nell''ipotesi di morte del coniuge tenu-
to alla somministrazione di somme ai sensi
dell'articolo 5 della legge, una specie di con-
versione del diritto per altro coniuge.

Viceversa per quanto riguarda la confi.
gurazione dell'assegno periodico determinato
in proporzione delle sostanze ereditarie, mi
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permetto di osservare che in fondo anche qui
si demanda la delimitazione della misura
alla discrezionalità del magistrato, essendo-
ci una situazione non dissimile da quella
prevista nelrl'ultimo comma dell'articolo 2,
quando si tratta di determinare quote di
pensione in presenza di concorrenti. Vorrei
dire che la logica potrebbe essere la stessa.

Queste sono le osservazioni che volevo
rassegnare all'Assemblea alle cui determi-
nazioni mi rimetto.

P RES I D E N T E. Mi scusi, onore-
vole Ministro, ma per precisione vudle rias-
sumere qual è il suo parer,e sugli emenda-
menti 3.1, 3.2 e 3. 3?

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Mi rimetto al parere già espresso
dal relatore e per il primo mi rimetto al-
l'Assemblea.

P RES I D E N T E. Passiamo alla
votazione dell'emendamento 3.1.

C A R R A R O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, dichiaro che voterò a fa-
vore dell'emendamento 3.1 e voterò tanto
più volentieri a favore di questo emendamen-
to appartenendo a quella casta di professio-
nisti del diritto ai quali il senatore Petrelb
ha ,imputato in fondo il mestiere di gratta-
nuvole; però, dichiarando il mio voto fa-
vorevole, devo molto rapidamente dimostra-
re che chi è grattanuvole è in questo caso
il senatore Petrel,la e non chi vi sta par-
lando. Onorevoli colleghi, qui si tratta di
una questione di giustizia, non di una que-
stione teorica; e la questione di giustizia è
questa: la parità ,di trattamento fra chi ha
un ex coniuge pensionato e chi ha un ex co-
'~liuge non pensionato. Se si ha diritto aMa
pensione di reversibilità a prescindere dallo
stato di bisogno, non si riesce a capire per-
chè, non godendo l'ex oaniuge di una pen-

sione, per avere diritto a un assegno vita-
!lizio sulle sostanze di chi muore si debba
avere l'ulteriore requisito dello stato di bi-
sogno. E ancora debbo valorizzare ciò che
ha giustamente sottolineato, illustrando lo
emendamento, il senatore Schiano. Quando
si tratta di sacrificare il nuovo coniuge, ac-
quisito dopo il divorzio, non si va a vedere
tanto per il sottile e gli si porta via una
fetta di pensione; quanto l'o stahilUsee il
giudice, certo, ma gliela si porta via. Quando
invece l'ex coniuge muore {lasciando parte
deUe 'sue sostanze a estranei, questi estranei
non si toccano, anche se ciò incide sulle
condizioni di v'ita dell'ex coniuge del testa-
tore. Queste, senatore Petrella, non sono que-
stioni teoriche che io avanzo, questa è la
realtà che rappresento all'Assemblea ed è
questa realtà pratica che mi spinge a votare,
anche a costo di essere solo assieme aI colle-
ga Schiano, a favore dell'emendamento in
questione. Debbo anche ag~iungere che
comunque dovrebbe indicarS'i, da parte
di coloro che sostengono il disegno di legge
come è, essendo certamente quello che si
propone un assegno alimentare, dove esso
vada collocato, perchè se non si dice dove
va collocato si fa una rnorma priva di pra-
tica applicazione. Come vede, senatore Pe-
trella, non facciamo della teoria del diritto,
ma vogHiamo applicare le Ipoche, semplici no-
zioni di diritto che abbiamo alla realtà della
vita quotidiana.

P E T R E L L A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A . Signor Presidente, la
confusione che si è fatta tra pensione di
reversibilità e diritto ereditario è sconsolan-
te, non tanto perchè proveniente da parte
di « professori}} che fanno il Recht, il dirit-
to, quanto perchè la pensione di reversibi-
l'ità è qualcosa di assolutamente diverso da
un istituto successorio. Non è un assegno
di natura ereditaria: è il pagamento di sala-
rio differito, se vogliamo dade una defini.
zione corretta. Cioè chi ha posto le basi
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perchè venisse data la pensione di revers'i-
bilità ha avuto una trattenuta sul suo sti-
pendio, ha dovuto versare delle quote di
salario.

:È',chiaro che questo diritto, per sua natura
con le caratteristiche di aleatorietà che lo
contraddistinguono, può perdersi del tutto
a beneficio dell'ente mutual'istico, oppure
può essere deferito alle persone che la legge
(mai il «de cuius» o il testatore) indica
come beneficiarie dell'assegno. Il diritto ere-
ditario qui non c'entra proprio per niente:
si tratta soltanto del diritto a prestazioni che
si acquista da parte di chi è designato dalla
legge, rivesta o non rilVesta la qualità di ere-
de o legatario, alla morte di chi ha versato
determinate quote, di chi ha subìto determi-
nate trattenute sul suo stipendio a favore
degl'i enti che di questo si occupano.

Fare un paragone tra pensione di rever-
sibilità e diritti di natura ereditaria è del
tutto improprio. Prescindendosi dallo stato
di necessità, che è l'eccezione alla regola, fis-
siamo il criterio che wl coniuge superstite
di colui al quale spettava l'assegno va data
sempre a tHolo di vitalizio, a carico della
eredità, una determinata somma; ma dob-
bmmo tener conto del fatto che riduciamo
nel contempo l'asse ereditario degli eredi le-
gittim'i (figli, altro coniuge, secondo l'ordi-
ne dei successibiH), senza peraltro, nella for-
mulazione indicata dal senatore Schiano, che
venga almeno indicato in quanta misura ~

se in quella originaria o in una misura di-
versa ~ e 'in quale grado si ha il diritto
ereditario.

Equità e umana comprensione spingeva-
no al controverso articolo 3: molto contro-
verso, tant'è vero che, nelle osservazioni fat-
te dall'ufficio legislativo del Ministero di gra-
zia e giustizia, sull'articolo 3 si sollevano
molto fondate critiche. Noi abbiamo ritenu-
to appunto di circoscrivere l'applicazione del-
l'articolo 3 al caso di bisogno di una perso-
na che si trova da un giorno all'altro senza
avere più di che nutrirsi, evitando di creare
un erede necessario quale diventerebbe co-
~tui ave si aocetta-sse la fuorusdta dall'am-
bito della natura ~ che mi permetto di
dire essere alimentare, perchè collegata allo

stato di bisogno dell'avente diritto ~ dell'as-

seg~o. Tutt'altra dovrebbe altrimenti essere
l;;, disciplitné'., molto più complessa, molto
più articolata; bisognerebbe chiarire in qua-
li proporzioni (l'assegno dovrebbe spettare, e
dirò che sarebbe opportuno, se si entrasse
in questo ordine di idee, cioè di fame sen-
z'altro un assegno che spetta a prescindere
daLlo stato di bisogno pure al coniuge ric-
chissimo, cu'i spetterebbe, anche nel caso in
cui l'erede sia misero, una parte dell'asse
ereditario, cambiare totalmente la disciplina
economica della legge del divorzio nel suo
complesso.

Mi spiego ancora di più: quando fu fatto

'il referendum, c'erano gli articoli 5 e 6 che
regolavano le condizioni patrimoniali del co-
niuge divorziato. Gli articoli 5 e 6 fissavano
i criteri generali su cui si basalVa la .struttura
dell'assegno che doveva essere dato al co-
niuge: non assegno collegato alla vita di chi
aveva diritto ad esso, cioè non un assegno
vitalizio, ma assegno di natura col1egata an-
che alla condizione di colui dal quale doves-
se essere somministrato; non un assegno
permanente, non un vitalizio, ma un assegno
di tipo diverso. A questa regola può fars'i
eccezione soltanto in casi che si prestano ad
una valutazione umana tollerabile. :È',questo
il caso previsto appunto dall'articolo 3 vota-
to daHa Commis9ione, che fa ri£erimento al-
lo stato di bisogno del coniuge divorziato,
altrimenti si potrebbe arrivare alla condizio-
ne aberrante del coniuge ricchissimo che de-
frauda il misero asse ereditario. E ciò sol-
tanto per pura astrazione.

G U A R I N O. Domando di parlare
per dichiarazione di \Voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Mi permetterei di oppor-
re al senatore Carrara, in sede di dichiara-
zione di voto (non so se Ìil grattanuvole sia
io in questo caso, e quasi certamente lo so-
no), che ho già detto nella discussione ge-
nerale per quali motivi mi sia convinto,
avendo fatto proprio questa proposta, del
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contrario, e c'ioè che non si possa applicare
un regime analogo a quello istituito dall'ar~
ticolo 548 per il coniuge separato con colpa
perchè altrimenti metteremmo il divorziato
sullo stesso piano del coniuge separato.

Sul piano pratico il senatore Carrara op~
pone che nel caso nostro, se quando vi sia
diritto a pensione di reversibilità si viene
a togliere una fetta di questa pensione al co~
o.iuge supersite. è giusto quando non vi
sia pensione di reversibilità togliere una fet~
ta di asse ereditario agli eredi. No, mi di~
spiace, ma la situazione è diversa. Quando
una persona sposa un divorziato, sa che
questo divorziato ha il carico del suo o dei
suoi precedenti coniugi; 'V'iceversa gli eredi
si trovano in posizione diversa. Sono delle
persone che ricevono un asse ereditario sul
quale non mi sembra giusto che gravi una
« riserva}), perchè di questo si tratta, a fa~
vore di un estraneo.

C'è una terza obiezione che è stata fatta
molto acutamente da'i senatori Schiano e
Carrara. Si dice: ma questo diritto alimen-
tare nell'elenco degiH obbligati agli alimenti
dove lo sistemate? Evidentemente esso si
sistema dopo l'elenco delle persone tenute
alla prestazione di alimenti in base aM'arti~
colo 433 del codice civile. In questo cooice
c'è un articolo che stabilisce chi è tenuto
alla prestazione degli alimenti: il coniuge
(quello vero), i discendenti, gli ascendenti e
non ricordo quante altre persone. Al di fuori
dell'articolo 433 si parla poi ogn'i tanto di
pcnsiondne e di assegni alimentari che ve:n~
gono attribuiti per questo o per quel motivo
specifico. Queste pensioni vengono dopo.
Possiamo anche chiarire ulteriormente le co-
se, ma mi sembra non sia necessario.

In conclusione io parlo contro la tesi che
in un primo tempo ho sostenuto, ma eviden-
temente non lo faccio per opportunismo e
quindi mi permetto di insistere per la reie~
z'ione dell'emendamento.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il dibattito che ha se~
guito l'illustrazione dell'emendamento 3.1
sta diventando appassionante, con il rim-
palla di defin'izioni e curiosità. Adesso non
sappiamo più chi è che gratta le nuvole,
se il professar Carrara, se Guarino o Pe~
trella o chi vi parla. Io però molto più mo~
destamente, e tentando di restare con i piedi
fermi sul terreno, devo fare deUe brevissi~
me ,dichiarazioni.

No'i avremmo accettato il testo della Com~
missione, non fosse altro cbe per l'impegno
profuso nei lavori della Commissione stessa
perchè in definitiva, a grandi linee, è stata
raccolta l'ansia espressa dalle forze politi-
che e non, caro Guarino, l'ansia dei Rechtpro-
fessorpn di 'cui lei ha 'parlato. n disegno di
legge Basadonna si muoveva proprio in que-
sta direzione, cioè in una direzione che è
piÙ coerente con 1'emendamento proposto
dal senatore Schiano. Quando in definitiva
si voleva e si vuole che il coniuge super~
st'ite, cui già spetti l'assegno periodico, non
veda interrompersi all'improvviso questo
flusso e quando si proponeva addirittura la
immissione, forse impropria dal punto di
vista giuridico, della corresponsione perio-
dica nel patrimonio ereditario sotto forma
di quota o in altre forme, ci è stato fatto
osservare che dal punto di vista giuridico
notevoli difficoltà si opponevano a questa
aspirazione. Ma l'aspirazione politica era e
resta quella; quando cioè s'i parla della pen-
sione di reversibilità, si parla sempre di un
qualche diritto che spetta al coniuge super~
stite in virtù di un'attività di lavoro alla
quale ha contribuito e lungamente, e in alcu-

n'i casi umani, di quelli che abbiamo propo-
sto all'attenzione della Commissione, per lu~
stri, per lunghissimi anni, il coniuge contro
il quale è stato pronunciato il ripudio o il
divorzio.

In definitiva alla fam'iglia nel suo com-
plesso e quindi aI.la posizione economica del
coniuge che ha potuto lavorare e consegui-
re una pensione, che con la morte si tra-
sforma in una pensione di reversibilità, rico-
nosciamo il contributo umano dell'altro co-
niuge; non crediamo utile nè opportuno che
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avvenga una punizione. Ecco perchè mi me.
raviglio quando il senatore Guarino, che pu.
re nei suoi interventi profonde sempre una
ricca sensibilità umana, definisoe critica.
mente il diritto dei professori, ma quando si
va al voto preferisce affezionarsi anch'egli a
certe terminologie, a certe espressioni,ad
un tanto di letterale che è ben lontano dalla
realtà. Ecco perchè non c8Jpisco a mia
volta il professor Carraro, quando nel rim.
proverare altri che definisce grattanuvole,
le nuvole le gratta egli stesso cadendo poi
nelle secche, nelle strettoie delle definizioni
giuridiche dell'assegno alimentare o no, in-
sistendo nella collocazione di questo asse-
gno nella scala degti alimenti, mentre in
Commissione pour cause e con serietà e con
comuni intenti abbiamo deciso di sottacere
le questioni più spinose che ci potevano
dividere in tema di qualificazione giuridica
e in tema di classificazione.

Muovendo quindi il nostro disegno di leg-
ge nella stessa direzione in cui s'i muove
l'emendamento proposto dal senatore Schia.
no, il mio Gruppo voterà a favore dell'emen-
damento 3. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3.1, presentato dal senatore
Schiano, sul quale il relatore ha espresso
parere contrario e per il quale il Governo si
è rimesso all'Assemblea. Chi l'approva è pre.
gato di alzare la mano.

:£ approvato.

Con l'approvazione dell'emendamento 3. 1,
resta precluso l'emendamento 3.2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altr'i senato-
ri. Metto ai voti l'emendamento 3.3 presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori,
accettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti .l'articolo 3 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Metto ai voti, nel complesso, il testo un'i.
ficato dei disegni di legge 235, 256, 403 e

682, che reca il seguente titolo: «Norme inte-
grative della legge 1° dicembre 1970, n. 898,
sulla disciplina dei casi di scioglimento del
matr'imonio ».

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione del Protocollo re-

cante modifiche alla Convenzione, firmata
a Parigi il 22 novembre 1928, concernente
le esposizioni internazionali, con Allegati,
aperto alla firma a Parigi il 30 novem-
bre 1972» (337)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione del Protocollo re-
cante modifiche alla Convenzione, firmata a
Parigi il 22 novembre 1928, concernente le
esposizioni internazional'i, con Allegati, aper-
to alla firma a Parigi il 30 novembre 1972 ».

Non essendovi iscritti a ,parlare .m~lla di.
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta del senatore
TuUia Romagnoli Carettoni.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si limita a rac-
comandare l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo recante modi-
fiche aHa Convenzione, firmata a Parigi :il
22 n()IVembre 1928, concemente le esposizio-
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ni internazionali, con aHegati il nuovo testo
della Convenzione stessa ed un Annesso con~
cernente il regime dogana,le, aperto aHa fir~
ma a Parigi il 30 novembre 1972.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo di cui all'articolo precedente, con al-
legati il nuovo testo deLla Convenzione ed
un Annesso concernente H regime doganale,
a decorrere dru1la ,sua entrata in vigore in
conformità al,!'articolo IV del ProtocoHo
stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi .l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

l!: approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Accettazione ed esecuzione del Protocollo
relativo ai marinai rifugiati, adottato a
L'Aja il 12 giugno 1973» (503)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Accettazione ed esecuzione del Protocollo
relat1vo ai marinai rifugiati, adottato a
L'Aja 'i112 giugno 1973 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

P E C O R A R O, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante ,del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si limita a rac-
comandare l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 1.

Il P,residente deLla Repubblica è autoriz-
zato ad accettare il Protocollo relativo ai ma-
rinai rifugiati, adottato a L'Aja 11 12 giu~
gno 1973.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed inter.a esecuzione è data al Pro-
tocollo di cui aJll'articolo precedente a de~
CODreredaUa sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo IV del ProtocoLlo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Approvazione ed esecuzione dell' Accordo e
del relativo protocollo addizionale sulla
costituzione di una Organizzazione euro-
pea di studi fotogrammetrici sperimentali
(OEEPE) £innati, rispettivamente, a Pa-
rigi il 12 ottobre 1953 e aDelft il 16 giu-
gno 1954» (517)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
e del relativo protocoLlo addizionale sulla
costituzione di una Organizzazione euro
pea di studi fotogrammetrici sperimentati
(OEEPE) firmati, rispettivamente, a Parigi
il12 ottobre 1953 e a Delft il16 g.iu~no 1954 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta del senatore
San ti.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si limita a rac-
comandare l'approvazione del disegno di
legge.

P RES J D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Sono approvati ,l'Accordo e il relativo PTO-
tocoJlo addiziona,le sulla costituzione di una
Organizzazione europea di studi fotogram-
metrici sperimentali (OEEPE), firmati, ri-
spettivamente, aPa:ri:gi il 12 ottobre 1953 e
a Delft ill 16 giugno 1954.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti
internazionali di cui aLl'articolo precedente
a decorrere dal,la ,loro ent'rata in vigore.

(E approvato).

Art.3.

AU'onere annuo relativo aJ contributo do-
vuto all'Organizzazione europea di studi fo-
tog,rammet'rici sperimentali (OEEPE) valu-
tato, per fanno 1975, in lire 500.000, si prov-
vede:

per il medesimo anno finanziario 1975,
a carico dello stanziamento iscritto al fondo
di cui al capitolo n. 6856 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per lo stesso
anno finanziario, all'uopo intendendosi pro-
rogato il termine di utilizzo delle disponibi-
lità stesse indicato dalla legge 27 febbraio
1955, n. 64;

per gli anni finanziari 1976 e 1977, me-
diante corrispondente :riduzione del fondo

I
iscritto al capitolo n. 6856 degli stati di pre-
visione del Ministero del tesoro per gli stessi
anni :finanziari.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
porta're, con propri decreti, le OCCOI'rentiva-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica araba d'Egitto
sulla navigazione e sui trasporti maritti-
mi, con scambio di note, firmato a Roma
il 7 aprile 1976» (573)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il G<r
verno della Repubblica araba d'Egitto sulla
navigazione e sui trasporti marittimi, con
scambio di note, firmato a Roma il 7 aprile
1976 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

P E C O R A R O, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sotosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si limita a rac-
comandare l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.
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MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 1.

H Pres1dente della &epubb1ica è autor:iz-
zato a 'ratifioare J'Accordo tra :ill Governo
de!la Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica araba d'Egitto sulla navi-
gazione e sui trasporti mariUimi, con Scam~
bio di Note, firmato a Roma il 7 aprile 1976.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
cordo di cui all'articOllo precedente a decor~
rere dalla sua entrata in vigore in conformi- I
tà all'articolo 17 deLl'Accordo stesso.

I

(E approvato).
I

,

I

!
i,

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale delle telecomunicazioni,
con n. 3 Allegati, un Protocollo finale e
n. 6 Protocolli addizionaU, adottata a Ma-
laga~Torremolinos il 25 ottobre 1973»
(739) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discuss'ione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale del1e telecomunicazioni, con
n. 3 Allegati, un Protocollo finale e n. 6 Pro-
tocolli addizionali, adottata a Malaga-Torre-
molinos il 25 ottobre 1973 », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Non essendav'i iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

O R L A N D O, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facohà di
parlare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo si limita a
raccomandare l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoìi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Il P,residente deLla Repubbli:ca è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione internazio-
nale deUe telecomunicazioni, con n. 3 Alle-
gati, un P,rotocollo finale e n. 6 Protocolli
addizionali, adottata a Malaga-ToI1remolinos
il 25 ottobre 1973.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera eseouzione è data aMa
Convenzione di aui all'art:kolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
confol1mità al,l'artkolo 45 della medesima.

(E approvato).

Art.3.

La quota annua di partecipazione del-
l'Italia a11'Unione internazionaJe delle tele-
comunicazioni, prevista all'articolo 1 della
succitata Convenzione, 'Sarà corrisposta dal-
l'Amministrazione delle poste e delle tele~
comunicazioni.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla distribuzione dei segnali portatori
di programmi trasmessi mediante satel-
liti, firmata a Bruxelles il21 maggio 1974»
(741) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla distl'ibuzione dei segnali portatori di
programmi trasmessi mediante satelliti, fir
mata a Bruxelles il 21 maggio 1974 », già ap-
prCJva'to daJIa Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

O R L A N D O, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo si limita a
raccomandare l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

H Pres1dente della Repubblica è ootoriz-
zato a ratificare la Convenzione relativa alla
distribuzione dei segnali portatori di pro-
grammi trasmessi via satellite, .fÌ.rmata a
Bruxelles il 21 maggio 1974.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in
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conformità aLl'articolo 10 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

A:rt. 3.

Il Governo della Repubblica è autorizza-
to ad emanare, su proposta del Ministro
delle poste e deLle telecomunicazioni, sentito
il parere di una commissione composta da
10 senatori e 10 deputati nominati dai PTe-
sidenti del Senato e della Camera, entro
un anno daM'entrata in vigore della presen-
te ,legge, decreti aventi valore di legge or.
dinaria, secondo i princ1pi direttivi conte-
nuti nella Convenzione di oui all'aTticolo 1
della presente legge, per stabilire le norme
necessarie ad assiourare l'adempimento
degli obblighi derivanti dalla Convenzione
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai vofi il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo,
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo addi-
zionale all'Accordo che crea un'associa-
zione tra la Comunità economica europea
e la Grecia, a seguito dell'adesione di
nuovi Stati membri alla Comunità, fir-
mato a Bruxelles il 28 aprile 1975» (742)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad-
dizionale all'Accordo che crea un'associazio-
ne tra la Comunità economica europea e la
Grecia, a segu'ito dell'adesione di nuovi Sta-
ti membri alla Comunità, firmata a Bruxel-
les il 28 aprile 1975 », già approvato dalla
Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.
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V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta del senatore
Ajello.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare 'il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo si limita a
raccomandare l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è aut~
rizzato a ratIficare il Protocollo addizionale
aJI'AcCOI1doche orea un' associazione tra la
Comunità economica europea e la Grecia,
a seguito dell'adesione di nuovi Stati mem-
bri alla Comunità, firmato a Bruxelles il 28
aprile 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'ar:ticolo 18 del Protocollo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

R A P P O S E L L I. Domando di par-
lare per un annuncio di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A P P O S E L L I. Annuncio il voto
favorevole del Gruppo comunista.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca l'esame di alcune domande di auto~
rizzazione a procedere in giudiiio.

La prima è quella arvanzata nei confronti
del senatore Roccamonte, per concorso nei
reati di falso aggravato in atto pubblico e
di truffa continuata aggravata in danno del~
1'0 Stato (articoli 61, llI11.2, 7 e 9, 81, capo-
verso, 110, 479 e 640, capoverso, n. 1, del
codice penale) (Doc. IV, n. 35).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. La Giunta,
con due astens'ioni, ha proposto di concede-
re l'autorizzazione a Iprocedere richiesta nei
confronti del senatore Roccamonte.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di concedere l'autorizzazi~
ne a procedere in giudizio. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È:approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere 'in giudizio contro il senatore Franco,
per il reato di diffamazione aggravato ai
danni di pubblico ufficiale (articoli 61, nu~
mero 10 e 595, commi primo e secondo, del
codke penale) (Doc. IV, n. 36).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. La Giunta
all'unanimità propone che l'autorizzaiione a
procedere contro il senatore Franco sia con-
cessa.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di concedere l'autorizzazione
a procedere in giudizio. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

~ approvata.
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Segue la domanda di autorizzaiione a pro~
cedere in giudizio contro il senatore Rufino,
per concorso nel reato di inosservanza del
divieto di propaganda elettorale nel giorno
precedente le elezioni (articolo 110 del codi~
ce penale e 8 della legge 24 apriJe 1975, nu~
mero 130) (Doc. IV, n. 37).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. La Giunta
propone di non concedere l'autorizzazione a
procedere contro il senatore Rufino.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'auto~
rizzazione a procedere in giudizio.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di due interroga~
zioni e di una interpellanza.

La prima interrogazione è del senatore
Balbo. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se intende
proseguire nell'utile opera di informazione
condotta sino ad ora attraverso l'Istituto
di tecnica e propaganda agraria, ed in parti~
colare Le sue due pubblicazi.oni, l'agenzia
quotidiana «A 5» e il periodico «Agricol-
tura », e se non ritiene cOiI1traddittorio con
la prosecuzione di tale utile opera il tratta~
mento, poco dignitoso e poco corretto dal
punto di vista contrattuale, riservato ai gior~
nalisti che come redattori e collaboratori
prestano da tempo la loro opera in dette
pubblicazioni.

(3 -00551)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Assicuro innanzi~
tutto l'interrogante che il Ministero della
agricoltura e Idelle foreste i!ltende Iprosegui~
re neH' opera di informazione condotta sino
ad ora dall'Istituto di tecnica e propaganda
agraria, mediante le sue due pubblicazioni,
l'agenzia quotidiana «A 5» e il periodico
({Agricaltura ».

Per quanto riguarda Ìil trattamento con-
trattuale riseJ:1vato ai giornalisti iI'edattori e
co11aboratoJ:1Ìche prestano la 10'1'0opera in
dette pubblicazioni, c'è da p.reoisare ahe Ja
questione Ìinveste la diretta competenza del-

l' 'Organa 3.mministrativa dell'Istituta.
Tuttavia i,l Ministero nOill ha mancato di

interes'sare in merito l'IstitutO' stesso, il
quale ha precisato che Ja ,struttura :redazia-
naIe f.is'sa (che ag~sce neLl'amb1to del ser-
vizia infarmaziani stampa dell'Istituta) è
composta: dai! dottor Uga Graioni, giarna-
lÌista prafessioni:sta, re~'Pansa;bÌile del servi-
zio e direttare deLle testate, iJ cui l'apparto
di [lavaro è regolato dai! 1952 suJJla ba,se
del contratto nazionale di lavoro giornali-
stico, e daJl do.1Jtar Benvenuto Benvenuti,
giamali.sta ,rpubbilidsta, con un mpporta di
c'Ollabarazione instaurata nell'attabre 1975,
con lUiIlaret'J:1ibu2jionedi l1re 950 mila men-
s1li e di cui è ilin COIiSOla regolarizzazione
su basi contrattuali.

Gli altri coLlabaratori di aui si aN'Vale [a
redazione sono retribuiti a baroerò: si trat-
ta, in ogni caso, di giornalisti professianÌsti
a pU!bblicisti, contrattualmente legati ad
ahre aziende edi1:oriaJ1.i.

B A L B O. D'Omanda di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facailtà.

B AL B O. Signar Presidente, signar Sat-
towgretario, debbo 'premettere 'che se ha
sallecitato con questa interrogaziane il 'Pra-
blema dell'avtività ,di infOl~maziane che s'Vol~
gc il Ministera dell'agricoltura non l'ho fatto
a scopo polemico ma semplicemente per un
chiarimenta e per invagliare il Ministero a
cantinuare sulla strada che aveva intrapreso,
e che invece è stata interrotta neE'aprile
dell'anno 'scarsa, tanto è v.eroche in fatto
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di notizie 'PubbHcate dal 50 per cento circa
siamo ddotti appena ad un 10 per cento. Ed
allora c'è una ragione che ha creato questo
incidente? Le sue riSlpaste, onorevole Sotto-
segretario, m~ soddisfano parzialmente in
quanto mi dicono dell'intenzione del Gover-
no di fare dò che ho richiesto con l'interro-
gazione. Tutto sta nel mantenere ciò che si
promette. Vorrei soia ,soilecitarla a mantene-
re veramente ciò che adesso ha espresso in
modo che queste nostre due riviste, «A 5 »
ed «Agricoltura», possano riprcmder,e ad
avere quell'importanza che avevano prima
del mese dì éliprile e che non hanno più in
questo momento. Vi è proprio la necessità
che l'agricoltura sia sostenuta e difesa alme-
no da qualche periodico che dica cose con-
crete e che le pubblicizzi.

La situazione ,finanziaria ,dei giornalisti di
queste due riviste non è perfettamente chia-
ra: vedete di mettelìla a posto perchè essi
debbono avere la possibilità di Javora:re e
di essere remunerati equamente per il la-
voro che prestano in queste occasioni. So
che svolgono anche altri lavori ma non è
questa una ragione 'Per dire 'loro: voi gua-
dagnate là e qui lavorate gratis. No: se la-
vorate là sta bene, quello che fate per noi
ve 10 remuneriamo.

Ecco perohè invito il Govermo e lei ,che
ha iparlato oggi, onorevole Sottosegretario,
a sostenere questa tesi e a giungere vera-
mente a una rapida conclusione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione ,del senatore Luzzato Car:pi. Se ne dia
lettura.

P I T T E L L A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri dell'agri~
coltura e delle foreste e delle finanze. ~ Pre-

messo:

che l'Unione nazionale incremento razze
equine (UNIRE) ha sede in Roma -Via Sorn-
macampagna 9 - in un palazzo di metri qua-
dri 1.393 distribuiti su tre :piani;

che l'amministrazione dell'ente avrebbe
ohiesto il 30 giugno 1975 all'Ufficio tecnico
eraria1e (UTE) la valutazione dello stabile;

che l'UTE avrebbe attribuito all'immo-
bile il valore di lire 700.000.000 (settecento
milioni) ;

che iJ 21g,iugno 1977 il consiglio di am-
ministrazione deJl'UNIRE avrebbe ratificato
l'acquisto .di un immobile sito in zona de-
Cf-ntrata, e precisamente in via Jenner, per
lire 2.235.000.000 (duemilL:wdiduccentotren-
tacinquc milioni);

che il pagamento sarebbe stato pattuito
nel modo seguente:

a) per ,lire 715.000.000 (settecentoquin-
dici milioni) rilevando il residuo mutuo gra-
vante 'sullo stabile;

b) per lire 820.000.000 (ottocentoventi
milioni) ratealmente, interessi inclusi;

c) per lire 700.000.000 ~settecento mi-
lioni) quale controvalore dello stabile costi-
tuelète l'attuale sede ceduta in permuta;

che la zona prescelta sarebbe posta
esternamente a queHe ']xeviste :per i decen-
tramenti amministrativi,

si ohiede di conoscere quali sarebbero i
motivi che avrebbero indotto il consiglio
di amministrazione dell'UNIRE ad acqui-
stare un fabbricato ad un prezzo superiore
di oltre un miliardo all'offerta fatta nel
1975 ,dal medesimo !proprietario al comune
di Roma, il quale, nel 1975, l'avrebbe respin-
ta d'accordo con il consiglio di quartiere in
quanto giudicata ecoessiva e non convenien-
te. (Offerta di lire 1 miliaIido 130.000.000).

L'interrogante ohiede altresì di conoscere
<;edsulterebbero fondate le voci che lo Ista-
bile di via Jenner sarebbe stato costruito
senza la prescritto licenza edilizia o quanto
rneno in difformità della stessa. In caso po-
sitivo, quali provvedimenti intenda adottare
p:::r bloccarne l'acquisto. In particolare si
chiede al Ministro delle finanze se non in-
tende effeHuare una indagine fi,sca:le accura-
ta sui bilanci dell'Unione nazionale incre-
mento razze equine e su11a regolarità del-
l'operazione ,denunciata dall'interrogante.

(3 ~ 00592)

P RES I D E N T E . Poichè il senatore
Luzzato C2.rpi non è presente, dichiaro de-
caduta questa interrogazione.

Lo svolgimento delle interrogazioni è esau-
rito.
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Passiamo allo svolgimento dell'interpel~
lanza. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

RAPPOSELLI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per 'sapere se è a co-
noscenza della catena di violazioni dei dirit-
ti dei dipendenti, di abusi e di sperperi del
pubblico danaro da tanto tempo presenti nel~
l'amministrazione forestale dello Stato dove,
pur trattandosi di un coupo civile, i cui ad~
det,ti dovrebbero godere .dei diritti sindacali
e democratici, vige un regolamento interno
di carattere militare che ne regola la disci~
plina attraverso il testo unico della legge di
pubblica sicurezza.

In questo contesto disciplinare i rapporti
interni tra le varie posiziOil1i « gerarchiche»
e il personale si es<primono attraverso so~
prusi e violazioni ai danni dei lavoratori di-
pendenti. Ne risulta un ambiente ohiuso,
retto da un sistema autoritario, negatore
della pratica democratica fino al punto di
allevare quelle forze eversive che vennero
implicate ,direttamente nel fallito golpe Bor~
ghese.

In ambiente così permeato di autoritari-
smo e di iniqui regohmenti, molte aI'ticola~
zioni del Corpo forestale sono state trasfor~
mate in centri di potere personale, di malco~
stume amministrativo, di speJ:1peri e di vio~
lazioni dei diritti dei lavoratori, di cui spes-
so si sono occupate le cronache dei giornali
e la Magistratura. Come è noto, il movimen-
to 'sindacale si batte da tempo per affermare
i diritti e i prindpi di democrazia all'inter~
no del Corpo forestale, ma alle richieste dei
lavoratori e dei sindacati di un trattamemo
umano 'più civile, improntato sul rispetto
dei diritti Idemocratici, quasi sempre si ri-
sponde ai dipendenti con provvedimenti di-
sciplinari militari (prigione semplice e di ri-
gore) e con trasferimenti 'punitivi.

In Abruzzo tale prassi è costante ed ha
uno sviluppo impressionante. Per esempio,
sono stati trasferiti lavoratori anche a posti
di « ozio» !per far luogo all'attuazione di fa~
voriti<smi clientelari; è stato 'spostato un 10.-
vcratore da un posto di lavoro ed inviato ad
un altro posto (inventato) dove non c'è da
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lavorare, collocandolo così in ozio retribui~
to. Al teillJPo stesso, il posto di lavoro così
reso vacante ha trovato copertura cliente~
iare. È questo il ,caso di un lavoratore del
vivaio di Casali (Chieti), al quale, 'peraltro
è stata fatta accomodare a proprie spese
l'abitazione del vivaio stesso, sottrattagli poi
con il sis~ema del ,trasferimento ed asse-
gnata a colui che è subentrato al suo posto
di lavoro.

Altri esempi: due lavoratori, uno per aver
denunciato abusi e l'altro Iper aver testimo-
niato a suo .favore, sono stati trasferiti in
Piemonte. A Popoli (Pescara) due guardie
hanno chiesto, in nome del sindacato, il ri-
spetto dei diritti: sono 'stati puniti con 10
giorni di prigione di rigore e trasferiti in
Toscana. Sempre nena stes<sa provincia, a
Sant'EufemÌa Ma.iella, una guardia è stata
trasferita per aver sostenuto i diri>tti di una
cooperativa di contadini contro a:busi specu-
lativi di un usurpatore. In precedenza, pare
che la stessa guardia avrebbe relazionato
che una richiesta di risarcimento di danni,
avanzata da costui ner presunta distruzione
di bestiame da parte dei lupi, non rispon~
desse al vero e >che,di conseguenza, lo :stesso
gli. avrebbe detto di aver ({ santi in 'paradiso )}

e che, alla prima occasione, l'avrebbe faUo
trasferire. A quanto sembra l'occasione è
arrivata.

Sono molti i lavoratori distolti dall'atti-
vità di istituto per essere adibiti a cuochi,
autisti e giardinieri in 'sedi periferiche del-
l'amministrazione forestale trasformate in
luoghi per trascorrere il fine settimana e
villeggiatura e rper altri fatti illegali.

Infine, quando non si riesce a provocare
motivi artificiosi di azione repressiva nei
confronti dei lavoratori presi di mira, che
si battono per l'affermazione dei diritti de-
mocratici (ohiedono fondamentalmente il di-
ritto di cittadina:nza del sindacato nei posti
di lavoro), si puniscono con prigione perchè
«hanno i capelli lunghi », oppure (motiva~
zione ricorrente) perohè «comandato di ser~
vizio veniva richiamato per poca cura della
persona ». Si tenga conto che tali lavoratori
svolgono il 'servizio in montagna ed in cam-
pagna, luoghi, come è riJSaputo, aoddentatj.
polverosi e intrisi di cespugli.
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Per sapere, inoltre, se il Ministro non ri-
tiene opportuno accettare sollecitamente la
richiesta di inconiro da tempo avanzata dal
sindacato e iPiù volte isollecitata.

Per chiedere, infine, in attesa che si faccia
piena luce sull' anormale e grave situazione
determinata nel Corpo forestale abruzzese,
che i provvedimenti di trasferimento in atto
in Abruzzo (e sono tanti) siano sospesi con
effet>to immediato.

(2 - 00117)

R A P P O S E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* R A P P O S E L L I . Signor Presidente
onoI'evole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
l'interpellanza che illustrerò brevemente,
cercando di allargarne il contenuto con alcu-
ne sottolineature ed esemplificazioni, riguar-
da un settore della vita pubblica nazionale,
quello della gestione dell'amministrazione fo-
restale dello Stato e dei rapporti al suo in-
terno tra il personale collocato ai vari li-
velli della scala gerarchica funzionale. La
reaJtà esistente all'interno dell'ente forestale
per quanto si riferisce appunto alla gestione
e ai rapporti interni è molto complessa e si
presenta resistente alle innovazioni e all' esi-
genza espressa neIJ'accordo di lugtio tra i
partiti dell'astensione di consolidamento e
di ampliamento dei valori di democrazia e di
partecipazione responsabile alla soluzione
dei gravi problemi che attanagliano 'il nostro
paese, cioè all'avvio a soluzione della crisi
economica, politica e morale che ha investi-
to il nostro Stato democratico.

Il settore forestale, infatti, rimane quella
parte dell'apparato dello Stato dove più pe-
sante e faticosa s1 rivela l'opera di risana-
mento e di rinnovamento democratico e fun-
zionale, nonostante l'importanza del ruolo
che assume e che deve sempre più assumere
in una delle aree fondamentali della vita
nazionale, quale l'agricoltura, particolarmen-
te per quanto attiene alla tutela del territo-
rio e del patrimonio boschivo nazionale, che
ha rifless'i sulla stessa difesa del suolo.

Il trasferimento dei poteri in materia di
agricoltura alle regioni con l'attuazione del-
la legge n. 382 ed il processo di riforma del-
la pubblica amministrazione pongono la ne-
cessità di una l'Ìstrutturazione puntuale e
rigorosa delle funzioni dell'apparato foresta-
le nazionale non trasferite, per assolvere ade-
guatamente ed armonicamente con le funzio-
ni I1egionali il ruolIo nuovo d1 promozione,
di sviluppo e di salvaguardia del patrimonio
agro-forestale.

Si pone perciò la necessità immediata di
superare i ritardi dell'istituto forestrule nel'-
l'adeguamento delle strutture e degli stru-
menti d'intervento e di iniziativa, nel supera-
mento degli antiquati e spesso assurdi regola-
menti dei rapporti interni.

Se si vuole veramente, come tutt'i voglia-
mo, realizzare un modo diverso di collocare
un apparato forestale nella nuova realtà da
costruire con l'applicazione de1la 382 e del-
l'accordo programmatico del luglio scorso
fra i partiti che sostengono il Governo, allo-
ra non si può prescindere dal rompere defini-
tivamente e rapidamente con tutto ciò che
di vecch'io e di antidemocratico rimane nel-
l'apparato forestale stesso, che impedisce al
personale di assolvere pienamente il proprio
compito nell'ambito delle nuove funzioni del-
l'ente.

Non è più possibile l'umiliazione di runa ge-
rarchia di tipo mil'itare in un ente civile del-
lo Stato, regolato ancora oggi dal testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, la cui di-
sciplina si esprime puramente e semplice-
mente nel ropporto assolutistico tra chi co-
manda e chi deve ubb'idire, pena il ricorso
a provvedimenti disciplinari assurdi, come
la prigione semplice e di rigore, con la per-
dita parziale o totale della retribuzione dei
lavoratori e con trasferimenti pun'itivi, falsa-
mente motivati da esigenze di servizio, che
in certi oasi sottopongono i larvoratori ad una
via crucis di spostamenti continui e ricorren-
ti. Sono stati riformati i regolamenti del-
l'esercito; stiamo riformando ill regolamen-
to della pubblica siÌCurezza, pertanto è un
assurdo giuridico e 'Politicamente inammis-
sib~le che tali regolamenti restino in vigore
nel corpo foresm1e.
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Il mantenimento di regolamenti disciplina-
ri assurdi, come dicevo, ha favorito e favo-
risce il permanere di rapporti gerarchici oon
il mantenimento, conseguentemente, dei la-
voratori in uno stato di continua preoccupa-
zione e di disagio materiale e morale e faci-
lita il prosperare di una prassi di assogget-
tamento, di ricatti, di punizioni mgiuste e, di-
rò anche, di divaricazioni e eLideviazioni an-
tidemocratiche di alcuni gruppi del corpo fa-
restale, come è avvenuto, ad esempio, in oc-
casione del fallito tentativo del golpe Bor-
ghese.

Mi piace ~ e ne sento il dovere a questo
punto ~ signor Presidente, onorevole Sotto-
segretario, onorevoli colleghi, esprimere la
sol'idarietà delLa mia parte politica alla lotta
dei lavoratori forestali la cui grande maggio-
ranza è democratica e fedele alle istituzioni
deJla Repubhlica. Essi si battono per affer-
mare una normativa moderna e democratica
e per conquistare il riconoscimento della pie-
nezza dei diritti sindacali per la categoria.

Diritti tanto più necessari in quanto pas-
so affermare di essere in possesso di docu-
mentaziOini ciroostanziate, che fornirò S>e!J1o-
z'altro allo stesso onorevole Ministro del-
l'agricoll'tura, che rivelano l'esLstenza di aI1ee
e frange dell'apparato forestale nelle qual1i si
sono avuti p:rovv,edimenti che varnno dal-
la prigione al tmsferimento nei confronti di
dipendenti che hanno avuto od hanno il tor-
to di avere denunciato soprusi, pagamenti di
tangenti mensil'i da parte dei lavoratori sal-
tuari, incendi dolosi, utilizzo privato di mez-
zi di proprietà dell'ente come elicotteri e
case, utilizzo del personale dipendente per
lavori privati e quali collaboratori domesti-
ci. Citerò solamente due casi che sono em-
blematici di tale comportamento: una guar-
dia forestale è stata trasferita con la solita
motivazione di ragioni di servizio per avere
accertato non veritiera la perdita di un de-
terminato numero di capi di pecore da parte
di un grosso allevatore che aveva richiesto il
risarcimento di danni, che sarebbero stati
causati da lupi al proprio gregge e per ave-
re appoggiato la richiesta di assegnazione di
pascolo demaniale avanzata da una coopera-

tiva di contadini. Un altro lavoratore è stato
autorizzato ad accomodare a proprie spese
~ due milion'i oltre il lavoro della famiglia
~ un vivaio con la promessa di averlo in
uso mentre poi è stato trasferito con la sa-
Nta motivazione, per far posto a COillcessioni
clientelari.

Onorevole Sottosegretario, prendo atto e
la ringrazio per la sollecitudine con cui ri-
sponde alla mia interpellanza. Considero
questo fatto come un'espressione di sensibi-
lità verso un settore così importante e come
volontà politica di affrontare adeguatamente
i problemi che si pongono per il suo risana-
mento. Considero inoltre tale sensibilità an-
che come espressione di sol'idarietà verso i
lavoratori danneggiati dal permanere di un
costume e di regolamenti arcaici e come vo-
lontà politica di superarli per affermare nuo-
vi rapporti politici, democratici e s'indacali
nei confronti del personale forestale. Nella
mia interpellanza ho però avanzato alcune
richieste molto precise nell'interesse genera-
le dell'agricoltura, per ciò che il settore in
esame rappresffi1ta, nell'interesse deNa demo-
crazia e de'i lavoratori forestali. In questa
sede rinnovo tale richiesta. Si tratta della
richiesta di un'inchiesta ministeriale sui fat-
ti denunciati con l'interpellanza al nostro
esame ed anche con un'apposita lettera in-
viata al Ministro a suo tempo. Si tra:tta deIJa
richiesta di sospensione dei provvedimenti
ingiusti di trasferimento in atto, che non
possono essere giustificati per le ragioni stes-
se esposte nell'interpellanza ed 'integrate con
quanto ho qui detto, almeno per i casi di
trasferimento più clamorosamente arbitrari
e quindi palesemente illegali. Si tratta infine
della richiesta di sospendere il regolamento
mil'itare in vigore nell'amministrazione fore-
stale e di esaminare con i sindacati confede-
rali, i quali hanno già avanzato le richieste,
i problemi scaturenti dall'esigenza di una
nuova, democratica contrattazione del rap-
porto di lavoro nella stessa amministrazione
utilizzando, nel periodo di carenza che si de-
terminerebbe con la sospensione dei regola-
menti militari, fino alla stipula della nuo-
va normativa sindacale, i regolamenti in vi-
gore nell'amministrazione, per esempio, dei
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vigili del fuoco, dapo la smilitarizzazione di
quest'ultimo corpo.

Signor Sottosegretario, credo che la sensi-
bilità dimostrata dalla sollecitudine nel di-
scutere questa interpellanza passa far rite-
nere che la risposta, finora non arrivata, sia
positiva nel senso delle richieste avanzate.

P RES I D E N T E . Il Governa ha fa-
coltà di rispondere all'inte:rpellanza.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Cercherò di rispon-
dere nella maniera più esauriente possibile
ai singoli rilievi mossi dall'interpellante nei
confronti del Corpo rorestale dello Stato:
faccia peraltro osservare che alcuni di essi
sono formulati in moda vago e generico, sen-
za alcun riferimento a specifici casi cancreti,
come quello riguardante asseriti abusi e sper-
peri del pubblico denaro.

A questo proposito posso affermare che la
gestiane amministrativa nel CorpO' foresta-
le dello Stato è improntata ai più rigidi cri-
teri di economia e di correttezza, tant'è che
gli organi di controllo non hannO' mai rile-
vato o denunc1ato abusi a sperperi. I raris-
simi casi di irregolarità sono stati comun-
que prontamente denunciati alla competen-
te magistratura.

Per quanto riguarda le violazioni di dirit-
ti sindacali e democratici dei dipendenti, è
da tener presente che il Carpo forestale dello
Stato è stata ripristinato con decreto legisla-
tivo 12 marzo 1948, n. 804, in base al quale
gli ufficiali-ispettari, i sottufficial'i, le guar-
die scelte e le guardie rorestali sono perso-
nale civile, con funzioni tecniche di polizia
e di pubblica sicurezza. L'articola 29 dello
stessa decreto legislativo stabilisce che per
il governo del personale can funzioni di poli-
zia, in attesa dell'emanazione di apposito
regolamento, si debbono applicare le dispo-
sizioni recate dal regolamentO' 3 ottobre
1929, n. 1997.

La piena validità delle a.nzidetJte disposi-
zioni legiS'laitive veniva ribadita dall'artico-
lo 384 del testo unico delle disposizioni sul-
Jo statuto degli impiegati civi'1i dello Stato,
appravato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, ill. 3, H qua.le

stabilisce che «rimangono ferme le dispo-
sizioni speciali vigenti per il Corpo forestate
dello Stato ».

D'altra parte, il Consi~lio di Sta:to, con
parere n. 76 del 13 marzo 1958, r.icOillosce~
va la legittimità dell'applicazione, per il per-
sonale del Corpo foresta.le dello Stato, del.
le norme in materia disciplinare contenute
nel vecchio regolamento del 1929.

La legge 4 maggio 1951, n. 538, aveva pe-
rò, nel frattempo, stabi1ito la parità del trat-
tamento economico e del governo dei sot-
tuffidali e delle guardie del Corpo forest-ale
dello St~to con i pari grado del Corpo del..
le guardie di pubblica sicurezza, motivo per
CLliveniva a cadere la necessità dell'emana-
zione del nuovo regolamento previsto [leI ci.
tato decreto legislativo n. 804 del 1948.

In conseguenza dell'aggancio del persona-
le sottufficiali e guardie del Corpo forestale
dello Stato, stabilito con la legge n. 538 del
1951, ai pari grado della Pubblica sicurezza,
i I personale stesso gode oggi delLo stesso
trattamento economico dei ca.rabinieri, del~
le guardie di finanza, deRe gua.rdie di pub-
blica sicurezza e degli agenti di custodia
(paga base, :imdennità di isti:tuto, indennità
giomaliera per servizi collettivi, premio di
arruolamento, .pensiOiIle privilegiata ordina-
ria in favore dei superstiti dei caduti nel-
l'adempimento del dovere eccetera).

Il particolare stato giuridico del persona-
le del Corpo forestale dello Stato è stato
confermato nel tempo da altre mumerose
leggi e da pareri del Consiglio di Stato, fra
i quali si ricordano:

la legge 14 dioembre 1955, n. 1316, in
base alla quale .il pagamento degli stipendi
e degli aLtri assegni al peI1sonale de.l Corpo
forestale dello Stato si effettua con le mo-
daUtà stabilite per i Co'rpi organizzati mili-
tarmente al servizio dello Stato;

il parere n. 983 dell'l1 marzo 1959 del
COil1;sigliodi Stato per il quale il Corpo fo-
restale del10 Stato « può essere qualificato
Co:rpo di polizia, espLicando permaneThtemen~
te funzioni di polizia, secondo pdncìpi OI1ga-
nizzativi che si avvicinano a quelli deU'orga.
njzzazione militare »;

,la Jegge 27 ottobre 1965, n. 1198, che
stabilisce ohe iJ serv~o prestato nel Corpo
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foresrtale dello Stato daLle guaJ:1die foresta-li
e dagli a:Llievi guardie è va:levole ad ogni
effetto CQme servizio militare di leva;

il parere del Consiglio di Stato n. 410/70
del 16 aprile 1970, 'sull'estensione deLl'1nden-
nità speciale di pubblica sioorezza ai sot-
tufficiali e guardie forestaili;

la legge 6 marzo 1976, n. 52, concer-
nente -interventi straordinari per redilizia a
favore del personale della pubblica sicurez-
za. dell'Arma dei carabinieri, del Corpo del-
le guardie di finanza, del Corpo degJi agenti
di Ot1Jstodiae del Corpo forestale deLlo Staio;

il decreto del Presidente della Repub-
blica 6 :Luglio 1976, in base al quale ~l Corpo
foresta:le deLlo Stato, analogamente ai Cor-
pi militari e di polizia, ha competenza a
provvedere al coLlocamento a riposo ed aLla
liquidaziane del trattamento di quiescenza
del personale dipendente;

Ja ilegge 27 maggio 1977, n. 284, che, in
considerazione dei servizi permanenti di
pubblica siourezza e di polizia giudizia:J;ia
espletati dagli ufficiali-ispettori del Corpo
forestale dello Stato, estende anche ad essi
la particolare indennità mensile per servi-
zio di istituto, 'Spettante agli appartenenti
al,le forze di poli~ia.

I tribunali amministrativ.i Iregionali in
numerose sentenze ihanno riconasciUito la
piena applica:bHità, per i sottufHcia:I'i e [e
guardie del COI1pOforestale dello Stato, del
regolamento della Pubblica sicurezza.

Da tutto ciò si evince chiaramente che
J'amministrazione forestale ha sempre agi-
to neLla piena osservanza delle leggi V'igenti
e che mai sono stati commessi « soprusi e
vJolazioni ai danni dei lavoratari dipenden-
ti », non rispettando i loro «diritti demo-
cratici ».

Gli ufficiali-ispettori, i sottufficiali e [e
guardie del Corpo farestale deLlo Stato han-
no piena Libertà sindacale, come è dimo-
stra<to dal fatto che essi sono lapgamente
rappresentati o hanno la maggioranza nei
sindacati nazionali dipendenti del Ministero
deLl'agricoltura e delle foreste (CGIL-CISL-
UIL) e partecipano a:Ltrettanto Jiberamente
~ ed attivamente ~ alla vita dei Òspet<tivi
sindacati.

Per ciò che attiene alla questione dei tra-
sferimenti punitivi, si rileva che i trasferi-
menti sono sempre stati effettuati per esigen-
ze di servizio e non per motivi disciplinari,
salvo i casi di incompatibilità, per l'infrazio-
ne commessa, con la permanenza in una se-
de. È camunque da sottolineare che il regola-
mento della Pubblica sicurezza prevede il
trasferimento anche per mothri disciplinari.

Per quanto r'iguarda il lavoratore del vi-
vaio di Casoli (Chieti), si specifica che si trat-
ta dell'operaio di 2a categoria signor GiaCinto
Odorisio, inquadrato tra gli operai perma-
nenti del Corpo forestale dello Stata, in ap-
pl'icazione della legge 2 aprile 1968, n. 482,
a decorrere dal 28 marzo 1972 e destinato al
vivaio di Casoli (Chieti), gestito dalla Re-
gione Abruzzo ed affidato alle cure del capo
vivaista, dipendente regionale, signor Di Cro-
ce Gabriele, con l'uso dell'alloggio di ser-
vizio.

I! signor Odorisio ottenne poi dalla regio-
ne l'alloggio di servizio, togliendolo al Di
Croce e tentando più volte di estrometterlo
anche dalla responsabilità di capo vivaista,
pur non avendo egli alcuna preparazione
professionale specifica. Per raggiungere que-
sto fine, il s'ignor Odorisio non si limitò a
chiedere appoggio ovunque, ma ricorse alla
sobillazione degli operai, ad esposti infon-
dati ed al linciaggio morale dei suoi supe-
riori, creando tali e tante complicazioni da
costringere l'Amministrazione a trasferirlo
a Palena in un primo momento ed a Mon-
tazzoli (Comando stazione forestale) in un
secondo momento, per evitargli un oneroso
cambiamento di residenza e nella convinzio-
ne che egl'i avrebbe lasciato l'abitazione del
vivaio.

A seguito del provvedimento di trasferi-
mento, il signor Odorisio denunciò alla Pro-
cura della Repubblica di Chieti il proprio
capo ufficio (dottor Vincenzo Margiotta), la-
mentando ingiustizie e facendo accuse chia-
ramente estranee alla sfera penale. Copia del.
la denuncia alla Procura della Repubblica
venne inviata alla stampa quotidiana, dalla
quale l'Amministrazione apprendeva il pas-
so del signor Odorisio. Invitato a giustificare
il suo operato, l'Odorisio stesso rispose con
frasi insolenti.
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La Pracura della Repubblica di Chieti, co-
munque, accertata l'infondatezza delle accu-
se, archiviò la denuncia.

Nel contempo, il signor Odorisio denunciò
anche il brigadiere comandante della Stazia-
ne forestale di Casali per fatti riguardanti
il servizio di istituto.: la Procura della Re-
pubblica, accertati i fatti, dispase anche que-
sta volta l'archiviaziane degli atti.

Scontento delle decisioni dell'autarità giu-
d'iziaria, il signor Odorisio ispirò allora una
calunnia sa campagna di stampa nei riguar-
di del capo dell'Ispettorato. ripartimentale
delle foreste di Chieti, dottor Margiatta, con
evidente danno al prestigio dell'ufficio..

Per tale camportamenta, l'Odorisio venne
deferito all'apposita commissione di disci-
plina che gli inflisse la saspensione dal lavo-
l'O per un mese, per aver mantenuta atteg-
giamenti denigra tori versa i propri supe-
riari.

Nell'anno. 1976, l'Odori sia venne per la se-
conda volta deferito alla commissione di di-
sciplina, che gli comminò la sanzione della
censura.

In tutto questo frattempo, l'Odorisio, mal-
grado più volte invitato a lasciare l'alloggio
da lui occupato presso il vivaio di Casoli
(alloggio di proprietà della regione Abruzzo
e che la regione stessa avrebbe desiderata
concedere a un dipendente regionale), si ri-
fiutò di ottemperare a tale invito, asserendo
di avere speso una certa somma per miglio-
rie eseguite. Inoltre, nel decorso mese di
maggio, unitamente alla propria moglie, ri-
valgeva gravi minacce al capo operaio si-
gnor Di Croce Gabriele e ad altri operai pre-
senti, tanto da costringe.re la Compagnia dei
carabinieri a denunciarlo alla Procura della
Repubblica di Lanciano.

A.l fine di evitare altri incresciosi episodi
che avrebbero potuta avere più gravi conse-
guenze, l'Odorisio veniva trasferito alle di-
pendenze dell'Ispettarato ripartimentale del-
le foreste di Fros'inone, a norma del quarto
comma dell'articolo 19 (nocumento al presti-
gio dell'ufficio) della legge 13 maggio 1975,
n. 157, a decorrere dalla data 16 luglio 1977,
prarogata al 24 dello stesso mese per motivi
di salute.

Senonohè l'Ododsio non raggiungeva la
nuova sede, nè presentava a1cuna giustifica-
zione, per cui v.eniva inv:i.tato, ICon[ettera in
data 10 agosto 1977, a presentare, nel pre-
scritto termine di legge, le proprie giustifi-
cazioni, con l'avvertenza che ogni giarno di
assenza a partire dal 24 luglio 1977 sarebbe
stato cons:iJderato arbitrario, in vista della
applicazione delle norme riguardanti lo sta-
to giuridico degli operai dello Stato.

AHa notifica del 10 agosto l'Odorisio ri-
spondeva con lettera del 26 agosto, indiriz-
zata, tra l'altro, al Ministro dell'agricoltura
e al senatore interpellante. Le ragioni addot-
te nan giustificano l'ininterrotta assenza dal
Javoro, motivo per cui l'operaio Odorisio
sarà invitato a riprendere immediatamente
servizio presso l'Ispettorato ripartimentale
delle foreste di Frosinone e, qualora non ot-
temperi a tale invita, sarà iniziata, nei suoi
confronti, la procedura per la decadenza dal-
l'impiego, ai sensi dell'artkolo 127 del de-
creto del Presidente della Repubbllca 10 gen-
naio 1957, n. 3.

Circa gli asseriti abusi del sottufficiale di
Atessa, si rileva che il sottufficiaJle, del quale
il senatore interpellante non ha citato il no-
me, è il maresciallo oI1dinario Enrico. Mau-
rizi, responsabile, dal 5 febbraio, della Sta-
zione forestale di Atessa (Chieti).

Il maresciallo Maurizi, fornito del titolo
di stUldio di licenza media, è uno dei miglio-
ri sottufficiali del Col1po forestale dello Sta-
to, avendo riportato sempre la qualifica di
attimo e avendo. avuto non solo mai pu-
nizioni, ma encomi ufficiali. È sposato con
la signora Caterina Di Girolamo, di profes-
sione ostetrica, molto stimata per le sue qua-
lità professionali. La famiglia del marescial-
lo Maurizi gode, anche in consideraziane dei
guadagni della moglie, di notevole agiatezza.

Non risuLta, nella maniera più assoluta,
che ,la signora MauI1izi si sia servita della
autavettura del Corpo forestale dello Stato.
Ella, infatti, ha autamobile di sua prqprietà
(Fiat 128 targata ChieN 73312) che usa per
l'espletamento del sua lavoro.

Quanto alla questione del !trasferimento
di una guardia da S. Eufemia a Maiella, si os-
serva che !'interpellante si riferisce eviden-
temente alla guardia scelta D'Anello Marino,
trasfe:ci.ta dalla Staziane di S. Eufernia a
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Maiella a Montebello di Bertona, nel giu~
gno scorso, per esigenze di servizio e per
motivi di opportunità.

La moglie del D'Anello è infatti entrata
a far parte della Cooperativa zootecnica di
S. Eufemia a Maiella, denominata Zoo-Coop,
il che ha determinato !"incompatibilità del
servizio da parte del marito nella circoscri-
zione del Comando stazione forestale di San~
t'Eufemia a Maiella (il D'Anello non può in-
fatti essere nello stesso tempo controllore e
controllato). Si aggiunga il fatto che il D'Anel~
lo è stato denunciato alla procura della Re-
pubblica di Pescara, quale indiziato di delitti
contro la pubblica amministrazione e di de-
litti contro il patrimonio.

Per ciò che riguarda l'affermazione se-
condo cui due lavoratori sarebbero stati tra~
sferiti in Piemonte per aver denunciato abu~
si, si rileva che un solo trasferimento, in Pie~
monte, è stato drsposto in tempi recenti
e preoisamente nei confronti del brigadiere
Antonio De Luca. La tesi del trasferimento
punitivo è stata sostenuta dal senatore Rap-
poselli anche sul giornale « Il Messaggero»
di giovedì 3 marzo 1977, ma lo stesso bri-
gadiere De Luca, venuto a conoscenza del~
l'articolo pubblicato nel «Messaggero », ha
smentito energicamente ogni :ipotesi punitiva
nei suoi confronti.

~ da tenere presente, per inciso, che il
brigadiere De Luca è stato recentemente
condannato dal tribunale di Lanciano, che
ha però ordinato la sospensrone condizionale
dell'esecuzione della pena dnflittagli.

Il signor Antonio Di Prinzio, di cui si par~
la nello stesso articolo del «Messaggero»,
non è dipendente dell'amministrazione fo-
restale.

Per quanto riguarda l'affermazione che
a PapoH (Pescara) due guardie haIl'Ilo
chiesto, in nome d~1 IsindacaiÌo, il rispetto
dei diritti, rilevo che si tratta della guardia
scelta D'Amicone Nicolino e della guardia
TonerIi Enrico, ambedue in servizio presso
il centro operativo antincendi boschivi di
Popoli, che, nella stessa data del 25 marzo
1977, avevano chiesto di essere impiegati,
per lo svolgimento del normale servizio di
istituto, in una stazione forestale, non es-
sendo di loro gradimento il servizio antin-

cendi (le domande di trasferimento sono
conservate nel fascicolo personale degli in-
teressati).

In accoglimento della loro ,richiesta, essi
venivano trasferiti, per esigenze di servizio,
in Toscana, anzichè in AbruzzJO, i,n quanto
in quest'ultima regione ~ di origine degli
interessati ~ il personale è sovmbb.ondante,
mentre vi è carenza estrema di guardie fo-
restali nella regiOO1>eToscana ed in altre re.
gioni dell'Ita<lia settentrionale.

I trasferimenti sono, quindi, indipendenti
dalle punizioni inflitte alle gua'rdie per es-
sersi esse rifiutate di eseguire un ordine di
un loro superiore e per avere rivolto minacce
al superiore stesso. in presenza di altro per-
sonale, le cui testimonianze ,sono raccolte
in atti.

Si configura pertanto, nel comportamento
della guardia scelta D'Amicone e della guar-
dia Tonelli, anche il delitto di minaccia a
pubblico ufficiale ed è presumibile una de-
nuncia all'autorità giudiziaria per i deHtti
di cui agli articoli 336 e 337 del codice
penale.

Circa l'affermazione secondo ,cui dei 'la-
voratori vengono distolti dall'attivi,tà di i,sH-
wto per essere adibiti a cuochi, autisti e
giardinieri, si osserva che alcuni sottufficiali
e guardie forestali sono adibiti, nelle stazio-
ni forestali e negli altri uffici periferici, a
mansioni di autisti, per esigenze di servizio.
Gli autisti forestali sono muniti di patente
del corpo forestale dello Stato e gli auto-
mezzi di libretto di circolazione dello stesso
corpo forestale dello Stato.

Per quanto riguarda l'impiego nelle man~
sioni di cuochi e di giardinieri, occorre pre-
cisare che il corpo foresta/le dello Stato ha
alle sue dipendenze operai con Je specifiche
qualifiche, che prestano ,la loro opera so~
prattutto nellE' scuole forestali.

In nessuna sede periferica dell' ammini-
strazione forestale trascorrono i f.ine setti-
mana o villeggiano dipendenti. L'ammini-
strazione ha concesso in uso all'unione fo~
restali d'Italia un fabbricato in località Mar-
siHa,na, in provincia di Grosseto, del quale
huiscono a tUI1IlO,durante i mesi estivi, le
famiglie dei dipendenti che lo desiderano.

Per quanto infine riguarda le asser'ite pu-
nizioni di lavoratori, si pone in rilievo che
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nessun lavoratore è stato ma'i punito per i ca~
pelli lunghi o perchè al rientro dal servizio
di campagna si presentava impolverato o
inzaccherato. Le pochissime e lievissime pu-
nizioni inftitte per poca cura della persona
(che per la loro lievità non influiscono sulla
progressione di carriera e sul giudizio delle
doti attitudinali degli interessati) mai sono
state irrogate al rientro degli interessati dal
servizio esterno, ma jn altre diverse occa-
sioni.

R A P P O S E L L I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R A P P O S E L L I. Mi devo dichiarare,
signor Pres'idente, insoddisfatto della rispo-
sta datami dall'onorevole Sottosegretario e
devo riconfermare la corrispondenza alla
realtà di quanto io ho affermato e che viene
comprovato da documenti in mio possesso
che consegnerò in fotocopia al Ministero.
L'elenco lunghissimo fatto dal Sottosegreta-
rio dei provvedimenti disciplinari presi, come
i trasferimenti nell'ambito di due province
abruzzesi rivelano l',esistemza di un s,istema
che va superato.

L'affermazione della validità del regola-
mento della pubblica sicurezza all'interno
del corpo forestale, in un momento in cui si
parIa di sindacato della polizia e mentre la
polizia è ancora un corpo militarizzato al
contrario del corpo forestale che è un servi~
zio civile, evidenzia la necessità di fare mol-
ti passi avanti.

Circa i fatti specifici concernenti i trasfe-
rimenti di un dipendente padre di famiglia
assunto nel 1972, avvenuti nel giro di cinque
anni (essi sono ben tre, come ha detto an~
che l'onorevole Sottosegretario), debbo dire
che ciò ci conferma che esiste una situazio-
ne da sanare dopo una attenta considera~
:tione.

Per quanto attiene all'uso dei mezzi e degli
strumenti che fanno parte del patrimonio
ddl'ente debbo dire che sono in possesso di
una documentazione atte stante il fatto che si
sono svolte gite in elicottero di persone che

con l'ente non avevano niente a che vedere.
Queste cose mi erano sconosciute, ma mi
sono arrivate lettere a decine, a centinaia
che del resto erano state già inviate alla di-
rezione forestale del Ministero dell'agricol-
tura e solo per conoscenza al sottoscritto che
se ne era interessato (di tutto questo si erano
occupati anche il « Messaggero» ed il « Gior-
no ). A seguito di ciò ho ricevuto una quanti~
ià di documenti: ho anche documenti a fir-
ma di dirigenti dell'amministrazione con i
quali si puniscono lavoratori dipendenti per
« insufficiente cura» ~ cito testualmente ~

« della persona» e perchè avevano i capelli
lunghi. Ora mi si può obiettare che l'agente
deve presentarsi decentemente, ma quando
lavoratori forestali battono zone impervie,
sotto la p'ioggia, in mezzo alle erbacce e alle
sterpaglie e vengono puniti per insufficiente
cura della persona, ciò dimostra che i moti~
vi non sono quelli addotti, ma altri. In ef-
fetti sono altri.

I trasferimenti effettuati sono sempre sta~
ti rimpiazzati. La mobilità è un fatto natura~
le, però la maggior parte dei trasferimenti
viene coperta, anche se ciò comporta sper~
pero di denaro e disagi da parte delle fami~
glie che debbono spostarsi da un paesino al-
all'altro e da una regione all'altra. Il fatto
che un lavoratore sia stato invitato con lette~
ra scritta ad accomodare a spese proprie
una casa del vivaio per andarci ad abitare,
con 200.000 lire al mese di stipendio, dimo~
stra che alcune cose non vanno.

Avrei preferito che si riconoscesse che al-
cune cose non vanno e che si assumesse un
impegno nel senso di procedere in una diver-
sa direzione. Si sta discutendo di rigore, di
austerità, di impegno maggiore, ebbene que~
sto è un settore della pubbl'ica amministra-
zione particolarmente bisognoso di interven~
ti radicali. Poichè però la risposta del Sotto-
segretario non mi ha soddisfatto, fornirò
la documentazione comprovante le asserzio-
ni che qui ho fatto. Si poteva benissimo, da
parte dei dirigenti, anzichè prendere prov-
vedimenti di quel genere, denunciare questa
situazione.

Il dottor Margiotta è stato invece condan-
nato dalla magistratura. Non voglio entra-
re ne'i particolari, ma chiedo un impegno
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maggiore da parte del Ministero per inter~
venire a sanare questa situazione con i pote-
ri di cui oggi dispone.

Insisto quindi nella mia richiesta e comu-
nicherò al Ministero in maniera circonstan-

ziata le infrazioni, passandone anche copia al
magistrato.

P RES I D E N T E. Lo Isvolgimento del-
l'inteI'pellanza è esaurito.

Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal
20 settembre al 30 novembre 1977

P RES I D E N T E. La ConfereaJZa dei ,Presidenti dei Groppi parlamentari,
rium.ita:si questo pomeriggio, con ~a presenza dei Vice Pres1denti del Senato e con
l'inte!I:"Ventodel rapptresentante del Gove,mo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del~
l'articolo 54 del Regolamento ~ le seguenti iI1Jtegrazioni al programma dei lavori
deJll'Assemblea per il periodo dal 20 settembre aJ. 30 novembre 1977:

~ msegno di legge n. 909. ~ Misure urgenti per l'editoria (approvato dalla Camera

dei deputati).

~ Disegno di legge n. 289. ~ Limiti di valore della pl~ova testimoniale in materia civile.

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi dea succitato articolo 54 del Regolamell1to.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 4 al 14 ottobre 1977

P R E oSI D E N T E. Nel corso deLla s'tessa riunione, la Conferenza dei Presi~
denti dei Gruppi parlamentari ha adottato al,I'unanimità ~ a norma del successivo

articolo 55 del Regolamento ~ ]l sewuente ca:lendario dei aavori dell'Assemblea per
il periodo dal 4 al 14 ottobre 1977:

Martedì 4 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

~ Interrogazioni e interpellanze.

~ Disegno di legge n. 379. ~ Norme di at~

tuazione dello Statuto speciale della Val-
le d'Aosta.

Mercoledì 5 » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 638. ~ Modificazioni

di norme riguardanti il processo del la-
voro (approvato dalla Camera dei depu~
tati) .(la mattina è riservata alle

sedute delle Commissioni)

~ Disegno di, legge n. 805. ~ Parità di trat~

tamento tra uomini e donne in materia
di lavoro (approvato dalla Camera dei
deputati).



13 » (pomeridiana)
(h. 17)

14 » (antimeridiana)
(h. 10)
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Giovedì 6 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
riuniom dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 10)

7 »

~ Esposizione economico-finanziaria dei mi-
nistri del bilancio e del tesoro.

~~ Seguito (eventuale) dei disegni di legge
nn. 379, 638 e 805 che precedono.

Martedì Il ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

MercoJedì (pomeridiana)
(h. 17)

12 »

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì

Venerdì

~ Interrogazioni e interpellanze.

~ Disegno di legge n. 837. ~ Concessione

aHa Regione siciliana del contributo pre-
visto dall'articolo 38 de1lo Statuto.

~ Disegni di legge nn. 618 e 756. ~ Provve-

dimenti urgenti per il consolidamento
della Rupe di Orvieto.

~ Disegno di legge ,n. 909. ~ Misure urgenti

per l'editoria (approvato dalla Camera
dei deputati).

NeLl'ipotesi che Ja Commissione competente non esaurisca in tempo uNJe l'esa-
me del disegno di legge n. 805 sulla parità di tmttamento tra uomini e donne
in materia di lavoro, al poslto di detto ;provvedimento deve considerarsi iscritto
nel calendario il disegno di degge n. 289, lI'iguar:dante i Limiti di v8!lore deJJa
p,rova testirnoniaJ!e in materia civLle.

N.E.:

Secondo quanto ;previ'sto dal sucdtato articolo 55 del RegolaJIDento, detto calen-
dario sarà distr.ibuito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore se-
gretario a dare annunzio della interpellanza
pervenuta alla Pres'idenza.

P I T T E L L A, segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere ~ in relazione ai fatti de-

nunziati nei riguardi del Banco di Na.pOlli,
di cui si è aNUta un' eco su~la stampa ed
atLla radio ~ la reaJ.e situazione in merito
alla COI1!duzionedcl:l'1stituto bMliCé\Jriodi di-
ritto puhbJico e qua.li ipI'ovvedirnent4 si ha
in animo di prendere ;per ~o sV!Ì1U1ppodeJ-
l'oote e per ~a tra.nqu11lità di ditver.se mi~
gliaia di ~aJVoratori che in esso operano.

(2 - 00127)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I n E N T E. Invito il senatore se-
gretario a dare annunzio delle interrogazio-
ni :pervenute alla Presidenza.

P I T T E L LA, segretario:

CIACCI, BaNDI, CHIELLI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per conoscere:
quali sono i motivi che gli hanno sugge-

rito il provvedimento di sospensione di tutti
i 22 incariclii di insegnamento del corso di
laurea in storia della facoltà di lettere del-
l'Università di Siena;

se, prima di arrivare al drastico provve-
dimento, sono state prese in considerazione
le poss'ibilità di dare all'insegnamento delle
materie di storia un carattere dipartimentale,
giacchè gli insegnamenti sospesi servono al-
l'intera facoltà di lettere e anche alle facoltà
del gruppo giuridico-economico;

quale sorte ,sia riservata ai 22 professori
che hanno vinto i propri regolari concorsi;

se non si ritenga opportuno promuove-
re rapidamente un esame collegiale fra i rap-
presentanti della facoltà di lettere dell'Uni-
versità di Siena (ed eventualmente di altre
facoltà interessate allo stesso problema, co-
me Pisa e Trieste), del Consiglio superiore
della pubblica istruzione e del Ministero per
studiare un possibile riordinamento didatti-
co del corso di laurea in storia, evitando
repentini e sporadici provvedimenti che, an-
zichè risolvere J problemi, all1che realmente
es'istenti, possono complicarli ed inasprirli
proprio nel momento in cui l'Università ha
sempre più bisogno di provvedimenti razio-
nali ed equilibrati.

(3 -00670)

BARB!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se non ritenga dove-
roso riferire alI Parlamento sui motiv;i che
hanno indotto il Consiglio dei ministri a
disattendere completamente il parere espres-
so sia dalla Regione FriuJ.i-Venezia Giulia,
sia dalla Commissione interparlamentare
sUlIdecreto delegato per l'aumento deLle quo-

te di indennizzo per i beni abbandonati ll1el-
la ex Zona B del terrirt:orio triestino, lin ap-
plicazione del Trattato di Osimo.

(3 -00671)

LI VIGNI, SCUTARI, TOLOMELLI, BER-
TONE. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
sapere se corrispondono a verità le notizie,
pubbLicate recentemente da un settimanale,
secondo le quali il Comando generale deUa
guardia di finanza effettua la iSchedatura
non solo del personale in servizio, ma anche
di queUo dn congedo. Viene in proposito pub-
blicata la fotocopia deUa testata di una cir-
colare dal titolo « Istruzioni riservate per il
controllo delle forze in congedo ».

Se la notizia risultasse confermata, gli in-
terroganti chiedono di sapere perchè mad
si scheda il personale in congedo e, soprat-
tutto, perchè, anche per il personale in ser-
vizio, si rraccoglierebbero notizie che investo-
no la sede privata deI cittadino, dalla sua
appartenenza a partiti, al «sentimento pa-
trio ». È difficile comprendere quale impor-
tanza abbia dil sapere 'se un ex fin~iere è
isaritrt:o ad un partito, soprattutto q:uando la
codificazione successiva avviene con riferi-
menti all'area governativa, cosa piuttosto az-
zardata almeno neLla fase politica attuale.

Agli interroganti pare, altresì, estrerrna-
mente grave che le operazioni di controllo
delle informazioni possano essere affidate
agli ufficiaLi di reparto solo se « di fiducia ».
Fiducia di che genere? E, se lI'i.fer:i:taal ~e-
gittimo interesse democratico del Paese, qua-
lora fosse inesistente, come può tale uffi~
aiale mantenere compiti di comando?

La gravità delle cose pubblicate pare agli
interroganti richieda un'urgente chiari.f.ica-
zione ed un'assun~ione di responsabilità da
parte de110 stesso MiniJstro.

(3-00672)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali, ~ Per conoscere quali
pmvvedimenti intenda adottare per :Libera-
re le sculture della facciata di San Petro-
nio, in Bologna, dalle scr.i:tte e dai disegni
con i quali le ha:nno gravemente sconciate
alcuni partecipanti al recente ra:duno degli
ultras di s.inistra.
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L'interrogante, passando da tale episo-
dio al problema general'e, sottolinea ,l'urgen-
te necessità di ininiative volte a suscitare
èd a coordinare provvedimenti di tuac le
istanze centrali ,e periferiche del Paese e
delle Amminisltrazioni locali, affinchè sia
aboLito l'andazzo delle scdtte e dei disegni
con i quali i nuovi vandali e gli stupidi dis-
sacra tori del tempo nostro, valendosi per di
più di ({ bombolette » spruzzatrici di v,ernici
pressochè indelebili, vanno sporcando e de-
turpando monumenti ed edifki, mei centri
storici o al di fuori di essi.

L'interrogante sottolinea che lo StMo non
può restare inerte di fronte a tali barbari-
che imprese: c'è la possibilità di identifi-
came gli autori e di farlì oggetto deHe san-
ZiC1I1lpena1i per il reato di danneggiamemo.
Ma soprattutto occorrono gLi sforzi assidui
e tenaci delle scuol,e, degli organi dell'infor-
mazione di massa e delle organizzazioni so-
ciali contro tutto ciò, a:f£inchè, almeno .da
questo punto di vista, l'Italia [Lon sembri
una nazione immemore della propria civil-
t3, smardta in un lassismo rinUiIlcia<tarÌ!oe
distruttivo.

(3 - 00673)

RUFFINO, CERVONE. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici, dei trasporti, dell'interno e
dell' industria, del commercio e dell' artigia-
nato. ~ La legge 8 agosto 1977, n. 631, e]eva,
b modo notevolc, le pene per i ccnducenLi
che superino i llmiti massimi di velocità
consentiti. La stessa legge, pemItro, riman-
da ad un decreto ministeriale la fissazione
dei limiti massimi di velocità su autostrade,
strade statali, provinciali e comunali ester~
ne agli abitati e prevede, altresÌ, che i limi-
ti di velocità inferiori a queHi massimi ge-
nerali sar3lIlno indicati mediante i prescritti
segnali.

Nel frattempo, ed in attesa che venga ema-
nato il decreto ministeriale, stanr~o fioccan-
do sugli automobilisti salatissime multe in
base agIi eccessi di velocità su vecchi cartel-
li segnaletici, sparsi con eccessiva abbondaJI1~
za sulle strade italiane.

In relazione a ciò, si chiede di sapere:
a) quando verrà emanato il decreto mi-

nisteriale che fissi i limiti di velocità mas-
simi e quelli inferiori;

b) quando v~rranno collocati i pi'escrit-
ti seg;n6-li;

c) se, nel frattempo, non si ritenga di
dare immediate disposizioni perchè vengano
el'iminati i vecchi, inutili cartelli segnaletici.

(3 - 00674)

LEPRE, CI:PELLINI, TALAMONA, FER-
RALASCO, SIGNORI, MINNOCCI. ~ Al Pre-
sidente del ConsigUo dei ministri ed ai Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno. ~

Per conoscere quali urgenti provvedimenti
intendano intraprendere ~ anche per 110n

vani,fìcare gli obiettivi della proroga ~ per
informare tempestivamente gli interessati
dei contenuti del nuovo diritto di famiglia,
sia per la normativa prevista dall'articolo 228
della legge 19 maggio 1975, n. 1S1, interes-
sante le scelLe del regime patrimoniale (co-
munione o separazione) da farsi entro il
15 gennaio 1978 per i coniugi già sposati
alla data del 20 settembre 1975, sia per
quella interessante i coniugi sposati o che
si Siposeranno dopo l'entrata in vigore del-
la legge medesima, a<d oggi completamente
disinformati in quanto nulla al r1gual,do vie-
ne loro comunkato, neppure in occasione
della richiesta di pubblicazione del matri-
monio davanti all'ufficiale di stato dviìe.

Per sapere, altresÌ, &e non ritengano, ma-
gari attraverso i comuni, la stampa, la RAI-
TV nelle ore di maggiore ascolto ed aJtri
mezzi, di dover informare le famiglie già
costituite delle nuove norme e delle relative
scadenze e, per i futuri matrin:lOni, di intro-
durre l'obbligo della dichi8xazione patri'J1o-
niaJe o di scienza deJIa relativa normativa,
come si fa, ad esempio, in altri Paesi euro-
pei in occasione della richiesta delle pub-
blicazioni.

(3 - 00675)

BONDI, DI MARINO, TEDESCO TATÙ
Giglia, BA:CICCHI, POLLASTRBLLI, SCU~
TARI, VANZAN, ROSSI Raffaele, MAFAI
DE PASQUALE Simona, BENEDETTI,
SGHERRI, MILANI, POLLIDORO, BERTO-
NE, FERRUCCI, VERONESI. ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Piremes-
so che nel giugno del 1974 fu oos<titWta da
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finMlZiaria TESCON, con 10 scopo di rag-
gruppaxe sotto un unico ente tutte [e atti.
vità deLI'ENI nel ramo tessile e dell'abbi.
gliamento, finanziaria a cui fanno capo 23
aziende con oltre 22.500 .dipendenti (in mag.
gioranza donne e con particolare presenza
ne11'Ita:lia centro-meridionale);

ricordato ahe la TESCON ha aVUito,neJ
1976, un fatturato di oltre 260 miHaroi di
Bre con un pas,sivo di oirca 80 miJiardi,
fatturato ohe nei primi 6 mesi del 1977
avrebbe raggiunto la cifra di 156 miiliaI1di,
con un passivo di oltre 40 miJIiardi,

gli interroganti chiedono di sapere:
1) se rispondono a verità le notizie sUll.

lo IsdogHmento della TESCON, annunciato
da vari or:gani di stampa e confermato aNe
organizzazioni sindacali dai dirigentJi del-
l'ENI;

2) se è vero ohe per ill settore ,tessi~e
e deLl'abbigliamento dell'ENI si prevede ulI1a
ristrutturazione, con la creazione di un'azien-
da capOlgruppo e la suddivis10ne degli at-
tuali comparti produttivi in quattro bran-
che di attività;

3) con quaài cI1iteri sarebbero stati scel-
ti gli uomini chiamati a dirigere la nuova
organizzazione, dal momento ohe [o staff
di cui hanno parlato gli organi di stampa
sarebhe quasi 'lo stesso che fiiIlo ad oggi ha
diretto la TESCON;

4) se non l'i tengono opportuno che sia
necessario, 'Prima di indicare gli .uomicr:1'i
chiamati a dirigere detta nuova organizza-
zione, impegnare l'ENI aLla predisposizione
di programmi tendenti al,la reaMzzazione di
una pol1tica di risanamento finanziario, ri.
strutturazione aziendale e riconversione pro.
duttiva;

5) quail. è la politica delle Partecipazio.
ni statali per superare la OI1isideLl'industria
tessile e deLl'abbigliamento, nel quadro del.
l'annunciato piano di settore, [a cui esigen-
za è sottoiliiIleata, tra l'attro, neilJ'accordo
tra i partiti per ill programma di Governo;

6) quaile ruolo si intende attribuiire alle
a~iende !pubbliche operanti lIled settoce tes-
sile e dell'abbigliamento e iiIl queJ1lo moc.
cano-tessile e che fanillo capo sia aN'ENI
che aLla GBPI.

(3 -00676)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GHERBEZ Gabriella. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Premesso:

ohe il carico di lavoro attualmente esi-
stente alll'arsenale ({ San Marco» di Trieste
desta gravissime preoccupazioni per l'avve-
nire de.lla cantieristica triestina ed apre la
prospettiva del passaggio in cassa integra-
zione per molte centinaia di Javomtori e di
un arresto delle attiv.ità terziaTie ed arti.
girune legate alla produzione cantieristica;

che tale stato di cose appesantisce ul-
teriormente la precaria situazione del set.
tore industriale ~ caratter.izzata dailla già
avvenuta o ventHata chiusura di molte azien-
de e daU'1'lltroduzione in molte di esse delJa
cassa integrazione ~ e minaccia di aggra-
vare la crisi economica generale della città
di Trieste, con conseguenti effetti nocivi
anohe nel resto della regione FriU!li.Venezia
G1ulia,

l'interrogante chiede di sapere:
qua.Ii misure si intendano prendere on-

de superare la grave situazione;
se si intenda 'Predisporre un piam.o di

investimenti nel quadro di quello nazionale,
ed entro quali termini, onde vivificare la
situazione economica, garantire lavoro e
commesse a~la cantier.istica triestina ed im-
pedire la dispersione deLla manodopera e
del potenziale tecnico e professionale, noto-
riamente qualificati, ohe godOlIlo di presti-
gio e di riconoscimento inteI1llazionali, assi-
curandone un razionale uttlizzo.

.(4 - 013l11)

LUBERTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che la dire-
zione del gruppo ({L'iquichimica» ha comu-
nicato alle maestranze ed alle organizzazio-
ni sindacali il licenziamento di 80 lavoratori
e la richiesta di cassa integrazione a zero ore
fiiIlo aLla £ine di aprile 1978 !per gli aLtri lavo-
ratori delila ({Pozzi.Ginori» di Gaeta, non.
chè il licenziamento di 60 unità e Ja nichie-
sta della cassa iiIltegrazione a zero ore per
le maestranze delle ({ Fonderie e smalterie
genovesi,» di Bargo J>.iave-La1Jina;
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ricordato che il gruppo di cui sopra ha
usufruito, a quanto risulta, di un finanzia~
mento di lire 5.815.000.000 e si era impegna~
to a ristrutturare e potenziare l'azienda, ad
assumere altri 73 lavoratori ed a garantire
condizioni di sicurezza sotto il profilo igie~
nico-sanitario, mentre per lo stabilimento
di Gaeta aveva sottoscritto un accordo che
prevedeva un incremento occupazionale di
circa 90 unità;

sottolineata la manifesta intenzione del
gruppo ,di drammatizzare la situaiione, in
modo particolare negli stabilimenti operan-
ti nell'area di intervento della Cassa per il
Mezzogiorno, oltre al resto anche attraverso
la mancata corresponsione delle spettanze
contrattuali per il lavoro prestato;

tenuto conto, altresì, che da chiari ri~
scontri sulla stampa nazionale la prospettiva
finanziaria e di lavoro del gruppo non appare
così pregiudicata come si vorrebbe far cre~
dere;

visto che da parte dei lavoratori e delle
loro organizzazioni sindacali a tutti i livelli,
fermo restando 'il rifiuto pregiudiziale dei
licenziamenti e della cassa integrazione a
zero ore, è stata manifestata la seTta volon~
tà di lavorare per mettere a punto una stra~
tegia di ripresa delle aziende interessate del~
l'intero gruppo,

l'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti il M'inistro intenda adottare in
via d'urgooza:

1) per far recedere la direzione della
({Liquichimica» dai provvedimenti di licen~
ziamento;

2) per avviare una seria trattativa che
garantisca una duratura ripresa produtt'iva
e la salvaguardia e lo sviluppo dei livelli oc-
cupazionali.

L'interrogante chiede, altresì, alI M1n1stro:
se non ritenga urgente aderire alla ri~

chiesta avanzata dalle rappresentanze sinda-
cali di convocare tutte le parti 'interessate;

quali siano le condizioni finanziarie del
gruppo, quali processi siano tuttora in corso
da parte del gruppo e l'ammontare comples~
siva dei finanziamenti ricevutI. (4 -01322)

CIPELLINI. ~ .41 Presidente del Consi-

glio dei ministri. ~ Di fronte al ,ripetersi

29 SETTEMBRE 1977

de'no sperpero di lussuose pubblicazioni,
spesso di scarsa utilità, stampate e regala-
te dalle aziende a partecipazione statale e
da enti pubblici senza razionalità e con spen-
sieratezza non co.nciliabi1e con i propri J:"en-
diconti fallimentari;

considerato che persevera il crite1ìio me-
galomane che comporta aggraViidi centinaia
di milioni di HI'e per ,le rispettive ammini-
strazioni, nonostante i richiami al conteni-
mento della spesa pubblica e l'appello al-
l'austerità I1ivolto a tutti gli italiani, che ha
avuto accenti preoccupati anche ill Parla-
lnento,

l'interrogant,e chiede al Governo se non ri.
tenga opportuno un fermo iJnvito ai respon~
"abili a rivedere i criteri finora adottati per
adeguarli alla realtà economica del Paese.

(4 - 01323)

BONDI, TEDESCO TATÙ Giglia, CIACC!.
~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per sapere

se sono vere le notizie secondo le quali sa-
rebbe stato varato (o starebbe per essere
varato) un provvedimento riguardante le
Ferrovie in concessione e secondo il quale
sarebbero escluse dai benefici previsti per
la quarta revisione la stragrande maggioran-
za delle aziende che gestiscono tali servizi,
e, tra questi, la « Ferroviaria italiana », con
sede in Arezzo.

Non comprendendo Je ragioni .ai un even-
tuale simile provvedimento, dal momento
che la « Ferroviaria italiana» svolge un ser-
VlÌzio sociale non indifferente in una zona
particolarmente depressa e che essa è un
punto di riferimento per tutto :il trasporto
pubblico nella provilllCia di Arez:zo e in una
parte cOll!siderevOlledeUa proVlinJCÌadi Siena,
gli intenoganti chiedono di conoscere:

1) con quali criteri sarebbero state scel~
te le Ferrovie in concessione ammesse a be~
neficio;

2) come si intende attuare il disposto
dell'articolo 86 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 616, che concerne la de-
lega aJlJe Re~ioni per «Il'esercizio delle fun-
zioni amministrative in materia di linee fer~
roviarie in concessione... previa il risana~
mento tecnico ed economico a cura dello
Stato ».

(4.01324)
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TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere come mai la Cor,te
dei conti tiene distaccati due suoi funzionari
all'ufficio legislativo del Ministero del com-
mercio con l'estero, nonostante l'arretrato
della Corte stessa e l'ibrida posizione di con-
trollori controllati che vengono ad assume-
re detti funzionari, posizione che potrebbe
anche interessare la Procura della Repubbli-
ca sotto il profilo penalistico.

(4 -01325)

CIFtARELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dei beni culturali e ambien-
tali. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intendano adottare, o promuovere, ciascuno
ne11'ambito delle prQpr.Ìe competenze, aJ.lo
scopo di:

1) salvaguardare le pinete costiere della
Toscana, che sono di storico valore oJ.tre
che di grande importanza naturalistica e
paesistica;

2) salvare il salvabile delle zone costie-
re e Ticost,ttu'Ìrne Ja consistenza nelle zone
tanto duramente co~pite dal « tornado» del-
l'agosto 1977.

All'uopo risulta indispensabile l'impegno
sia dei privati che delle autorità locali, nel
quadro dell'azione deLla Regione che in ma-
teria ha competenza primaria.

(4 -01326)

CIFARELLI, VENANZETTI. ~ Al Mini.
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pel'

conosce~e quali e quante siano Je estensioni
bO'schive che sono state di.strutlte dal fuoco
neLl'estate 1977, olI'Il1ai decorsa, e in par-
ticolare:

1) quali siano stati i Tisultati dell'attua-
z~one della legge e dell'utilizzazione dei più
moderni mezzl per i1 controllo ,e per lo spe-
gnimento degli incendi;

2) quali provveddmooti iJ Governo inten-
da at,tuare e promuovere pe.r Ila :dcostitu.
zione dei boschi incendiati;

3) quale orientamento intenda assumere
il Governo per superare i ritardi della Co-
munità europea quanto all'emanazione del-
Jc:~Direttiva per la forestazdone, della quale
da anni tanto si è discusso.

(4 - 01327)

D'AMICO. ~ Ai Ministro delle finanze. ~
Per sapere ~ con espresso riferimento anche
all'interrogazione n. 4. 00267 ed alla rispo-
sta datale ~ se gli risulta che tale Gioni
Armando, dichiarando di agire per conto o
nell'interesse dell'amministrazione del Mer
nopolio di Stato, vada battendo le campagne
de.Ila provincia di Chieti per accaparrarvi co-
spicue partite di foglia di tabacco per le
esigenze di lavoro e di produzione di aziende
manifatturiere del citato Monopolio.

Si fa presente che per l'incremento della
coltivazione del tabacco nella predetta pro-
vincia da oltre mezzo secolo è presente uno
stabilimento dell'ATI e che per assicurarne
la sussistenza il comune di Lanciano ha reso
ancor più deficitario il suo striminzito bilan-
cio, corrispondendo, negli ultimi ann'i, dieci-
ne di milioni di lire per premi ai coltivatori
conferitori della foglia di tabacco a tale sta-
bilimento, e ciò perchè, aumentandosi la di-
sponibilità della materia prima, potessero
migliorarsi .Ie condizioni delle maestranze,
costrette, in tempi di magra, a lavorare sol-
tanto 3 giorni alla settimana per 5 mesi al-
l'anno.

L'interrogante, nel far presente, come è
suo dovere, che l'accaparramento di cui si
è detto ~ operato per il Monopolio, che
non ha ravvisato esistessero o potessero fa-
voril'si nelJa zona de qua le condizioni !per
l'impianto di un proprio opificio per la pro-
duzione delle sigarette ~ è considerato, a
torto o a ragione, una ruberia, cl1iede di
conoscere le iniziative che si intendono as-
sumere per evitare, laddove c'è fame di la-
voro, che si possa comunque arrivare alla
riduzione anche di un solo giorno dell' oc-
cupazione operaia assicurata dallo stabili-
mento dell'ATI.

(4.01328)

SASSONE, ZICCARDI. ~ Al Ministro del-

l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Per conoscere quale valutazione esprime
sull'a1larmante situazione produttiva della
ex« CeraJmica Poz~i» e deLla ex «Richard-
mnori », e in particol1are sulle iniziative as-
sunte daIJa «Liqui.gas », alJa quale fanno
capo Je aziende suddette, che attaccano di-
rettamente i aivelli di OCOUIpazionedell ~-
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po, avendo fatto ricorso a procedure di riM
duzione di persomvle !in alouni stabilimenti
ed aLlacassa integrazione guadagni per buo-
na paDte dei dipendenti alla Dipresa post~
feriaJe, come nel caso deLl'azienda « Cera~
mica Pozzi» di Gatt1nara (Verceilli), i cui
dipendenti sono stati messi in cassa inte-
grazione per 7 settimane, fino al 15 otto-
bre 1977.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co~
nascere in ohe misura i finamziamenti con-
ces'si per i piani produttivi delJ'tin1:ero grup.-
po abbiano effettivamente avuto piena e
completa destinazione per i fini richiesti e
per i quali sono stati erogati.

Si chiede, infine, di conoscere quali prov-
vedimenti il Ministro intende adottare aJ
fine di avere una ohiara ed aggiornata cono-
scenza deJ.J'assetto produttivo, proprietario
e finanziario del gruppo che ha assorbito
le aziende ex « Ceramica Pozzi» ed ex « Ri-
chél!lèd-Ginori», e quali iniziative intende, al.
tresì, pred1sporre per evitare che i minac-
ciati licenziamenti siano effettuati e per
po~re ,termine aHa cassa integrazione gua~
da.g.ni, con [a piena ripresa del lavoro pro~
duttivo ad orario normale.

(4 ~01329)

D'AMICO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se gli risulta la
esistenza di gravi e diffusi motivi di insoddi-
sfazione nella categoria degli ispettori tec-
nici periferici, la cui indispensab1le funzio~
ne, nel laborioso processo di attuazione del-
la normativa innovativa di cui si fanno ca-
rico i decreti delegati per l'adeguamento
delle strutture della scuola di base aHe esi-
genze di una democrazia veramente parte-
cipata, a quanto si sa, viene notevolmente
compromessa, quando non vanificata, da ta-
lune lamentate inadempienze e da tutta una
serie di insufficienze.

Apparendo legittima la protesta della sud-
detta categoria per la ritardata definizione
dette operazioni di inquadramento ~ come
l'aspirazione a vedere adeguatamente consi-
derate la specifica preparazione posseduta
e le acquisite competenze anche nel vasto
campo deLla promozione dell'aggiornamen-
to professionale dei docenti della scuola ele-
mentare e materna ~ e non disattendibil'i le
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richieste avanzate per quanto più propria-
mente attiene alle condizioni operative de-
gJi uffici degli ispettori tecnici periferici (di-
sponibilità di sedi, di personale. di attrez-
zature e di fondi adeguati, possibilità di au-
tonome iniziative e mi.gl.iore determinaziOil1e
delle dipendenze gerarchiche), !'interrogante
chiede di conoscere i propositi o i program~
mi del Ministero in ordine ai problemi ac-
cenn3.ti.

(4 - 01330)

CERVONE, BORGHI, BOGGIO, MAZZOLI.
~~Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere

i motivi per cui l'Amminis'trazJione per le
attività ass.istene:ia:li italiane e internazionali
~ MI ~ non ha ancora provveduto a cor-
rispondere al personale ex ENDSI, ,trail1si-
1p.to ll1ell'AAl stessa ai senSiÌ della legge 25
luglio 1975, n. 383, l'indennità di anzianità
pi;..Til pregresso rapporto di lavoro presta-
tu alle dipendenze de'H'ente di proveniell1Za.

Gli interroganti sono a conoscenza della
nota n. 172325/108219/135435 del 5 oÌ'tobre
1976, inviata dal Ministero del tesoro ~ Ra~

gioneria generale deLlo Stato, lGOP, divi-
s,ioni 4-13 ~ aH'AAI in risposta rad un que~
sito da questa posto sull'argomento in data
1(1ottobre 1975. Con la citata nota d.lMini-
stero del tesoro ha rilevato che la questione
va distinta tra personale che hra optato per
il trattamento previdenzia1e INPS e quello
che, invece, ha optato per il trattamento di
quiescenza a carico delllo Stato.

Dopo attenta e scrupo'losa disramina di
tutta la normativa in materia, il Ministero
del tesoro ha concluso che coloro i qu.a!i
haIIDo optato per il trattamento di quiescen-
za a carico dello Stato debbono chiedere il
riscatto dei servizi resi presso l'ENDSI an-
Lerio,rmente all'inquadramento :nei ruoli sta-
tali, e ciò ai fini dell'indennità di buonu-
scita prevista dall'articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre
1973, n. 1032, per gli iscr1tti al fondo .di pr~-
videnza ENPAS. Tale riscatto deve avveni-
re '1n unica soluzione mediante l'utilizzo del-
le somme accantonate presso il fondo di
quiescenza del personale ENDSI, indicato
dall'a'l"ticolo 2 della legge n. 383, e le even-
tuaH somme eccedenti devono essere com-
sposte agli interessati. Coloro, invece, che
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hanno optato per il trattamento prevideJ:l~
ziale INPS, hanIJ!o diritto, per moti~i di
equiparazione, alla corresponsione delle in
tére indennità di anzianità maturate per l
s'!Jrvizi resi presso l'ENDSI, non potendosi
ammettere a riscatto i servizi stessi, per il
divieto di cui al primo comma del citato
articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 1032.

Una tale soluzione, a par,ere del Tesoro,
non solo non crea sperequazioni, ma dà le.
giHima destinazione al fondo liquidazione
ENDSI che non può essere utilizzato ad al-
cun fine dall' AAI. Conclude il Tesoro che,
adotta:ndo ta1e criterio, viene in pieno appJi-
cato l'intendimento del legislatore, che ha
inteso assicUJrare al personale trasferito la
salvaguardia dei diritti quesiti, e che si ri~
tiene opportuno che la ques1tione vada de-
fmita prima possibile.

Gli i!nterroganti chiedono di conoscere i
motivi per cui, a fronte di un così chiruro
indirizzo, a distanza di 8 mesi, rAAI non
ha provveduto a corrispondere agli interes-
sati !'indennità di anzianità di cui sopra è
detto, non ha istmito con l'ENPAS J,e pro-
cedure di riscrutto dei servizi resi presso lo
ENDSI, nonostante da tempo gli interessati
avessero presentato regolruri doma:nde, e :non
ha provveduto a Hquidare due funzionari
direttivi cessati a domanda dal servizi,o.

GIi interroganti consideram.o che ogni ul-
teriore ritardo da part,e dell'AAI aTl1eCa ai
dipendenti ex ENDSJ, e i:n specie a quelli
collocati in pensione, un sensibHe drunno eco~
Damico per .la costante ,svalutazione moneta-
ria e sollecitruno pertanto il Ministro per-
chè 1ntervenga presso J'AAI invi:tandola ad
attenersi alle disposizioni ,impartite dal Mi-
nistero del tesoro.

(4 - 01331)

CERVONE, MURMURA, RUFFINO, TRI-
FOGLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministr-i ed al Ministro della marina mer-
cantile. ~ .per srupere 'se è vero che è allo
studio la soppressione del Ministero della
marina mercantile e che tale studio è per
concretizzare una non conosciuta volontà
politica indirizzata alla fusione dei Ministeri
dei trasporti e della marina mercantile.

Gli interroganti intendono conoscere, al-
tresì, i motivi che a questa eventuale tesi
avrebbero portato il Governo. (4 -01332)

BaNDI, BONAZZI. ~ Ai Ministri del te-
soro e dell'interno. ~ Premes'so che, in druta
21 ap,I1ile 1977, fu presentata dagli mterI'(}-
ganti l'interrogazione ill. 4 -00967, con la
qua,le si chiedevano notizie m merito 31110.
correspoosione deLle pensioni ai dipendenti
degli Enti locali, e preso atto della risposta
del Ministro deLl'interno pervenuta con let-
tera del 27 agosto 1977, ID.777/301/E/3, si
fa presen1te che ta:le risposta non si rifeJ'i-
see aLla :corresponsione deLle pensioni da
parte deLla Cassa di previdenza dei dipen-
denti degli Enti locaM, ma bensì alila liqui~
dazione delJ'indeIlJnHà di premio servizio da
paJ'te de1l'INADEL.

Gli interrroganti, pertanto, mentre lI1ingra-
ziano per le informazioni ricevute a tale
riguaI1do (informazioni non soddisfacenti),
rinnovano la richiesta formulata con la ri-
cOTdata inteI1fogazione, ahiedendo se sono
vere Je notizie .secondo ~e quali ila Cassa di
prev1denza dei dipendenti degli Enti Jocali
non provvederebbe a1la Jiquidazione deLle
pensioni qua:ndo deve tenere cooto, oltre che
dell'aacordo ANCI-UPI-ANEA del 5 marzo
1974, anche degli aocO!I1diJ'egionali SIt,ipwati
per [a sua attuazione.

(4 -01333)

TEDESCHI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dei beni culturali e ambientali. ~
Prremesso:

'che nel palazzo delle Preture deHa Città
giudiziario. di Roma sono state eseguite ope-
re ffiurarie senza 1icenza :proprio aocaiIl'to
agli uffici dei ma:gistrati che :lottruno con-
tro le kregolarità ediJizie;

che tali opere, come da 1D0ta del co--
mune di Roma n. 34283/76, «costitui'scono
una greve alterazione della origina:lità e fun-
zionalità de~l'impianto progettuale primiti-
vo, snaturando brutalmente ]1 concetto in-
formatore del complesso architettonico 1ÌIIl-
centrato suJ:la permeabilità urbana degli
edifici »;

che alla facoltà di ingegneria di Roma,
in San Pietro in Vincoli, è stata raJCtdoppiaìta
abusivamente la superficie utile;
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che nell mese di agosto 1977, sooza do-
ma:ndare licenza ad alcuno, a1l'itIJJtennodel
Quirinale è stata demolita ,la « cavaJJerizza »,
un edificio costru.ito nel 1905, di metri 33
per 20 e 'allto Ulna decina, bemcl1è nel cen-
tro storioo di Roma sia «assolutamente
proibita ogni demolizione »,

,J'il1Iterrogante chiede di sapere come mai
certi magi'strati, impegnati con taJIlJto zelo
nella JoHa aLl'abusivismo edilizio, iIlon si
siano acco~ti di tali fatti macroscopici e
come mai i funzionari del Ministero dei
beni ouJlturali e ambientali non abbiano
provveduto a richiedere J'1ntervooto del-
l'autorità giudiziaria ccmtro i responsabili
det1l'accaduto.

(4 -01334)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, 1e seguenti :in-
terrogazioni saraJllllO svolte pl'esso 1e Com-
missioni permanenti:

2a Commissione permanente 0Giustizia):

n. 3 - 00669 del senatore Busseti;

sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, bilaThcio, partecipazioni
statali) :

n. 3 - 00664 del senatore Signo:ri;

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoITo):

n. 3 - 00668 dei senatori Li Vigni e Mer-
zaria;

n. 3 - 00672 dei senatori Li V:ign:ied altri;

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scienJtifica, spet-
tacolo e sport):

n. 3 - 00672 dei senatori Li Vigni ed altri;

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 4 ottobre 1977

'P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti gli argomenti prevdsti dal cMooda-
l'io dei ~avori dell'As,sernbJea, [a seduta di

domam, 30 settembre, non avrà più Luogo.
la Senato tomerà a l[".Ìflmirsiin seduta pub-

blica martedì 4 ottobre, aLle ore 17, con ~l
seguente ordine del giorno:

Interrogazioni.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

SESTITO, PELUSO, TROPEANO. ~ Ai Mi-

nistri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e dei beni culturali e ambientali
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Notizie apparse su orga-
ni di stampa prospettano !'ipotesi, attribuita
a dichiarazioni rilasciate dal vice presidente
della «Montedison », ingegner Grandi, della
rinuncia, da parte dell'azienda, all'attuazione
del raddoppio degLi impianti di biossido di
titanio via cloro neJlo stabilimento di Cro-
tone e della realizzazione degli impianti stes-
si nella piana di Scarlino, in provincia di
Grosseto.

L'ipotesi nascerebbe dalla consideramone
che il terreno su cui dovrebbero sorgere i sud-
detti nuow impianti è da ritenere zona da ri-
levante interesse archeologico, ma appare
pretes:tuosa per tI rifiuto aprioristioo di 'Valu~
tare de soluzioni alternative già prospettate
dalle forze politiche e sindacali e dallo stesso
nucleo per l'industria},izzazione di Crotone.

Ciò premesso, gli interrogantli chiedono
di conoscere se ~e notizie risUlltino esa<t:tee,
in caso affermativo, quali misure ed interven-
tIi il Governo intenda effettuare per garanrt:ire
che gli impegni assunti daJ gruppo «Monte-
dison », e più volte riconfermati dal Gover-
no, con gli enti elettivi e le forze politiche,
s':ÌJndacaLie sociali della regione, siano II'ispet-
tati, attesi la particoi!are ed estremamente
pI1eoccupante situazione economica e sociale
nonchè 110stato di !tensione che J,e dtate no~
<tizie provocano nel comprens'Or~o orotonese
e nell'intera regione calabrese.

(3 -00509)

RUFINO, MARAVALLE, DALLE MURA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'industria, del commercio
e dell' artigianato.. ~ ,Premesso:

che il decreto legisJlativo del Capo prov-
visorio dello Stato del 15 settembre 1947,
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n. 896, all'articolo 5, stabilisce che della
Commissione centrale dei prem (di cui al-
l'articolo 2 del decreto legislativo 23 aprile
1946, n. 363) facciano parte « rappresentanti
dei consumatori e degli utenti nominati su
designazione di quelLe associazioni: a carat-
tere nazionale che siano interessate alla tu-
tela delle categorie suddette »;

che, a quanto risulta, detta rappresen-
tanza sarebbe tuttora esercitata da elemen-
ti designati dall'Unione nazionale consuma-
tori, organizzazione recentemente espulsa
dall'Ufficio europeo delle Unioni di consu-
matori, con sede a Bruxelles, per aver siste-
maticamente accettato finanziamenti da in-
dustriali e commercianti, nonchè da associa-
ZJioni di categoria dei corrispondentd settori;

che la stessa Magistratura ordinaria,
nel mandare assolito in istruttoria il segreta-
rio generale della citata associazione, dottor
Vincenzo Dona, accusato dei reati di corru-
zione e di estorsione, ha potuto stabilire, ccr
me si legge in sentenza, che «le percezioni
di danaro sono incontroverse e pacifiche »,
come pure i rapporti commerciali intratte-
nuti dallo stesso segretario generale CO!l1ti>-
tolari e dirigenti di aziende private e a par-
tecipazione statale;

che nella seduta del 6 febbraio 1974 ~ e
quindi prima che si verificassero tali fatti
~ in seno alla lOaCommissione senatoriale,
riunitasi per discutere della concessione al-
l'Unione nazionale consumatori di un COTh-
tributo annuo a carico dello Stato, i sena-
tori Fusi e Farabegoli ebbero a manifesta-
re numerose perplessità sulla consistenza
associativa e sulla democraticità interna del-
la medesima Unione, Italchè lo stesso rela-
tore Berlanda convenne sulla necessità di
r.inviare ogni decisione alle risultanze di una
indagine conoscitiva da affidare alle Came-
re di commercio, indagine della quale, pe-
raltro, non si conoscono i risultati;

che, dalle numerose indagini giornalisti-
che sviluppatesi in seguito al verificarsi dei
fatti surriferiti e dall'esame approfondito
svolto dagli stessi interroganti sulla copio sa
documentazione riguardante l'attività e 1'orr-
ganizzazione interna dell'associazione pre-
detta, questa risulta priva dei requisiti di
rappresentatività, autonomia, indipendenza

e democraticità che si ritengono necessari
affinchè l'associazione medesima si possa
configurare come reale portatrice di «inte-
resse alla tutela» di vaste categorie di cit-
tadini,

gli interroganti chiedono di conoscere con
quali urgenti interventi il Presidente del
Consiglio dei ministri ed ill Ministro che per
dellega 110mprpresenta quale :presidente del
CIP intendano provvedere a ristabilire all'in-
terno della Commissione centrale dei prez-
zi una più equilibrata e credibile rappresen-
tanza dei consumatori e degli utenti, tenuto
conto della necessità di assicurare a così va-
ste categorie di cittadini, sempre più minac-
ciate dall'attuale cdsi economica, il maggior
numero possibile di strumenti di tutela com-
patibili con l'attuale carente legislazione, in
attesa che la più volte annunciata riforma
del CIP consenta, con aa rrevisione dei mec-
canismi di partecipazione, una più incisiva
presenza ed una più elevata calpacità deci.
sionale alle forze sociali presenti nel Paese.

(3 -00557)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per sapere con esattezza, per le oonsegu:enti
implicazioni, se la ({ Mobil Oil» di Napoli
manterrà e, anzi, ,svilupperà la pr:oduzione di
oli Ilubri£canti in Campania, ovvero trasferirà

~ come si sente dire ~ tale lavorazione in
provincia di Livorno.

(3 -00580)

MINGOZZI, BOLDRINI Arrigo, COLAJAN-
NI, LI VIGNI, BENEDETTI, DE SABBATA,
LUCCHI Giovanna. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stria del commercio e dell'artigianato, delle
partecipazioni statali e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere quali misu-
re si intendanv adottar:e, con carattere di ur.
genza, per giU!ngere alla promozione di un
nuovo assetto di proprietà e di ges,tione, per-
ciò di garanzie produttive e di occupazione.
per gli stabilimenti SAOM.SIDAC di Fodì e
di RasÌlCa e per quelli OMSA di Faenza e
di Fermo, la cui .crisi pone in pericolo l'occu.
pazione di 2.500 lavoratori.
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In modo piÙ specifico, per sapere se, dopo
!'inizio dell'e procedure di fallimento delle
due società suddette e l'arresto deU'indu-
striJale Gotti-Porcinari, quali iniziative sono
state prese o sono in atto ~ anche in ottem-
pera:nza agli impegni assunti dal Mini.stero
deLl'industria nel corso degli incontri del 3
e del 25 agosto 1977 con i sindacati, le Regio.
ni e i Comuni (presenti ,gli ammini,stratorl
giudizi ari nel primo e i curatori! fallimen
tari nel secondo) ~ per la rioeoca di nuove
solu7Jioni imprenditoriali che diamo le ne-
ces/sarie garanzie di competenza, di solidità
fmanziaria e di serietà gestionale, e ciò nei
tempi ,stabiliti.

Per sapere, ancora, come si intende tene-
re fede agli aocordi, a suo tempo interve-
nuti, in base ai quali si dovevano assorbiire
gli 830 lavoratori licenziati dall'ex società Or
si-Mangelli, da anni in cas,sa integrazione gua-
dagni, tenendo lconto delle gravi inadempien-
ze dell'ANIC, nonchè delle condizioni di par-
l1cOtlare pesantezza occupazionale nelle aree
eve operano gli stabilimenti della fallimen-
tare e :infelice gestione Gotti-Porcinar:i delle
società SAOM-SIDAC e OMSA, e quali misure
si intendano :inoltre adottare, in vista di
garantire nuove soluzioni imprenditoriali.
per evitare l'interruzione de1le attività !pro-
duttive ~ partÌ'Colarmente nello Istabilimen-

to a ciclo continuo di For1ì ~ ,per impegnare
gli istituto di .çredito (ora garantiti dalla
gestione dei curatori fallimentari) ad a/s,si-
curare il necessario flusso finanziaDÌo per :ill
pagamento dei salari a1le maestranze, in
arretrato di sette mesi., per la prosecuzione
deI.le attività produttive e !per la fornitum
di materie prime, di energia e ,gas metano.

Gli interroganti chiedono infine di sapere,
più in generale, come si intende raccondare
l'intervento nelle situazioni più acute e nel
Mezzogiorno con l'attuazione della legge di
rkonversione industriale a:ffinchè taJe i,nter-
vento sia, senza vuoti e rin,vii, oocasione di
rapido avvio dei nuovi meccani,smi previsti
e della definizione delle ,direttive program-
matiche per il settore ohimico e gli altri set-
tori in crisi e prioritari.

(3 -00635)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Consdderata la crisi gra-

ve dell'Istituto universitario navale di Na.
poli, caratterizzata soprattutto daille poche
centinaia di studenti iscritti nelle due facoJ-
tà dell'ateneo (scienze nautiche ed economia
marittima) e dal crescente, abnorme nume--
ro di dipendenti docenti e non docenti, non-
chè dalla sconcertante povertà di produzio-
ne e di ruolo culturali, si chiede di conosce--
re con quali misure e ÌIll quale ambito si
pensi di superare positivamente una si,tua-
zione divenuta ormai insostenibile.

(3 - 00575)

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se rispondono a
verità le notizie, pubblicate daHa stampa, se-
condo le quali, .in seguito ad accordi tra il
Governo ,e le organizzaZJioni sindacali, ({ un
docente che diventa preside dopo 6 anni di
servizio :in ruolo come professore perde :im-
mediatamente 269.000 lire l'anno, se diventa
preside dopo 9 anni di servizio in ruolo ne
perde 375.000, 'se dopa 15 anni 550.000, se
dopo 21 anni 540.000, se dopo 30 anni
627.000 ».

In caso affermativo, per sapere:
in base a quali criteri una funzione ge-

rarchicamente sovraordinata, in base alla le-
gislazione vigente, a quella degli insegnanti,
e maggiormente impegnativa s'Otto il profilo
dell'orario settimanale di servizio, venga re-
tribuita in misura inferiare;

'se ciò non implichi, di fatto, una elimi-
nazione deUa funzione direttiva nella scuola,
contraria alle leggi vigenti.

(3 -00609)

NOÈ. ~ Al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Per sapere se non sia il caso
d'incrementare l'importanza della ricerca
nel campo delLa fisica dello stato solido ri-
spetto alle altre l1icerche di fisica fondamen-
tale, e ciò tenuto conto delle importanti e
numerose ricadute che le sopra menzionate
ricerche possono avere nella tecnologia.

(3 -00268)

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio del resoconti parlamentari


